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giovedì* 5 NOVEMBRE 1953 


Bravi gli Amici,, di Taranto, Pe¬ 
rugia, Dilacerata e Arexzo che 
hanno giù prenotato ie copie per 

la ctlftaf^loiie straordinaria 

DEL.7 MOVeiflBRE 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


Franco ecco come st -quaufica,, il gov erno pellai jCROLLANO CASE IN CALABRIA 


elaD.C. 


Con il Concordato firmato 
in ({ucsti giorni, il Vaticano 
ha c concesso s ulto Stato spu¬ 
gnolo di e\irursi ed ha c con¬ 
sentito >, ciò nonostante, di 
a \ erto come braccio secolare, 
in attesa forse di una nuova 
Inquisizione, « provvidenzia¬ 
le ■>, come l'ha definita il 
quotidiano missino, il solo 
giornale italiano — per quan¬ 
to mi risulta — che ha esalta¬ 
lo il Concordato, ed anche 
(|iusto è significatito. 

.stabilito uH’art. 1 che la 
religione cattolica apo.stolica 
loniaiia è « runica > della na¬ 
zione spagnola c che perciò 
' godrà i diritti e le preroga- 
lite che le spettano secondo 
le leggi divine ed il diritto ca¬ 
nonico >, ne consegue: 1) l'e¬ 
senzione dalle imposte per 
beni, persone ed enti delia 
ihioaa: 2) rimmunitù e l’in- 
AÌolubiliti'i per gli edifici sa¬ 
cri, canoniche, case parroc¬ 
chiali, seminari; 5) la neces¬ 
sità del permesso vescovile 
pei che i preti possano essere 
pioccssati per leati comuni; 
se condannati sconteranno la 
pena in una casa religiosa e 
dei loio beni conserteranno 

il necessario per la loro o- 
nesta sostentazione e il decoro 
del loro stato s; 4) il diritto 
per la chiesa di istituire qua¬ 
li e quante scuole essa vuole; 
"») il controllo della chiesa su 
tutte le scuole, statali o no, 
nelle quali non solo è obbli¬ 
gatorio rinseguainenlo reli¬ 
gioso, ma sono (iroibiti insc- 
gnaniento, libri, materiali di¬ 
dattici coutiari al dogma ed 
alla morale cattolica; (i) roD- 
bligo dello .Stato di provte- 
deie alla costruzione di edi¬ 
fici religiosi di ogni genere 
e di pagare tutte le spese per 
il cleio c per il culto... e si 
potiebbe c'ontiuuare. Così so¬ 
no stati ristabiliti in Spagna 
il foro cccdesiastico. la «mano 
morta», il diiitto di asilo ad 
arbitrio ilei preti ed abolite 
le libertà di culto e di inse¬ 
gnamento. la libertà della 
scienza e deU’artc, l’egiia- 
glianza dei cittadini di fronte 
alla legge, 'lalc as.servimento 
dello .Stato non fu mai so{)- 
portato nè dai Borboni, nè 
dai .Savoia. 

.\egli slessi giorni olire al 
Concordato sono stati firmati 
gli accordi militari ainerica- 
no-.spagnidi: sono siate vendu- 
le 111 libertà politica i* rindi- 
penden/.i iiaziou.de del popo¬ 
lo spagnolo. A ipiesto ha |»or- 
tato la ipocrita politica so¬ 
cialdemocratica del c non in- 
ier\ento> che permise la vit¬ 
toria franchista. Questo è il 
massimo risnltiito finora r ig- 
ginnto dalla politica atlanti¬ 
ca. Aiich'esso ci minaccia di¬ 
rettamente: Franco avrebbe 
infatti iiccettato di mandare 
trniijie in Itiilia per - tlifen- 
dere il Vaticano e la frontie¬ 
ra alpina 11 Vjiticano è in¬ 
correggibile nel ihiamare gli 
siranieri in Italia. 

l regimi di ^ala/ar e di 
Franco sono i regimi modello 
per il Vaticano, e contempora- 
iicaniente ipiclli jiiii sicuri e 
più bemisi daH imperialismo 
nord-americano. Non c'è dub¬ 
bio infatti che nel Concorda- 
lt> spagnolo il Vaticano ha 
batto trionfare i principi ai 
qn.ili dovrebbero ispirar-i i 
cattolici, i go\erni. gli Stali 
c.ittolici. lale è la -uà ti'si s; 

1.1 deniocnizia e le libertà s.i- 
iio - ipole-i . tsctondo i ter¬ 
mini trailizionali della ca-i- 
stica Aaticana) che esso su¬ 
bisce. ma che lorrode conti¬ 
nuamente e rinnega appena 
può. Ora quei principi, saii- 
( iti nel Concordato .spagnolo, 
-ono in contrasto nello ed in¬ 
superabile con i princìpi del¬ 
la 'nostra Costituzione. Que¬ 
sta è dunque per il Vaticano 
una < ipotesi dalla quale 
(•s'O Aorrebbe giungere alla 
sua < tC'i ». h' qui'sta anche 

1.1 posizione della Democrazia 
t ristiatia':* 

I.a Dcmocr.izia cristiana, i 
-noi uomini, i goccrni da es¬ 
sa composti accettano sul 
piano teorico, lottano per ih- 
fendere c sciluppare i prin- 
fipi della Costituzione e 
rpiindi si oppongono al \ ati- 
I ano oppure, ubbidendogli. 
Incorano sornionanientc per 
sabotarla io pratica, mirando 
a realizzare la <tcsi»^ I.a ri¬ 
sposta è, purtroppo, abba¬ 
stanza sicuramente data dalla 
inNoluzione delia DC, ilall a- 
zinne go\crnati\a in tutti i 
campi, dalle teorie t*spostc nei 
libri e che affiorano, con sem¬ 
pre maggiore insistenza, iiclb* 
dichiarazioni c nei discor-i 
dei ministri. Basta leggere la 
» .Summnla Sociale », il libret¬ 
to nel quale Fon. Kaofani ha 
esposto e commentato i brani 
delle cncicliehc papali rifercn- 
ti'i a tali problemi per capin* 
che il nostro ministro agli in¬ 
terni, sul piano teorico, è per¬ 
fettamente d'accordo con il 
suo collega spagnolo e che è 
ben lontano anche da quel 
* fattoliccsìmo liberale» ita¬ 
liano, i cui propttgnaloj-i. 
Manzoni, Rossini, Fogazz.aro, 
SODO per lui degli eretici o 


Imminente I nnmente ii 
dell e tnrifle lerretrin rie g 

Il provvedimento costerà 25 miliardi ai consumatori - Il progetto è già pronto e sarà discusso oggi 

dal CIP - Pella si incontra con Einaudi - La questione degli statali al prossimo Consiglio dei Ministri W jO 

L'on. Polla tornerà Uogi a Nel campo dei partiti, s! liu- plice relazione di Pe’la rul- più a lungo po.ssibilc. ?.Ia vi è cano la dccoi lenza d.il n.i.nc '' 'T 

Roma dopo una assenza ab- nisce oggi la Dircv.iono oolla l'esito negativo dei suoi con- una buona ciose di imraio.i/'a gennaio del 19.à3) o. cpiel che „ 
bastanza prolungata, e nove- Democrazia Cristiana, e si tatti parigini. Molti r iengono ed anche di iilu.sioiic n c.ue- è più grave, non foimerehbero 
là una situazione assai più riunisce la Direzione del PCI che Pella trarrà occgsi.me .sta impostazione: noube : oggetto di un provvoriimtnt j .**'*c^,p^* 
complessa e per lui criuca di per esaminare, come e noto, daU’incontro per esaiuiraro :1 problemi del Paese ('*< il > .si- a .sestante ma verrebbero in- \j 

quanto non apparisse una set- la situazione politica e pu*ìH" problema generale del gover tua/ione industriale e .-ma- sciiti nella famigerata legge 
timana fa. Il suo ritorno con- montare che si presami dopo no, dei suoi malcerti r.i'pòrli riale alle coiiseguen, > della delega per la , riforma 'ùiiro- ^ 

elude un periodo di due: ^cac- l’approvazione dei bilanci da con il Parlamento c con lo alluvione) e i pioblcmi che .si cratica > concepita da De Cìa- W «.t 

chi per il governo e di sco.sso- parte delle Camere, cioè dopo schieramento politico, della porranno con la ripresa ìku- speri e sostanzialmente vico- ^ 

ni politici premonitori: dal la conclusione di quella limi- sua «qualificazione», c un lamentare (dalia amiu.st'a. ai piata ora dal ministro pelliano 
fallimento dell’azione per tata fase di attività nar'amen- eventuale rimpasto di s.ile futi, agli statali, alia p.>ìiiic:i Scoca. (Qualora veni.sse con- ^ 

Trieste, che amareggia c in- tare in relazione alla quaì? il degaspcriano, attraversa J estera nel suo conip-eì.so), fermata dai fatti, questa de- 

digna l’opinione nubOiica e «provvisorio» governo Peila quale Pelia potrebbe cc.car impegneranno tino iu to.io;» la cisione governativa .somigiie- 

accentua la crisi della po.dica venne concepito e nacque, di modificare la strutlu> a di 1 respon.sabililà del gover.io c robbe molto a una sfida al d 

atlantica, alla mancata Eor- Sabato, infine-inizia i suoi la- governo evitando li crisi del partiti, e ne chian.i'i-i..nj Parl.nmcnti), ai sindacati e agli , 

mazione della Corte Ccsiiiu- vori con una relazione di aperta. So si deve ereHoro alle in causa in modo rad'iMle eb' statali. Del resto proprio ieri, . 

zionale, che ha marcato le Nenni il Comitato Centrale anticipazioni di stampa. Polla orientamenti. dopo le decisioni della federa- ' , 

complicità clerico-monarcni- del PSI, per concluderli lune- e i dirigenti clerici'i ssii.bra- bi.sogna atteiidco olm- zinne degli statali aderente 

che e alimentato .a polemica dì. Una cronaca nolit’c.a d- no concordi nel propa^Ua di pulterioie « quahllc:z.or.e » alla CGIL- anche la CISL ha k . ^ 

tra i partiti che fanno co/ma per se ricca e di g.-ande ;nte- evitare qualsiasi mossa l'-oj.p.i (jd «oveino. la ripiesa pa.la- stabilito di svolgere l’azione 

al governo. resse, come si vede. compromettente, che e^po.iga mciUare o sii svihinni .i aia necessaria per ottenere diU V 


-.V 



















^ V. 






quanto si afterma, un incontro si attribuisce notevole Imp n- tico del Parlamento, " .‘■en 
con Einaudi. Domani si riu- tanza perclic si ritiene che brano decisi a pro ungaic 
nirà il Consiglio dei Riaaìstri. non sarà limitato a una ‘•em- attuale situazione eqinvoca 










ALLA MANIFESTAZIONE PER IL 4 NOVEMBRE A VENEZIA Ilei della questione tnes’.n’'. 

__ del progettato aumento delle 

tariffe ferroviarie e della 

_ • V • ■ • ■ ■ scottante questiime degli .-.la- 

Kelorico discorso di Pella 

e .saia e.saminafo oggi d;i C^P. 

che elude ì iirobleniì del niomenlo 

—------- merci. Vorrebbe dire, secondo 

Il nulunn degli ex conibiìltenti — Nibudiln In ledellù nllnii- dane'ta.scSe'dèfcitWin^m^^^^ 

lidi — l'iicue iissicitnizioni di feniiczza per Trieste 2rminaS%‘ 

----contare le ripercussioni ci.e p. 

VENEZIA. 4. — Migliaia, la Resistenza. Occorre direi termini generali i .suoi mipe- 


Ministri »i occupoià, oltre statali indijiciidcnfcDicnfc uu' 
che della relazione di Pel- piogetto di riforma biirocra- 
la ."UgH .sviluppi cat:istro- tica 
Ilei della questione tues’.n''. 


RhCìGIO CALARRl.A — In numerosi centri delhi provincia c nello stesso capoliiOKO si sono 
ili nuovo ieri notte vcriHcati crolli di case. Altre case pericolanti sono state abbattute dai 
Viii'H del Fuoco. Nella foto: ciò che resta di una costruzione a PoUstcna 


della Giornata deUe Forze austerità della carco.Vmnza. << tavola » delle no.stte leggi >e'nloRiazion^^^ 

Armate. Alla manifestazione Ma in questo te.'.suto retorico, ed essendo indeclinabile. ^ occidi 

è intervenuto, in serata, il Peih, ha anche trovato modo qiie.sto come per i futuri go- |ncnJO inie^id e .i 

Presidente del Consiglio Da di inserire una serie di con- verni, il dovere di attuare sue^yel |6 d que f 

a"" ‘'nl,,S,''teSic^‘peÙ„‘‘'ha «ove.,.» dov,à anX deciderai - 

pronunciato un breve discor¬ 
so celebrativo, che ha avuto 
tuttavia un contenuto politi¬ 
co più che evidente. 

Pella era giunto a Venezia 
poco dopo le ore 14, e nel po¬ 
meriggio aveva ricevuto in 
Prefettura una delegazione 
di capi partigiani veneti e di 
familiari di caduti. La dele¬ 
gazione gli ha presentato un 
nobile messaggio in cui tra 
l’altro è detto; « Nel 35* an¬ 
niversario del 4 Novembre 
i familiari dei Caduti, i de¬ 
corati al V. M., gli invalidi, 
gli orfani di guerra, i reduci 
dalla prigionia, gli ex-inter¬ 
nati, i resistenti, nelPinviare 
il loro reverente e commosso 
saluto a quanti si sacrificaro¬ 
no nel nome deU’Italia, e nel 
denunciare una volta ancora 
le colpe del fascismo respon¬ 
sabile delle sventure della 
Patria e deH’attuale angoscio¬ 
sa situazione creatasi nel 
Territorio Libero di Trieste, 
riaffermano il valore della 
lotta di Liberazione e il sa¬ 
crificio attraverso cui il po¬ 
polo italiano riconquistò il 
suo diritto ad essere libero, 
unito e sovrano >•. Il messag¬ 
gio prosegue raccomandando 
che U problema di Trieste 
sia risolto assicurando sopra 

ogni altra co.sa la pace, at- . aere nei prossimo luiuro, ao- or/yi — inmc ogni anno in greloì 

tùando la proposta del pie- L’on. Fella vrà affrontare quei problemi que.sto oiomola — nello scon- Tamb 

biiCito, respingendo ogn* - . p calcolata urgente attualità per loro finato, tnonuincnlale cimitero colto 

compromesso sulla spartizio- 'U.r.n ri p««pr-p‘dcl di>cnr^o "^‘ura indifferibili, che giù rfi RednmgUa reduci, /farti- e dal 
no del TLT ragion u i_^ ' a titolo esemplificativo ven- pinni. c >-combattenti hanno zteri. 

, , ' / . , Innanzituito. non 2 . niC indicati da questo go- coiinin tnomio il sacrificio dei ra/i/tr 

Nel discorso oronunciato in che ! occasione .-coiiMgua^.-e -j ,3 scorsS-v 6W; mila morti della prima e /lei 

lazza S. , larco, m un di toccare questo ta.-to in co.>i legge sui guerra moiidialc e di tulli erette 

atmoriera s -frine. Pella .-i e attua.e conlra^io con gli in- danni di guerra, al controllo gli italiani caduti sui campi /fiedi 
rivolto ore\alentementc ai teres.-i nazionali. Polla ha ri-sjatali, alfassistcn- di hattaifha /iq 5, 

combattenti e un.a buona cordato che il 'Uo governo e sanitaria e alla trediccsi- ,Yoa meno di 80 mila per- piedi, 
parte del di>corsn ha avuo» proteso ver.-o - ampie forme ,,i pensionati, al- sono, covi evale da ogni re- impct 


libertà democratic-i e ne'- la aumemi ai puou ic: 

sc„n,m„ l inv.nìc.bilc. 

;"rdrd" e'’rù,s;,àc .ri - ' 


cittadini n, e che uello loro forniscono un ampio 1 ias- asiiitiriie siano poale in gra- cita delineati a Bonn co.stitui- ralleggerimento degli obbli- 

molteplici accezioni dcD^no agenzie e di organi di stamiri, •‘'Unto. do di dare il loro contributo, .scono una grave minaccia al- Shi finanziari tedeschi del 

costituire la « linea del Pia- -. "... c-.■ ...1: 1. . . r^: . r-,. .. ... . - ... — ..- 


ve .. della pacifica-zione in- governo sui opposto rdle t-' 


tema. 


pendenti e di tutti i siiid'icjìti: no .sovietico non:i nr)t;i del feren/a corean;i. esercitate, ad esempio sulla naccìa che per la sicurezza 

ilVi aumenti previ>ii fiat -8 settembre a proposito del- Infine vi è il problema del Fnmcìa, per superare le re- dell’URSS e delle deniocra- 

verno .sarebbero inadcgiialì io neces'-ità iti una confeien- ricono.'-'cimeiito dei diritti del- sistenze alla ratìfica della 2ie popolari costitui.'^cono le 


via tratteggiato, tra un ac¬ 
cento retorico e l’altro, anche 


propositi politici. A Trieste 
egli si è riferito quasi di 


ncll.i misuia .avichiieio dc- 


: corienza da* 1. ìugho lù-àt ojne inlernazinnale. 


s I u g g 11 a. alleimanao (laddove i sindacati rivenrii-*nealo le (lON.^ibilita di disten-<altre grandi potenze alla di-le dalla Francia verso l’URSS c.-'Crcitate .su paesi dell’Euro 


At/quósiSe .VO'I’A SOVli^ riCA ALLE POTENZE OCCIDENTALI 

[1 di.scgno di legge i>er ' " — - 

ento delie lurìffe fci ro- m ■ H B ■■ 

L'URSS soUolinea l'urgenza 

lai 25-30 per cento per 

iffe dei viaggiato! !. -Ò _ ^ B ■ ■ ■ ■ 

di negoziati tra i 5 grandi 

ta.schc dei cittadini una 

a annua complessò'^ di ----— — -——---— 

re le ripercussioni ci.e Ir. Scottuìiti problemi iillii btisc della (eiìsioììc inlerntizAoìiale - Le presshmi per la rnlifìca 
ccade. su lutti i mezzi della C.L.D, in coidrasto con gli obbiettioi di un incontro a (pialtro sulla Germania 

mto agli statali, il C.in- ----—.——— -— 

Jtio* an^Drovàre^irDmv- FARIGI, 4. — Un portavo- sione aperte dall’armistizio in scussione dei problemi fon- con i noti trattati, in parti- 
lento al quale c inme- Quai d’Orsay ha reso C^rea,-indica - nella corsa al damentali della pace. colare con quello di Potsdam, 

dal Parlamento p»r D l'Unione Sovie- riarmo uno degli ostacoli che La nota osserva che tutte il governo sovietico richiama 

giazionc della Irciice- ''"’nuvato nella nota alla distensione si oppongo- queste questioni lendono iir- l'attenzione degli occidentali 

mensilità e il .suo pa"a- P>'P''‘’hl‘dh ieri ai tre governi no. La* gravi difficoltà regi- gente e ncce.s.saria una con- sulla necessità di una .solii- 

1 intò«iaie a tùtti i o'^b- accidentali, !;i sua propo.sta .strale all’ONU nell’esame ferenza a cinque, nei con- zinne che ristnbili.'^ca l'unità 

lipcndenti alla data c' n- fnnterenza delle cin- di tale questione fanno rite- fronti della quale gli occiden- di im,i Germania democrati- 

del 1(> dicembre Mi i' due gnmcli potenze, eompre- nere che una di.scussione da tali sollevano invece obbie- ca e pacifica. 

10 dovrà anche decider.si la Cin.i popol.ue. allo sco- parte delle i-inque potenze zioni. Ciò rivela die e.'-si non La conferenza a quattro 

laic il provvcdimeiitc 1^” elabor.ne misure per sarebbe proficii.i. dc.sidcrano in realtà la di- dovrebbe quindi discutere: l) 

11 aumenti ai pu’ob'-ic* distensione internazionale. Vi è poi il problema della stcnsionc. la riunione di una conferen- 

ienti, un prov’vcdir..«.Ttc ò***' ronfcrenz:i a qiiat- pace c dcll’unifica/.ioiie in II documento sovietico si za della pace per elaborare 

li interessali non aono CJormania. Corea a proposito del quale i occupa quindi del problema un trattato di pace: 2) la tor¬ 
ti ad attendere niii oÌ- te>t(> della nota .''ovieti- cino-coreani hanno posto a tedesco, rilevando che il riar- mazione di un governo tede- 

pei il quale già l agila- è stato re.-.o imbblico, Pan Mun Jon la legittima esi- mo della Germania occiden- -■’CO provvisorio e la procla- 

zionc sindacale va r.aeccn-1agenzie occidentali ne gonza che le potenze neutiali tale e i programmi di riviti- inazione di libero elezioni; 3) 


si direbbe che roricniamenlo Secondo t.di agenzie, la no- Di tale esigenza gli Stati Um- la sicurezza della Europa, dopoguerra. 


ricbiamatulosi a t* flevono tener conto .«e vo- Inammissibili appaiono 


Il governo sovietico sotto- 


rivcndicazioni dei piib’oiici di-lfiunnlo affermato dal gover- glioiio la riuscita della con- tale situazione, le pressioni linea a questo punto la mi- 


cinque per 1.1 distensio-I la Cina, in particolare del di-ICED. 


ratifica della 2ie popolari costitui.'^cono le 
basi aggressive create dalla 


ritto a sedere tr;i )«• N;izioni i Ricordando gli inipegriì a.s- NATO attorno ai loro confi- 


addirittura d.'d I. gennaio ,!)5i| La not.i, flopo ;ivcr .'.ottoli-1Unite e a paitecipare con lel'iintisi dalla (ìran Bretagnalni e le pressioni a tal fine 




I nessuno deve dubitale mi¬ 
nimamente della serena fci - ' 
mezza con la quale il gover¬ 
no italiano, senza lasciarsi 
intimidire dalle altrui minac¬ 
ce o distrarre da vani ten¬ 
tativi di diversione, intende 
compiere il proprio dovere , 
« Per Trieste, buona guar- I 
dia»: questo lo slogan di Pel- 
la. slogan di attesa passiva 
Più a fondo Pella si è im¬ 
pegnato nel riferii.-.1 aliai 


L’anniversario dei 4 novembre 

I 

celebrato all’Ossario di Redipuglia 


I.OII. Pulii! V i l'iippi'USUIltilliri (lui P(l l’IilllU'IltO u 
U'iiiisiicliu u pcii'ti^iiìiiu (illii coininuiiiorii/ioiiu — 


>i come la 


prossima attivila parlamenta- il'il I is| luliu u pcil'tl^iiìllU ili li! COininUII 

re; conclusa rapprovazione 
dei bilanci. Pella ha detto 

e.sser chiaro che « da oggi DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE discorsi nc /trcdichc. Il prc- 

questo governo o quel goveì- - sidente Fella, giuntò alle IO 

no che ad esso potrà succo- REDIPUGLIA, 4. — Aiieùe precise insieme al sottose¬ 
dere nel prossimo futuro, do- oggi — come ogni anno in gretario Andreotti, ai ministri 

L'on. Fella vrà affrontare quei problemi que.sto pionuita — nello scon- Tambroni, Azara c Scora oc— 

urgente attualità per loro finato, monumentale cimitero colto dal prefetto di Gorizia 


(lullu ii.ssouiiizioni uoDibiii- 
.Xu.ssiin (li.suor.so iiriìciiilu 


pa e del Medio Oriente, co¬ 
me l’Iran. 

A proposito della Germa¬ 
nia, l'URSS chiede poi agli 
oeeidcntali di dare a.-sicura- 
z.ioni circa l'eventualità che 
1 ri.'.ulL'iti di una conferenza 
.n quattro siano frustrati dal¬ 
la contemporanea ratifica 
dei trattati di Bonn e di Pa¬ 
rigi. e dagli impegni separati 
assunti da -Adenauer per l’in- 
gre.'.'o della Germania occi- 
dent.ilc nel blocco aggressivo 
•itlantico. 

La nota conclude rilevan- 


— accorse a neuiiiuyiiu in u- «prphhz» j -,,1..,- I. j . 

pantaloni di velluto e iti tre '«u^a presentata dai governo ha „rofalomn it 

quarti da villcggmUtra mon- Pcr rtM.Uato »2 roti con ‘ 

tana, con lo spinto della gita farorevo’i nt-nno=To r-h,, 

domenicale c per il gusto del- * ”, aìl'inizio Irf 

la esibizione patriottarda —o COfltTSltBCCO DODOldfC ' blcma aus'riiro 
i soliti fastidiosissimi pioto,.- . y. , iTp i'o 

cui di giovinetti che non han- HBI ViOt NBIH \!“ 

1.0 fatto ne la prima nc la . I Un«;'g 

seconda guerra mondiale e al ”•'•''<» •* -- La.to comando URbS non e stato ancora ei- 

piedi, a capo scoperto, co,, j quali qualcuno sta già indi- ‘ ‘Lll_ 

impettita com/mstezza. Icando le ••mete radiose» c ‘ 'letnan.iu : B • u L i 

gli - eletti ideali » della terza, hanno .»-.eiTu.o «un contrattacco] ASSegilBTI I PreiHl NODel 

•• Speriamo che il ricordo pCf Id CflìmìCa 6 la fÌSÌ(a 

di tanti morti faccia tnetterc ! — -—_ 

Oiucii><o n Qtielio gente» — . fcroccoLMA. 4 — Sono *;ati 

diceva stamane, quasi parlan- 


qua",!, giustamente condan-ianikoiniinisli c, '.ni piano po- 


soppressionc 


- runa la maiiym. corazzate franco-marocchine. memore di un part7co;a-e Uno 

ta sul gradino della cnpta. Ad Hanoi c giunto frattanto di nucroscomo: secondo a’ 

Ed e proprio questo che spe- oggi, .scortato da quattro bom- professor Hermann Staudmger 

j rano e che vogliono tutti gli bardieri. il vice presidente ante- dellT'nu^rsità di Fnburw. 

. italiani. ncano Nl^on. :e sue ricerche scientiftcLs- 


' .e sue ricerche scientiftcLs- 


ìiidigenii. -ulari di fame, con* mento ilcllc correnti dtinocr.s- stata inf;ne la formula di ca 
tadini .‘•enza terra, ranalfalie;- (icIic nel campo «attolico. I.a —;— 

ti-nio c le superstizioni i>*ù ragione c l’opericn/a dini'i- (Con tinua in 7. pag. 8. rol.) 
grO"olanr. Nc libertà, nc gin- strano infatti che solo un for- . T * 

'ii/ia 'Otialc. nè pane. tc movimento di sinistra può SCOIltri R TriBSlB 

Non sarcblK' malo — pen- obbligare il Vaticano ad ac- ... j,_, „ 

siamo — che a queste espc contentarsi delle « ipotesi » e iTS pOiìDd 6 WRIOSfrdfllI 
rienze ed a queste conside- a non realizzare la c tesi >. Il _ 

razioni riflettc-.-ero liberali c che significa pure che se oigii TKlEisih„ 4. Violent 


giovcrde del 19 ió montano la tendo di gradone in gradone 
guardia con il lungo /utile &i u sacrario, di ritrovare alme- 
ai piede. ' no il nome del padre che non 

La cerimonia, anche que- hanno conosciuto, 
st'anno, si è svolta secondo E’ rimasto il popolo fatto 
il rito ormai tradizionale: le di vedove che vogliono de¬ 
associazioni combattentistiche porre un fiore sulla lombo 


(iUIIIO XOZZOLI 

Il gabinetto finlantfese 
ha dato le dimissioni 

HELSINKI. 4—1! goreruo 
mUaiidCre diretto dal leader del 
Partito agrario L'rho Kcikoncn, 
iut ra^.segru»to que^sta sera :e di- 


Il dito nelVocchio 


Misure drastiche 

Il sottosegretario Dominedò 
ha preso una decisione drastica: 
impedire l’esportazione di « ma- 


mLssionl. rn seguito al tote di 


sfiducia noetuto ieri in Parìa- 


via, perchè quel paese « man¬ 
tiene misure di mobilitazione 


siamo — che a queste espc contentarsi delle « ipotesi > e| fra pOiind 6 OtlllOSfranTl e le rappresentarize militari del marito, di vecchi conta- niento su un progetto di legge ài 

rienze ed a queste conside- a non realizzare la < tesi >. ll| ^ 9 hirlande di dmi venuti dalla Toscana o -j,e pretedeta la riduzione del n sottosegretario''Dominedò 

razioni riflettc-.-ero liberali c che significa pure che se oggi _ TRIESTE!, 4. Violenti alloro sut loculi e sulle cripte; dalla Sardegna con il fia- gotcrnatui per gli al- è un genio strategico e hn il 

«»K iaidcmocratici. nomini c nella Democrazi.i cri-iiana 'i ^<^*^^*'*^* verificati oggi lordinorto castrense mon si- schetto e la forma grande di lojjg, j .sussidi avrebbero dovuto senso dell'opportunità. Ma chis- 

niriifi .Ire si affannano ali- -ono ancora tendenze demo- ^ Trieste tia la polizia e gnor Ferrerò dt Cavallerleone pane casalingo nello bisaccia essere portati dal -‘ette miliardi «i perchè alla Jugoslavia et 
\nW !lifend..re la Re cralichc rio è do\ ufo sonr il- ® ^ ® dimostranti, dei ho celebrato una messa fu- come quarant’anni fa, quando e mezzo di marchi tin-andcsi pensa soltanto oggi, mentre la 

e niiendi re la hl c ti n , ciò c n J* , quali facevano parte nume- nebre, poi un piccolo orfano partirono coscritti per rag- prevbtt Io scorso anno a cinque esportazione di quei materiau 

pubblica contro i comunisti ''itto alla no tra pre^nza co reduci dalla manifesta- — Elio Paoli — ha letto al giungere il fronte. Questo è miliardi. ^ stata vietata da anni nei 

c non \cnono quale sia ozgi «Mia ni^tra azione. .Naiuicni ex ^jone di Redipuglia, discesi microfono il bollettino della il volto dell’Italia che oggi si ii pro.geito di legge governa- t:*>tifronti di paesi t quali 

il pericolo, h' veramente trop- inintiris, owerossia le mc del- ^n treno speciale, e grup- Vittoria del mozesctallo Diaz, è inchinato sema retorica e ii\o era appoggiato dal partito 

po chiedere a costoro di cs- In Divina provvidenza sono pj (jj studenti. Ma que.st’anno, secondo quon- senza iattanza di fronte al agrario e dal partito popolar* confine italiano e non hanno 

sere, sul piano teorico, anli- infinite c iinperscrntabili. Si registrano numerosi te- to si sapeva già da qualche cimitero dei suoi figli. iiede-ie. ed avversalo dal con- manifestato alcuna intenzione 

democristiani, quanto sono OTT.4VIO PASTOSE riti. fiiorno, non ci sono stati uè Ne a turbare la serena di- senatori, dal partito popolare ostile verso di noi? A parte 


di marchi finlandesi penso soltanto oggi, mentre la 
scorso anno a Cinque esportazione di quei mcteriali 

e stata vietata da anni nei 
tfr. ai o^ov«m.. Confronti di paesi i quali 


questo, la decisione c cere- 
mente importante: Vltaiia non 
esporterà in Jugoslavia i cu¬ 
scinetti a sfere. La Jugoslavia 
riceverà egualmente i carri ar¬ 
mati df.git Stati Uniti, ma que¬ 
sto è irrilevante: il sottosegre¬ 
tario Dominedò ha fatto il suo 
dovere; ora egli dorme sonni 
tranquilli, in un letto di cu¬ 
scinetti a s/ere. 

■I f«sso del giorno 

« L'essenziale fu che il mira¬ 
colo avvenne. E ne avverranno 
altri di miracoli, perchè la 
stona, interpretata da mino¬ 
ranze. va avanti a furia di 
miracoli » .Aniceto del Massa, 
dai Secolo 

ASBODEO 
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ANCORA DRAMMATICA LA SITUAZIONE DELLE VITTIME DELL'ALLUVIONE 


sr RIAPRE STAMANE IN APPELLO IL OIBATTIMENTT) SULL’ASSASSINIO DI ANNARELLA 


L'elicollero non ha polnlo soccorrere ««» la febbre a 40 * 

. i**|i* * • Il f insis te per recarsi al proc esso 

M ^ valili I I ■ vi II Cy medico probabilmente glielo impedirà — E* quasi un rinvio — Dovrebbero essere 


Numerose case crollate in Calabria dopo un^altra notte dì pioggia violenta - Edifici perì” 
colanti abbattuti dai vigili dei fuoco - Villa Literno allagata - 11 Volturno strariperà? 


Il medico probabilmente glielo impedirà — E* quasi sicuro un rinvio — Dovrebbero essere 
interrogati oggi ' i confidenti della polizia che trassero in inganno il « biondino di Primavalle » 


Stamime si riaprirà, dinan¬ 
zi ai giudici della Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Ugo Guarnera, P. M. il dott. 
Marcello Scordia, il processo 



Con la stessa intensità della stati letteralmente spazzati mento di un altro tratto della veri, medicinali e indumenti maggi In maturazione, e l’ha'del quale fu vittima la po- | 
prima notte dell’alluvione, la via dallo acque, tra il terrò- parete rocciosa che sovrasta e, nei viaggi di ritorno, sono schiantala. veni Annarella Bracci. I 

pioggia ha continuato a ca- re delle popolazioni. co.slrette 1 abitato, alcune case sono .stati t a.spoitati a Roggio 70 ^ Villa LUeriio le acque Come i nostri lettori ricor- i 

dere stanotte su tutta la prò- ancora una volta a temere state lesionate e minacciano bambini. piovane cadute con al him H niimo ^ I 

vinci» di Roggia. I timori prò. per ia propria vlla. d,_^ esilaro. ^ParUralarmo^ rpS,':,"-',li "Aliai 'arlclTc^a a^ '«> P»mérl«rlo di mar- iL CWc dUSl ™al coS | 

yocati da questa iipresa \io Stamattina su giaii P<>ite gjtyg^ione di Camnoli e Aero- mio dodicesimo’ci'oino di iso- ® anche Ieri notte, han- se con ra.ssoliizione per in- ' 
lenta del maltempo SI stanno della provincia e tornato il .suo dodicesimo gioì no di iso- letieralmpnli» ailapalo il stifficìpn/ i di nrnvo rii T in * 

Tnirlronno avverando in nu- «:nin m-i 1-. «lilinzione ò resa niastelli. in territorio di Cau- lamento, che .s spera di poter leiwaimenie aiiapaio ii suiiicien/.i ui prove di L.io- 

merose zonrpeMe^^^^^^^ Stic^iarmentrg^ toccare solo domani. Pf®»®* G«1 abitanti di VU a nello Egidi, il «colpevole.. 

quando sembrava che il tem- da questo "tSL®,''itomo:"in- Queste ultime due irario- U Xza ► 

po si fosse placato, avevamo fatti, nei processo di asciuga- ni nop hanno potuto oggi e.s- Vfllil LlIfM'llf. * r.T„.r».., fu estorta con la vio- 

ravvisato la scarsità e Ja mento della terra e della roc- sere raggiunte, come si eia j . o con l’inganno una 

inadeguatezza delle difese eia imbevuta dalle acque si sperato, neppure dall elicot- fllld^tlld (Idllti piOgglil I panterrenl sono «tali nva confessione, che egli ritrat- 

messe in onera. Così, i « gab- producono parallelamente le ®he aveva avuto ordine «aiic acque ^ m ogni .sira dinanzi alla Magistra- 

i^inni r fsorl'i di Eraticciata frane. Proprio per questo nu- soccorrere le popolazioni Nelle altre regioni d Italia, da laequa ha superalo 11 tura. Contro tale sentenza ri- 

JlnnniM infLrcita di sàS e melode frazioni tra cui Al- vivono in una situazio- d malleniiio provoca viva mezzo metro. Una pticriiera eor.sero .si;, l’imputato, che. 
doppia infarcita ^ ne mso.stenibile, chiuso conio ansietà nei 'lorine-i^e, e pre- non ha potuto e.ssere a-ssldUa proclamandosi innocente de- 

-^^nrEine'^df numerasi ‘tor- i‘‘Vd-dl? nmde^'Ianno^dov^^^^ borrenti in piena e eisainenle in Val dell’Orco, e dall’osletrlca essendo .sialo a fiderà non avere macchie sul 

Tenti ^ n S'infEl?'! il Calo- evacir re 37 ' f'im^^ nel pericolo di essere travol- net Napoletano, a Villa Li- qusta Impossibile accedere suo pab.sato. sia il P. M., che 

lenti II b.ml Lii.i, i c evacuale d/ laniig|ie;, ec^ dalle frane. L’elicottero è i terno. nella ahilazione della pa- ;>vcva chiesto l’ergastolo ner 

mo^ppc ' e^-ìip noVdomm- iuazione ^ nella loro oìialità rientrare a cau.sa del- La siliiazioiie in Val del- ziente a causa dell’acqua. Gli ,1 «biondino di Primavalle... 

H unmo cTmo misura doTtTt- l’Orco, dove le frazioni ller- abllanll sono i» preda alla il processo d’appello fu 

to' irrisoria di frónte alia in- vrastanti terreni franabili e P®*'‘'*.va ia velocita di 70 km. lodasco e Rosone sono .sotlo paura temendo in 11110 sira- iniziato nelPottpbrc .scorso. Si 

credibile ‘violenza delle im- rocciosi — di dover temere So'imTn*" nos^bùità d^^ la minaccia delle rontinne rlpamcnlo del Voliurno che presumeva elle potesse essere II 

provvise piene ‘dei torrenti pefmo il sole. Nel Comune di Tun^'venlo'dem'; "" ®hiloniolrl concluso in pochissime u- 

* __ sisiero solo a un verno cteihi xìwd piccola costruzione, dall abitato. dicnzo, esaurendosi con la re- 








pinace 








QUESTA LA RIFORMA AGRARIA D.C.! 

Cariche della P. S. 

cont ro contadini pug liesi 

Occupuxionì aimbnliclìe per rassegiuì- 
yAone della (erra - Olio ferini e un ferito 


velocità inferiore ai 50 chi¬ 
lometri orari. 

Anche a Locri, dopo ses¬ 
santa ore di pioggia ininter¬ 
rotta, stamane è tornato il 
sole. Il tratto ferroviario Roc- 
cella-Monasterace. interrotto 
ieri, è stato riattivato. Per¬ 
mangono le interruzioni stra¬ 
dali con Roggio e Catanzaro, 
essendo state asportale dai 
torrenti tutte le passarello. 
Inoltro, a causa delle piogge 
ieri sera sono crollati nella 
cittadina due abitazioni pri¬ 
vate c uno stabilimento di 
ghiaccio. 

Nel corso della notte in nu¬ 
merose località, etl anclie nel 
capoliiogo. .si .sono verificati 


LE DICHIARAZIONI DEL DI NiTTO DEFINITE OSCORE D ADU SCIENZIATI 

Inventalo 0 no Tapparecchio 
per la eleltricltà senza f in ? 

L'aiuto del Ministero Difesa al capitano-inventore - La scoperta non 
è nuova come principio scientifico — Aìcitni cenni di biografia 


LioncUo Egidi c ammalato, ma vuole ugualmente presentarsi stamane aU’udicnza 

lazione sui fatti svolta dal le... infatti, è stato colto alla pioggia e «1 \enio sino alio 

Presidente della Corte, la re- qualche giorno fa da una '8 til ieri. 

quisitoria del P. M. e le ar- grave forma di influenza, P®*" trane in salvo la cammoti 

ringhe degli avvocati; invece, complicata da un’affezione dovuti intervenire i vigni 

il P. M. dott. Scordia, dichia- broncopolmonnre e la sua fuoco, i quali, a mezzo di 
randosi privo di qualsiasi temperatura, ieri, era salita 

pregiudizio riguardo alla col- ai 40'’. sulla .strada. Portata all ospe- 

pevolezza di Egidi, chiese la Secondo quanto ha dichia- “«h 


FOGGIA. 4. — Diverse ha voltato effettuare ancora crolli di caso; altri crolli so- ^ ... ... , . . „ . pevolezza di Egidi, chiese la Secondo quanto ha dichia- a” “Tderaménto ^ 

ccntinnia di famte/lic di Stor~ nuovi fermi, portando ad ot- provocati - apposita- DALLA REDA ZION E GENOVESE ihnitiin concesso aiuti alle ri~ di Gniiir/rolo, 11,1 androne in rinnovazione parziale del di- rato ad un redattore di un ricoverata con nrot^nosi di una 

nara e Stornarello, con alla to U numero dei fermati. La mente — por evitare • itici- GENOV.A. 4. _ Sunti ciitii- tudivnluali ^I «capi- ninratura .ville alture di Prin- battimento, affinchè si pote.s- quotidiano della sera. Egidi è ventina di “lorni per contusioni 

festa bandiere tricolori e car- notizia ha provocato viva denti — dai Vigili del fitncn miasmi del capitano „',«r/ffi»io, ll'.S® ® quindi giusti- vivamente irritato dalla prò- escoriate multiple su tutto il cor- 

rclloiii, hanno proceduto alia indionazione e una manife- a Tourianova, Cinquefrondi, Giuseptw Di Nitio, che fre! ® ® ®"® avrebbe laboratorio. I mezzi per il tra- zia. I.a diiesa e la Corte non spettiva di un nuovo rinvio po. La signora è residente a Ro- 

occupazionc simbolica delle statone di protesta si è su- Polistena. Cittaiiova. S. Gioì- giorni nrsono mise in .siibbii- st^operio il capitano Giuseppe sporto del mnlcrinie li oltemic si oppcsero alla richiesta, co- del processo. «Non voglio ma. 

terre dell’Ente Riforma in tifo svolta di fronte alla gio Morgeto, eccetera. A.s.sai gUo le redazioni dei glornali.Di Nitio? Nato cinQuantndiie dallo Stato, dal Ministero del- sicché fu ordinata la citazio- che sia rinviato — ha detto .... 

contrada Tre Corvi, fra Or- Camera del Lavoro, ' rccla- grave è la situazione di qua- con la sensazionale notizia che r‘^^nt orsono a Gaeta, il Di Ntf-j u _ fesa per es:erc piu pre- r.c di ui dici testimoni e d ieri L'onello E'^idi — doma- 

tallona. Storiiara e Storna- manda il rilascio dei fermati, si lutti i comuni della fa.scia areca scotnrin il modo di tra-'^^ \dve a Genova fin dal lOlD.ì ist, c sempre dal Ministero rmv-o del orocesso alPudien- ni mattina andrò a Palazzo / 


Cinque rase franano 
presso Rovereto 


cquedott 


Michelange- 


propno 


tallona. Storiiara e Storna- mando il rilascio dei fermati, si lutti i comuni della fa.scia areva seoinrin il modo di tra- a Genova fin dal IJiJ. -I» esL upre nai ivtuiisfero rmv-o ticl orocesso all udien- ni mattina andrò a Palazzo 

rello espropriate in base alla _ _ jonica, da Roggio a Molit».. smeUere rnergia elettrica sen- ^hiin una casa di via Monte e la Difzsn ottenne di occu-lza di oggi, per poter avere di Giustizia anello con la 

leejaè stralcio e tuttora non . nei quali .semine più iiisoste- za fili, in <iuaniita e poteir.a Zovetto, nel quartiere signori- ì ore n casamntfa. cne .si troi a ■ il tempo di convocare i te- febbre a quaranta. Desidero 

assegnate da parte dell’Ente. ClliqUe faSO UananO nibile si fa la mancanza del- tali da muovere a grandi di-ile di Alburo. Da anni non "‘Uitare. La costruzto- stimoni stessi. che questa storia del proces- 

La nuinìjesiazione è stato l’acqua potabile n causa della sttincc trams e treni e addi- sercita più lo pro/c.s.sioitc dì '®} .“d®"'*- . Di particolare interesse è -'"u finisca quanto prima e non 

inipoiiciite, data la partecì- PfOSSO KOVOrOlO interruzione doll’aciiuedotto; rittnra novi ed aeroplani, cl’nacchiiusta navale e cosi ha t er la venta, riesce difficile j,-, citazione di Michelange- vorrei es.^ere proprio io a 

nazione della {/rande maggio- - - - d’altra parte insufficiente si caduta in ipiesiì giorni la doc-\vptuto — egli dice — dedicar- vensitre che in una costruzione ]o piciiera c di Orazio Au- ^riandarla per le lunghe >/. 

rama dei lavoratori dei due ROVERETO, 4. — Una gra- è rilevato il servizio idrico eia fredda delle dichiarazionil-si coti iiiaggior tempo c pos- i l tq/o ai quella del o capita- teri, i confidenti della poli- TT'’— --— 

naesi e In solidarietà della ve minaccia incombe su cinque disimpegnato dalle autobotti di illustri uomini di scieiiza,istbilitu ai suoi prediletti stu- >n~scicn.niio >, possano con- 7ia che indus.sero l’Egidi con Un ilttsro GÌOmO 

popolaglie con i lavoratori case della località Nave in Val- dei Vigili del fuoco, che la che unainmemente .si sono di ... i l velie ue Tinganno. nella camera di si- , . 

c le donne in lotta. Le due larsa presso Rovereto. Il tratto popolazione chiedo venga in- spressi con documentato .scct- I pruni risultati Positivi >> y/e vcae m i iiiomio impianti curezza della Questura, a fa- SVenUffi S0ÌtC> 13 DÌOOO 3 

colonne dei lauorntori sono di terreno su cui esse yoggiaiio tensificato a mezzo ferrovia, tici.sino. Alcuni fisici hanno sulla grande scoperta annuii- ' i„ dichiarazioni compi’omet- __ ^ 

partite dai due paesi nello sta inlalti lentamente ma inc; Nella giornata di oggi gli,|H’r/ino deprcaito l abitudine anta nei giorni .scorsi l, ot- Por le r^che ^ tenti c a .scrivere biglietti an- Trieste. 4. - Una donna è 

Iriine ore del mattnio e .si f.orabilmcntc franando a yaUe. elicotteri «Samba I»,e-«Snm- rh «u>nV‘^««rc c ‘i Possa ^ più compromettenti, usa- rimasta priva m sernsi e fenta 


ROVERETO. 4. 


pioggia 


prime ore del mattino e si «orabilmcntc franando a valle, elicotteri «Samba I»,e «Snm- di aiinmiciarc. clainorosnmcii- tenne — dic/i loro sompre il che più compromettenti, usa- rimasta priva d. scrnsi e fenta 

sono inconfrati all’alba sulle II disa.stro è da imputarsi n le ba II» sono (Inalidente riuscì- tc risultati scientifici cosi po- cap Di Nitlo — nel 104b, a " di qucUa annunciata ’’ Squadr.n Mobile ^“«0 la pioggia e il vento per un 

terre dell’Ente Riforma. continue piogge. Lo aulotUa ti a compiere alcuni voli da co ntteiidibili quando uiciic Sun a Scuern presso Rmmi. f \ "P® Di Nfud Sdlia è P'’"''® » ^uo carico. Lo ‘«t^ro g.orr.o su una scarpa-.^ 

Forze della polizia c dei hanno Imposto l’evacuazione Reggio alla borgata Tronca, c/immatri in cau.sa Io rcs’pon.m- Si trasferì P^ro a Genova ^y^ Ijop jJi ntuo. t i^ costiera triestina. L’altra 

carabinieri hanno tentato fin delle ventuno persone che vi che era già al suo 12.ino gior- biltla di organi dello Stato,,negli anni successivi c qui fi parola aulì "i® è noto, poche ore prima ®®f“- signora Pia Camlnotl o- 

rinlle nrimc ore del mattino abitavano no di i.solaircnto. Sono stati che nel ta.so specifico prese posse.sso della casamatta .. i . L ,iìrhi,.VnHn«> della sentenza, scri.ssero una ®h^®rgo di Villa ou- 


hftfdutiiiliM! 

^ A 


carabinieri hanno tentato fin "viii. vt. 
dollc prime ore del mattino abitavano 
di provocare e di intimidire —■ —^ 

! lavoratori, sequestrando 
qualche bandiera e attaccando L’IN 

un corteo a colpì di calcio di 
moschetto. Due fermi c il fe¬ 
rimento di un lavoratore, col- ■ 

pito alla testa dai poliziotti, g J g 
Tion hanno però intaccato la ■ 

volontà di lotta dei dimo¬ 
stranti, i quali hanno mani¬ 
festato a lungo sulla terra 
occupata, piantando numero- 
si cartelli incitanti all’espro- 
prio immediato c all’allarga¬ 
mento dell’applicazione della | 

legge stralcio. 

Più tardi, verso le 10, e ,L.II’ 
giunto sul posto l’oii. Miche- ** ' 

le Magno, Segretario della 
Camera del Lavoro, salutato 
da calorose manifestazioni di 
simpatia e da grida di « Vo- ^ppe Di 
gliamo la terra! ». Dopo P' 

qualche . tempo i lavoratori «ella imo, 
hanno deciso di rientrare alle 'e si sto 




n II II II II II II II 


dal cap Di Nitto rnttavin è prove a suo carico. Lo *”f®r<) g.orr.o su una scarpa-.*! ■ ^ 

^'"«1 » FIchera. peri,, cp. ì 

la parola agli scienziati, i qua- "i®, e Po®he ore prima ^ “ rJ,! a s 

li con le loro tlichnirazioni s®ntenza, scri.ssero una Inr M.m* ® ^ ! 

hanno oltretutto permesso di *®ff®rn al Pre.sidcnte della Carsico c u- « l 

capire almeno qualcosa di f Assise, confessando il ; “i — Ti dirò; il Principe Az- 

quanto ha voluto dire il capi- da Io..-o commesso e. di poieonld n» iuel momento non era che un comune 

fono Di Nitto con le sue di- conseguenza, incolpando la Jloteva e wer r^pu^^^e un «c^d A quale usava la Cu- 

chiarazioni, pressoché unani- Pohzia di aver usato mezzi il- d arla, la Camlnoti è seduta 

mcmciite definite « oscure » e legittimi contro un innocente, su una roccia invece delle solito tinture per 

« ii.coniprensiòili >., nel mi- Come si vede, la deposi- Cotta poco uopo da un malore, “• 
onore dei giudizi, « incomple- zione di questi due personag- donna è caduta dal -sedile, ed 
te», "sommarie », "incerte», dì a oltremodo interessante p c ruzzolota per una trentina di 


L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DELLA CGÌL AL CONVEGNO DELLA ”CASSA’’ quanto ha voluto direT/capi-Molso da loro commesso e, di po®èdn'ca*”in quel”momenfo non 

- '«J»» Di Nitto con le sue di- conseguenza, incolpando la pioveva e. «er^r^pimde dn pc^d 

■ c/unrosioiii, pressoché unani- di aver usato mezzi il- darla, la Caminoti si è seduta 

1^^ ■ WM ■ mm ^ ^ J f ^ ^ Ia ^ M I ikii ^ ^ ^ memente definite « oscure » e legittimi contro un innocente, su una roccia 

U| H Il ■▼■>*1*1^1 “jut^omprenstbilt nel Come si vede, la deposi- Coita poco dopo da un malore, 

■ W ■■ ■ oliare dei giudizi, «incomple- zione di questi due personag- la donna è caduta dal .sedile, ed 

fc», « sommarie », « incerte ». gi è oltremodo interessante e ® ruzzolota per una trentina di 
^ ^ ^ _ _ ■ __cosi, nati aspetti concreti ranDresenterò lo chiave rii metri lungo raccidentata dlsce- 

non DUO risorgere senza le riforme 

■ che Usate da questi, la « sco- _ ' conca, dove è rimasta, esposta 

--- perla » del Di Nitto, secondo Tra gli altri testi citati, 

I lavoratori appoggeraiiiio liitle le iniziative alle a .sviluppare il IMeridionc - Le deficienze Inffìòhcrfbbf] ìTpossibliìtà''di d?ìir?diiJa?dotto?rGi?c^^^^^ A V VISI S 

deirazione governativa sono stale riconoseiule iinpiieitanieiile anche dal ministro Campillì d^nòlTrmfdi'qu^^^^^^ pdSST^uaR dorrebbero^rL “ 


BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA 


conca, dove è rimasta, esposta "iin »*»»»cu t noru*tne 


detto, grandi quantità di encr- porito, i quali dovrebbero ri- 

gia elettrica a distanza; tale ferire sul biopsicogramma Wf Vi 

trasmi.ssione avverrebbe al- eseguito su Lionello Egidi, ■cIMM 

traverso cavi invisibili — fasci dopo il suo ingresso a Re- vBSlASMi 

— nello .spazio; significhereb- gina Coeli. __ „ 

be la po.s.sibilità di costruzione I due medici sono gli stes- 

da parte delle industrie ita- sì che affermarono che le ci- <^^riinne oenr.^ pai- 

•mne deolt apparecchi neces- entrici riscontrate sml’impu- chica. enaocnna consultazioni c 
sari (per intenderci, e natn- tato risalivano ad alcuni an- cure prc-poctmatnmonialJ 


A nuestn nunto la i)oIi*ia convegno che ha per tema i pur esprimendo un aperto ha pro.=cguito Di Vittorio — modo come è gestita l’I.R.L,con molta approssi- ni prima c non erano — con- - 

p i carabinieri resi più ng- problemi relativi allo svilup- consenso alla politica por il -^n'-uta quindi con simpatia c ,„j, questa fosse sottopo- apparecchi radio ri- trariamente a quanto egli so- DrOIIII Uit. DL lARLcIII 

nresvivp daali Inoenti rinfor- Po industriale del Mezzogior- Mezzogiorno del governo e,dichiara di appoggiare ogni controllo del Parlameli, un sistemare nei tram, steneva — i segni delle per- Piazza Csquiiino. W ROMA tsta. 

-• nitinf da Foaoìa da Or- uo ed al quale sono presenti della «Cassa» ha esplicita- aziono che lentia a superare ^ messa sotto la diretta UTni negli aerei o nelle cosse rice\-ute in camera di ztonei visite h-I 3 e iN-lu. festivi 
Innova da Ascoli Satriano e i dirigenti delle grandi orga- mente denunciato come al de- Tarretratozza economica del responsabilità di un ministro, fianco dei motori, per sicurezza. Di parere centra- i-’S Non «i curano venere* 

da Ccrìanola oltre che dai nizzazioni sindacali A ba.re cantato aumento della prò- Mczzogioino. Questo dilani sj potrebbe intervenire in ino- ohmenfnrli). rio, però, si dichiarò il prof. 

due oncsi di Sfornara e della riunione è la legge del- duzione indu.strmle non sia dovrebbe e^.:cre il ime che d,, di.reito e quegli investi- ^ questo gii nomini di Grasso Biondi, che pure vi- v-ii PCAiCFf:. Cnprialkfa 

VtornnrpUo hanno tentato l’il aprile 1953, numero 298, corrisposta finora ne corri-'muove la « Cassa » ad atlron- menti, che sono denaro pub- -^gf’nza hanno obiettato che sitò Lionello Egidi a Regina • cncrr PflCbiaiIdld 

niioup TìTovoca-ioni Una ca- in virtù della quale la « Cas- sponda un aumento della oc- tare il problema cieila indù- blico, resterebbero proprietà"".''" P'‘ulo di vista di prin- Coeli, nel luglio del 1950, e oermosifimpatt» e Giuandni* 

Tìrn dplln Celrrp contro le.sa » dovrà dare vita a tre àp- pupazione. nè un supcramen- .'trmli/zazione delie regioni pubblica. Si è posta la quo- ®'P»’. Udto ciò non è una in- affermò che le cicatrici risali- wcrexiime interna . fnihu kinz 
colonne dei lavoratori nei posili istituti di credito per to della depressione i=a!jriale.Ì del Sud. problema die e in- stione .se occorra avere pre- ® ®hc. dal punto di vano invece all’epoca del suo i. 

w; mtnr^nrn n ri! .«?/or- agevolare il sorgere di nuove Lon. Di Vittorio ha rie j-^cindibile da quello delia mas- sente di più laumento del "PP*'®''-'""® P*’'"'- arresto. Sembra, però, da »*•»’«'*• w mi 3 . nrc s-ii - M-I» 

nnrcl o è stara evitata allo aziende nel Sud e ammoder- dato riniziativ.i presa nel sima occupazione. tenore di vita dei lavoratori quanto si è potuto compren- ZTZZZTIl -Z-Z- 

«It/n'o momento grazie all’in- nare e accrescere il potenzia- 1949 dalla C.G.I.L. con la for-l Su due considerazioni oc- occupati o la necessità di ® ®hy ostacoli » dere dalla breve dichiarazio- |1|Ì^1'|I1I7| AlII 

tetrvento dcll’on. Michele le di quelle già esistenti. Si niulazione e la proposta a corro poro richiam.iro 1 at- dare lavoro ai disoccupati. E’ , esempio, consideriamo ne fatta dal dott. Scordia al- || | % |* |J W M |HM| 
rifanno tratta quindi dei più impor- tutto il Paese di un u Piano] tonziono. I lavoratori sono questione — precìsa Di clettTica mandafa 1 inìzio del processo d’appel- 

Tuttàuin la forza pubblicotanti problemi, non soltanto del lavoro», e le successive, consapevoli clic i loro inte- Vittorio — che è per noi uni -dato e non lo che :1 P.M. non intenda OM'CIDVI M VV 
’ ’ I rossi non po^.^ono .scindersi tnri.-i n*.,- concesso che sto possibile tra- interrogare i dottori Sanoritn MIsMVII Jl I I 

I" " — -r:--- I da queUì dello .sviluppo eco- occorr.- mohiìit^r,. nltr^ ri- smettere tanta energia, sì che e Caramanico sulle sevizie iSMiAdU IM IvM 
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GRAZIOLI 


- [ B A a il A S C i iJ G A I - 

IVoii dormono aurora 


a quelli dello -svduppo eco- occorre mobilitare altre ri- tanta energia, si che e Caramanico sulle sevizie |3 

omico o .viciaie deirintero gorse. Si pos.sono limitare j »?dopo le inevitabili delle quali l’Egidi fu ogget-Lj 
’aesc. Nessun reale e prò- sovraprofitti dei monopoli, udì aria, a saffi- to, dando i maltrattamenti !«, 


nornit 

Paese 

fondo 


SESSUALI 


fondo -sviluppo è possibilejdiminui.’-e i prezzi -fruttare’*^'*’"'.? P®'" Provati. 

però senza la I^decipazione tutto intero il potenziale prò-,", ®^® "''•j , Stamane, dunque, si rh 


di qualsiasi origine - Oefìcenze 
costituzionali . Visite e cure pre¬ 
matrimoniali - Studio medico 
Prof. br. DR BERNAKDIS 


Ebbri di retorica, con sulle | 
labbra il nome della Patruii 
che /coscientemente essi, al 
servizio dei retrehi padroni 
che son poi ancora pii stessi 
di oggi, portarono alla rovi¬ 
na, i più rivoltanti avanzi del 
fascismo si son levati in mas¬ 
sa, ieri, a celebrare il IV No¬ 
vembre; destando un'impres¬ 
sione che sta fra R disQustosn 
e il grottesco, insieme con 
loro, non meno gonfi di rt-- 
J lorica, ecco i qunli/ìcali por¬ 
tavoce di coloro che, vyg'-. 
stendo a! porerno, fanno tut¬ 
to il possibile per impedire 
nll'ltalia di riavere la sua li¬ 
bertà, la sua indipendenza. 

Chi sono costoro? Quali li- 
fol» hanno per parlare — co¬ 
me pretenderebbero — in 
nome dei 600 mila morti di 
Redipuglia e degli altri mil¬ 
le e mille che sono caduti 
poi, su tutti t fronti, prima 
dell’8 settembre e dopo? 1 
nominati Graziani Rodolfo e 
Borghese Valerio, dimenti¬ 
candosi ài essere ancora em 
solo per la protezione stra¬ 
niera e per la eccessiva cle¬ 
menza del nostro popolo, si 
sono permessi di rivolgere 
un appello ai combattenti 
d’Italia. Parlano costoro dt 
mònito a coloro che ~ oltrag¬ 
giano la nostra dignità »- 
perchè, forse che i nominati 


individui, riconosciuti rei di 
collaborazionismo con il ne¬ 
mico invasore, hanno diritio 
di parlare in nome di quel 
popolo che hanno tradito? 

Parlano, costoro, e con lo¬ 
ro I vari gazzettieri dei 
Tempo, t cari anonimi del 
Popolo di Roma, di Trieste, 
dell’Italia. Con quale dirit¬ 
to? Forse, per i fascisti, cori 
il diritto che viene dall'aver 
offerto Trieste al loro allea¬ 
to Hitler, dall'aver applau¬ 
dito aVa nomina di un gau- 
lei;er nello citta di .*»'in 
Giusto"’ 

Parlano, costoro, dei .Mor¬ 
ti. Forse perchè se l’ sento¬ 
no sulla coscienza, essi che 
sempre — e nella prima e 
nella seconda guerra mondia¬ 
le — melarono * soldati no¬ 
stri a morire indifesi, im¬ 
preparati, con la retorica 
dei .-petti contro i carri ar¬ 
mali • che — se distruppera 
le divisioni — impinguava i 
conti m banca dei fornitori 
e dei gerarchi del - Fobbn- 
guerra -7 £ con quale dirit¬ 
to parlano di Patria gli af¬ 
fezionati nostalgici del re 
fuggiasco dt Pescara? 

Un tale, fasci.%ta di ieri e 
di oggi, scrive sul Tempo 
che - quanto è avvenuto net 
trentacinque anni che divi¬ 
dono l'anniversario odierno 


^ P®™ Pnrxecipazione tutto intero il potenziale ppo-.V riamane, tiunque. si riapri- Prof. br. DK BERNakDIS 

[1 1*21 dmtivo industrie, il '^nti *■? “ proce.sso per la conclu- Specialista derm. Doc. st. med. 

* MM^ WB mm lavoralnci. Occorre quin- per cento del quale è inuti-r " ^ ad o-rirci rnip . quella sione del quale la Corte di 9-13. i 6 -t 9 . festivi iO-12 Roma 

_ di, .-e si vuole verainentc fa- lizzato. .energia elettrica riscalderebbe .Appello ha nove giorni di Piazza Indipendenza 5 (Stazione» 

„ . ^ re ri-'<’rge.-o rcconomia meri- r,. .tanto l aria da renderla, in una tempo a di.sposizione. 'Può ■ — i»! ■ — ■■ — 

dalla data di Villa Giusti re- ^.j-onale e. di conseguenza, j**”'"**' E.°v- '"''"d" rf» intenso traffico in darsi, però, che il dibattimen- n* UfcTft nilADTAllA 

ca II segno d, colpe non m’- dcH’intero Paese non fK? to debba subire un nuovo rin- Or. VITO QUARTANA 

sire-. Non dei popolo ar-.snr-i ri. f-.inV aDli """ azione unita- le; i fasci fulminerebbero chi vio nerchè Lionellr* Fairiì à 

bailo, d'accordo; ma di ria. U attraversasse. ernvement! ° ® 



É' un fatto invece che fi- Il Convegno era stato aper- Questo é un jm’ il punto, 
frré.," m-ei m ®-«n è avvcnuto. ‘o, dopo un saluto del sinda- espos n certamente in rnodo 

giornalisti — fra CUI quel laici£, quando ci siico Lauro, che ancora una semplice, sulla faccenda delta 

hanno sempre esalia.o. Ili- di fronte a strulturei'«ha ha tenuto a sottolineare ele/fricifa , 

pannando gh Italmm. .j^com.miche arretrate, cornei H suo completo allineamento Possiamo nui aggiungere le 

^ -• Mezzogiorno la persisten- alia politica d. C-, dal profes- Porole che ha detto, m morgi- 

diani? Celebrano il \ Ao-,^., con- Ferdinando Rocco, direi- n® 

rembre nel nome della toro . prcc.-iri e ingiù- loze della «Cassa». Nel suo ®'u» rf®»" UnieersKa di Ceno- 

Ù7/.m -coniimifa riiroo.n Possibile conseguire discorso si è riflessa con un - Sarebbe augurabile che 

nel nome cioè della iiiioic,,^^ condizioni ncce-s.irie .ad vn accento p.TrticoIarir.ente pes- oolnro che sono interessati al 

soggezione del no.siro proce--,i di jndustr".à- simistico l’incapacità della po- D'’"9''e.s.so dello tecnica, anzi¬ 

ano straniero, «aicncino.j_>litica covern.ativ.a ad afTron-*®he nffendere scoperTe ”sen- 


graveniente malato. 


Il Convegno era stato aper-j Questo é im jM’ */ 11 « biondino di Primavai-1 «^if” f^'iermo v^Rom’a'*»^*® vu Lancisi 13 -T.854.o«l 


Esclnsivista per il Lazio 


O. MARTELLI 


Con-,da'’''a approvati progetti per T ' " '• duali si deve 

un valore di 334 miliardi 

1 _ . . delle scoperto c delle invcn- 


ir. . • . ir,,, . . ociir scopcrfc c «eiie inccn- 

tiormoiio ' lr.\or.ìtori, I.i C.G.I.L. so-l Dalla sua stessa relazione, -foni» 

ommuto Es^ai- l’accordo che occorrono, però. le somme efTettivamen- ' M.ARIO GALLETTI 

Branche dal toro S'^udi inveati.monti da parte!te erogate risultano di soli . 

liis.i d.il sacrifi. Stato; occorre però an-jl»6 miliardi e il ministro non El11PT*'^mm fp^€*lli 

S: lenoa Vm!;l ®^® ; grand, pro-jha detto se essi vanno ad ag- «’.Ilier^OIlO tCStni 

atra la pine - terrieri a investire giungersi, oppure sostituisco- al centro di iVapOll 


giro, onorati d.,: nicmorc • —^esónla e aT Co:^. ùn.W appro;^ah pro^tU T ' 

cado dei citiadim. i «tr.-crn- ‘• o* .iu.i a, wo.i j, .»■». mn;a,-rii •» straarande maggioranza 

tornila morti.. '®S®;®- . un valore di 334 mil ardi. delle scoperte c delle inven- 

No non Dnr,oo..o ' ' lr.\or.atori, la C.G.I.L. so-l Dalla sua stessa relazione, -foni» 

de^dovere compiuto Es^li-^’^^ d’.iccordo che occorrono,però. le somme efTettivamen- ' MARIO GALLETTI 

dal s-and, ,n,v.na,on!i da parte le «ople riiultano di so!, -;- _ 

sacri fido dcliis.., dal sacri fi- S.ato. o^v.orre po,o an- 1»6 mti.ardj e il non ElllCrffOnO tcSchl 

do dii loro figli, 1 -eno.i fiuà:- '^9 obolig^re ; grandi pro-jha detto se essi vanno ad ag- i 

mente all'Itabn la pine - òy.eiazi :e.-r:eri a investire giungersi, oppure sostituisco- al centrO di iNapoll 
non quella dei morti, me "P" l'.azXs deh.i loro,no quelli che erano Un tempo 

quella dei tiri —: vi nru n |fondiaria. Si è prò-!gli stanzi.amenti normali dei N.APOLI, 4. — Alcuni operai 
libertà vera, l'indiprmit nza ^ cho oi'o.sii i:ivo?;inienli j vari ministeri per il Mezzo- addetti ai lavori di pavimenta- 

Vera E chitdono che, amie I diretti .n f.nr .'Orgorelgiorno. La relazione sulle prò- z.one in Piazza dei Martiri, in 

no oggi, «ut loro xiinftc.o I nuove inilu^trie. E' un crite -1 spettive dello sviluppo indù- pieno centro di Napoli, hanno 
non »pc(ulino co.’om che trio giii.-to. a condizione però -triale nel Mezzogiorno in re- rinvenuto a tre metri di pro- 
st-mpre U hanno ing.mnctt et che non si lascino decadere lazione aU’opcra della «Cas- fondita numerose ossa umane 
traditi, e ancora una mira | quelle esi>:enti. Si è aggiun- s,! » è stata quindi tenuta dal ed alcuni teschi. Le autorità 
vorrebbero ingannarli e tra -1 lo che gli investimenti deb- prof. Saraceno, segretario ge- competenti stanno indagando 
dirli. Ibono iollccitarc e incoraggia- ncrale della S.V.I.M.E.Z. per accertarne Torigine. 


FEMMINILE ARTE ITALIANA 

SCrOL-% DELL’ABBIGLI.^MENTU 

K IDA PIERRI 

ROM.A - \1.\ M.4CIIIAVEI.I,I. 79 
Ttl. 779^158 (nogolo INazzn Vii torio) 

Cois; di taglio - Conferio.ne - Modisteria - Magliena - 
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni • 
serali > Diplomi di qualifica 

AOTOIOBIUSTI - lOTOCICUSTI 
SCOOTEUSTI - raOBOOBMSTI 

Otterrete maggior poients, minor 
consnmo, candele sempre polite con 

** «lONOSCINTILLA 

che genera alta Irequensa nel circnito di accensione, 
ionizza i gas compressi e ne ottiene l’esplosione integrale 

P.Ui ARDUIM - Via Savoio It > ROMA 
Soc. ORCA - V. Roggero BoagU SSs . ROMA 


tmOMONO ROmiBU 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 


DadùMitozùi 

'T. «; 

RADiO-TElEViSIONEl 

rgga< ■ R I 1 « le 

V E VC- . 
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Giovedì 5 novembre 1953 


gUAlTKO SA(i(ìl !)l SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

RisoMimento in Sicilia 


Questo libro (*) è biriniito re forse lo iiiitiira c.-utla di •'enjpre legata e roiines'a <il ' 
dallo raeioltu di quattro sasrei (niella borghesia che mira a problema della ehts'e 
iclativi a di\ersi »nijnienti» impadronirsi di terre eomu- gente. j 

del Uisorgiiileuto in .'siciba. noli e demaniali, ni che mi- .Vpplicando concreiaineniel 

.\on si tratta perù di eoniri- Mira pioxeiiga dal comim*r- e inielligenteniente l’iii-ee-iii- 
bnti di tniiinta enidi/.ione. iii' ciò o dairagricoltnra stessa, mento grainM-iaiio. l'antoie IéO 
di articoli di glorilli a/ione ipiali onitatti abbia con il dniuine poitato un consul-'- 
S|)icciola cittadina o .egiona- medio reto della aniiiiinisfra- re\oIe conirihnio albi st uin- 
le, del geiK'/e che liiin*» spcs- /ione e della cnltnia. .Ma o-.t irciifia della .‘'icilia modem,i ( 
so incontriamo. I -aggi rin- (|nanIo riguarda le catesrarie nella quale l'opeia di U 
Ulti da Sahaioie l'. l\oiiiatm conladine \i\a e con\ine“nie no Romeo, anch’e-sa reeen- 
costitui'Cono, diciamola -ubi- è la de-cri/ioiie degli biteies- ti-^ima, arava già -eg'iato 
to, nn la\oio di aniiuo ri'spi- sj e (Ielle lolle die -i inirec- una -volta. Non (• fa'--' a! 
ro e di e-euiplaie lueica ciano di \olta in rolla di ca-o che proprio dall'i-oiaj 
-cieiitirica.' un laroro ,o-lan- parte di coloni e brattianli. che vire un ■-o-ì attuale iia- 
/ialineiite unitario per ia na- • coinnni-li > e pictoli in.er- \aglio antonomistico. -p.i ve- 
tnra. le iireocciipa/ioiii, «1 mediai i. iieiido fuori una ìetter intra 

metodo'die lo ispirano. \i era il pencolo, in una storica di inipoitaii/a na/io- 

1 a prima parte ('• (iedieata tratta/ione di (pie-to .tenere, naie più die dn altre rrL'ii.m. 
a indixidnaie le origini della che fiiii-.-e per e—ere soprav- Ma per rintere—e meiodolM- 
cla—e diligente iisorg.menta- ralniiiio o tiojipo inoderni/- i-'ico e per riini|)ia pi.linei¬ 
le iieiri-olit, prendendo le /alo il movinieiito dm' coni:i- lira con cui (‘ st,ilo condoi'o, 
niO'-e diil .Settecento •; oltrt. dini rispetto al po-to che ef- lo -tndio di Rom.iiio imo e— 
I.’ nir,iniili-i atieiilti dello fettivaniente gli -peltii mi -eie con-iderato comi' (piaì- 
-ribippo di'gli ^ l'Ieiiieiili ca- -no tetii|>o. Iloniano con cqii.- (he co-a di xiro e di m-1 
piiaii-ti(i niercantili die nei libi io ed e-iiiio -mi-o -tori o pi.ire aiiclii' ,ier la -lormiti.i-; 
-elidi pieii'denii (iiirsOiP, .n-Jlo ha -iipm.iio si -ente nel!e|iìa i i-oi irimeniale nel -oo 
ti,i\ei-u mille o-tacoli e (oiijiMtrine del -uà hbia nn.i a- 'loniple—o 

\aria I |•.lnlnlenl,lrleIa e delio-1-imila/ioiie <iini|>int,i (' p r-■ .M.IìEItTO t'.Mt.XCCIOI.O 
|e//a. l'iaiio pine peiu'tniii oi (io lei ond.i delle pi o|)o-i/i.mi ì 

-eoo alla -tiuttura leud.de itiain-i iiine. in xiiiti 'tirrn'iil l tìi>M\s(> 

dell'i-ola^ (p. ->()». (oaie pn- (piale l'.itlen/ione alle ^In-i j 

le della peiietra/ione ini/i i'i (ont.idiiie e |)opol.iri i"->.i*i,m/ l'i*.',. 1 

dal c.qiitalc -tianiero. 1 na i , 



LA COMPLICATA VICENDA DELLA « SIGNORA SENZA CAMELIE » 

Gina Lollobrigida 
sabato in tribunale 


UN FENOMENO PAURCtO 


Le disgrazie 
sulla strada 


Ricerche e etudi In Inghilterre 
per arrestare Paumento verti¬ 
ginoso degli incidenti 




Aziono ^iiidizioria contro l'attrice do porte del rc}iisto Antonioni 
c dello seeiie^giotrice lyAiniet) - ISon sarà un « processo di Frine > 


Sab.po nmn.iia una lull.i di!/..mie 


(l'du.ii-.i/ioni. 


Ogni settimana si riactendo- 

—--- no io discussioni sulle troppo 

vittime causate, particolarmen¬ 
te/ reiiisto Antonioni domenica, dm diveiM 

rTiozKi di locomozione che or- 

ì « lìrocesso di Frine > invadono Ic strade di una 

^ buonti parte del mondo. 

- K’ uso comune (perche il la- 

gionrmenlo più comodo è quei- 
ol(liwr.-n: die lin U.i. ih) -ef.en'- ;j uiù v.ime diffu.so cd ac- 


curuLsi ."1 assieperà dietro iejneìruv(, l:et|ueiHe dei terniiMi bro Giaa Lollobii^iivlti a\evaj4.ettat()) di attribuire que.sle 
t'.anscniie del Tribun.de^ di ’.eg.ili, -i en'ii.neio ,i -eiUirc pre.-o \ isione dei,.i -cenegg a. cuj-n/ie all'impon/ia c alla ui- 
iRoiua. lai bella Ginn, Giii.i foiti'mento la p.o-cn/a degli tura definitua, l'U/..» nnmxe-l^fmcnzione .-la di chi investe 


'Ltillubrigida. .-alirà .-ul banco awoe.iii. l.c \e;tt'n/(' giudi- re ad es,-a alcun.i i>ba'/anu';L|,, (P chi c inve.stito Metodo 
degli imputati. Li .-taxolta non /.lai'e e..in.) gi.'i ii'ir.iii.i, già ehe, nel piovaie uu ..li.to uorLjuccid che tior.ca ogni consi- 
udie teati della m.iliu.-a prò- .-i -eiii.\a l'oj.oie elii'.i-o del'e il lilm, iu proprio l'.iUrice.jcicia/ione o studio del pioblc- 
tagoni-ta del Ibocc.y.so di Kri- aule di Tr.biin.iU'. contro i! pareie del ivgi-ta. .i;ma. Si univa talvolta a fettna- 

, tic, salvata m e.'Clremi.- d.il Comi' -t.miio le eo-e ’ Qui' iireteiulere un,i .-eollatoia u,ii .o ogni osservazione con fiaji 
i |)i)co facondo avvocato Vitto- .-to lo di .i l,i -entt'u/a. A noi .iinpia, la quale maggloimen- come que.ste: .Vogliono fare i 
jno De Sica, nè in cpielle di .-(ietta (i..i -oltiuito di nle.'tve te mette.s^e in riltCNo le ^ue nvatti, ebbene paghinot ». ^ 

altri' |)rol;igoMÌstc di lilin le due le-i. doti; che inlìne nella scciit'g- Ma e -ufficiente avere un po 

a .-ueco-'O. Stavolta -'-i tiatta Dice l.i bdl.i (ou.i. mmm- gi.diua \i era un unico rife- di buon .senso per cnpire che 
di nn (iroce.'-o veio, di un zitutlo. che l,i -,ia imiuox \ i-| ;-;iut'nto ()('r'Onale, od era (li- .sarebbe po.-sibile, non soltanto 
(v.-oecs-o reale. La bell.i Gin.i .-a deci-mu' d. non t).)itue lupetto ,i Silvtina l’amiianini; ■< non [me i matti - (ì pazzi ci 
'd('\t' ri-iKiiidere a due qiit're- e,ui.-,it,i d.ill.i Ictui.M delhilche tale rili'rniK'nlo non eia -uno, ma sono pochi), bensì, 
le (ler dill.ima/ione, .-ijortej-ceiu'gg.,.iiiidelinit.x.i dil'pt^r luilla ont'ii-mi, come di- pei fe/ion.indo la produzione 
conti'.) (li It'i dal ti'gi-ta l'i-' lìlm. con-i'gn.it.iU' poche oii't ii'o-in" ebbe il latto che, lea- delle automobili, delle motoci- 
nem.ilog: alle > Micht'ìangelo |)"im.i dell.i i).i:ten/.i j li//ato •! lilm nono-tante i! elette, delle lambiclte e dei 

.-\uton.oni e dall.i .-ceneggi.i |Taie -ct'iu'gg..iUir.i -.u ufuit,. dell.i I .ollobi .gida, la Imo acie-.-oii. t' tendendo le 

tr'ce Su-o C'ecclii DWmico.j-t.it.i m i t’'!o ('.inti.i-to con l’.iiuji.mm non ha m.inilt'-ta- .-liade piu adatte ad ugni ttP^ 
, .M.i II' eo-e n(m lin.-cono qui; (tuanio \('m\ i o-h'i'-'O d.il to ulciin ''.-l'ntpuciilo. i‘ tiaff.co lim.iiie grande- 

(lercìie la bi'll.i G.na (' gut pr.'i'o -oggetto It'tbi dall'ut- i i • j !• » • meiitt' il numeio del.e .-c.aguie. 

-tata [)i o!agoMi-ta — (jei gn ti'ci' .Vt'lì.i ('lU'ggu.iur.i \ J degli autori E’ appunto lon (piosta con- 

Imotivi — di un’.dtra's.ircotx'io -iiiti' o.itluie olti'ii- Coi t.imentt'. .i t):o\'a della vinzionc che e .-tato formato m 
‘\(".ti'n/.i guui./i.u'i.i neil.i t|ii.i- 1 -ive \ei.-o pci"maggi re.ih del k'ro buoii.i lede, la -ceneggui- Gran Bretagna un Comitato di 
le ('1.1 lei la (i.irtc le-a. HI mondo de! cincm.i. dei quali ti ice ed il tegi-t.i [)o'. teianno i icerche stradali (Road Re- 
Idair('sit(> di'l ()!oc('.--o attuale! 1.1 l.oHohrigida -i .-enla'.i iu- (iroiirio il libi' '.e.ili//.ito. Co- .-earch Board) che funziona or- 
!diiiendeii'i lo .-volger-i di iinai\>'ce amic.i. Infine tale .-ce- me è noto, dolio il i.dato del- mai da anni. E intere.-sante 
.n'àov.i .i/ioni' giuili/iii-i.i, in- neggiaUii.i conteneva Ira.-i c tu Loìlobr.gid.i tu -celta co- leggerei rapportidiqueMoen- 
iK'iitata contio r.ittrico d.il (irò- .-itii.t/ioiu ecce-.-n ainenLe me- me |)i'otagoni-t.i Luc.a Ito.-è, *e che. oltre ad un lavoio prn- 
id'.ittoiv ciiK'm.itogr.ilico Do- l'.mti. che r.i.-eiitavaiio ia por- ed il film .indo egu.dai.'lite m *‘co e .statistico, compie sturti 
imemeo Koi ge- D.w.m/uti. Mogi.ifni Si .-.irebbe voluto, porto. 1 diK' .uitoi i >()..ti'ngo- *' inerche scientiliche impor- 


\ e; tt'n/(' 



tp .vtf 

. . ..... 

Itl't'.AICE .ST — Ni'irtJsscrx .(tarili .tstr(>iiiinii( o (l( ll.i (.(|iit.ilc 
K'incii.i: uno sciciizi.ita .il l.i\«i.' a.ii.in/.i im iiiii.-nic iib'- 
scopio pimt.ito Megli sidcr.ili 


aiiali'i cioè (li (pici i•'llomel|. 
por i (piali, allernia Romano. 
< alla ligili.i del 1 S 48 -i ilo- 
vrebbe parlare già di iiii.i 
striitiiira ecoiioiiiii'a semi- 
feudale » ((). ■)■>). Ciiiitraddi- 
/ioiii, eoii'iiromi'—i, carutteii 
(li\cr-i coiifliieiiti nella -itmi- 
/ione piditieo --i)( lale dell.i 
.Sicilia alili \igilia (l(‘ll(‘ vi¬ 
cende ri-orgiiiK'iilali -olio e-a- 
niiiiati qui con molto eipii- 
librio. nel (piadio dei ra|)- 
porti con rintera cbi—e diri¬ 
gente lia/.ioiiale. 

Due parti, due saggi, sono 
poi dedicati alle elisi rixolii- 
/ionarie del * 4 S e del hO, li 
primo è ancora, con qualche 
ritocco, lo sf('-so die li'ggem- 
iiio nel c Quaderno > dedica 
in dalla rivi-la ìtìmiscitii al 
1 S 4 S. I.’allro. su i cniitiidini 
nella rivoluzione del l%f) x* 
il |iii'i grò—o (' di gran liiiig.i 
il più impognativo della r.ie- 
colta. lii .'piale si completa con 
mi \i\ace articolo .sul bri¬ 
gantaggio e In iiuina. 

.Voli è a ca.so -c i ('Oiitadiiii. 
le loro condi/.ioiii, il loro iiio- 
vimoiito. sono ni reniro ili'l 
hnoro di Romano, f'iò ri- 


DOPO VENTICINQUE ANNI DI ASSENZA |;l;; 

----—-- ,!IU 

E* tornato in Italia!! 

il circo equestre KroneS 


Ojiiii (ictMiridiio 2H() cttni 


Roma-Milano. .Su ipn'l con- 
!\>>glio. nel i.igoiu' .(tio. rii 

a »* oltobra' ID.à'J. \i ('1.1 una cuc- 

tìl JW HyT vetta vnut.i. K ,i qiicUii che 

circo equestre KroneisSSF-s's 

^ il.mto. fi regi.-ta .-Xntonioni e 

----———-----—~ [mia inter.i tron/)c erano (iron- 

|it a ricevere l'attiice e a gi- 

Liiiizio (leiraltività fon nn baraccont' da lìfia — Ojiiii ocforrono 2H() carri :.ue i.i imma .-(ena dei film: 

1.(1 .sipnorn .si'iitn cn incile. 

|)fr il Ira.'^porlo — l/afcainpanxMilo occupa vfiililrcinila nxMri ipiadrali | Gina la misteriosa 

-—-—-- j L‘attrice non giun-e. il 1 ("gi- 

-tii l(''!('!'on() a Ri'iuii, in |)ri>- 

Chi non .serbn. tra le me-luffe le ri.s-orse dclhi tecnii' iloeroeri, (i.s.s-iciirniHlosi (n iniiKi..s-oi nnco'o. Sé-,,if,ìi .-i.'s-.)',(liiqo'u. cadde d.il c;eli). Si 
morie dcll'injauzia. il ricordo’^ ntndenui. ù diveutain pm l'-'di essere hi /l'ii alrle (> co- e ■i"ii/;re nnoro ! '.'lelono a ca-.i dell.) I.oilobri- 

di Un circo eqiivslre? FosòC' vare, inù cotifortend,-. pii' riKjniosui dmuut rie,- i, '-n st.n . .Sono .'nn*/ nn//- < !.. 'c.-e e;d.i. che da(.'i>-ima noii ri- 
piirc uno di quei piccoli cir-ielcguuta. Per le piccole coni- i/ciii rnztnitc. p,, — nn dici ni -po-e. |)oi. imalmentt'. lec'g 

chi che vallilo di paese iicpaynic di saltinibunchi uou Durante uno dei tanti (m/n- j s,(/nor Se nhiicli .• onnt .-.ipere che non er.i [i.irtita [ler 

paese iti un carrozzone cif/o-jc’c più posto. Il etuenia e la bardiinieiiti subiti Jra il i.'l.Td, riprovo !< -fesse .sensn- « g:a\i motivi». Frase mi-te- 
luute c malandato, ai uo-iriri:;;i! hanno reso il pubbiicoje il l.'> 4 .') da Monaco, dove i ,.)no-m./i » ’:o-.i. la quale t.icev.i .suiipoi- 

stn occhi (li bambini (iijiii csipente e malizio.io. l co-\K rone hanno la loro .snlc sta-ì n:.... •e mi-ierio.-i leli.i-ceiia, Na- 


‘ Un uroce.—i) tea 1 '.litro. L.i in-miima. -triiltmo soltanto la no che il film e 
1 vicenda giiidi/iaria !ia mi/.lo helle//a li-tc.i deiratiriee, eizato e-.itt.imente 
l('irea un .inno la, -ol tii'iio 


■t.lto It'.lIlZ- 
-iii'a b.iM 


'i/-lt.mti. 


l- --i 


per il tra.'^porto 


l/at'cainpanxMito occupa v(‘ntitrcinila nxMri (platinili 




. . 1.1 1.1 •■''‘G ocelli (Il oamoint oijni esigente e maitzio.io. i co- Mone /mimo la loro .siile sia- 

Timeiito. sono ni <eh ro oei aspetto deila vita randaijia .stami cenciosi, i leoni spc- bile e i centri di iiUerainen- 

unoro (Il Itoniano. t IO ri* ncipiisfnra ini .seii.so di favo- lacchiati c i piccoli trucchi di lo, il Circo fu incendiato c 

.sponde anzi allH dichiuratn avventura. E tutto c: uu tempo non trovano miseri, ridotto in briciole. Il reechio 

iiitcìi/ioiie dell anioni (Il < for- riempiva di curiosità, di gioio. cardia neppure nei borghi più Curi era morto in tanpo per 
nire .sn talmie qiicstiirni e te- eccitazione: il banditore sperduti dì montagna. 1 circhi non assistere allo sfaccio. 
fili (•uicora sorvolati, come sui trampoli, il pasto degli che hanno .superato r/Ii anni SttCCnnllI firliSii 
quello del inoviincnto popo- animali, il nano che andava neri della crisi e le tempeste uillall 

lare nelle città e .nelle cani- intorno traballando goffamcn~ della guerra sono delle gros- Oggi, sotto la direzione del- 
pagne (' dei rapporti della tr per rendersi utile a qnaf-jse aziende con una atirez- la figlia Frieda e del genero 
( his-e dirigeiile <011 e-so, al- cimo. latnra imponente e abbon- Cari Sembach, il Circo .si ('• 

enne precisaz.ioiii (ler l’inipo- Sembrava che anche le fac- (liintissime riserve fìnnniinrie. rimesso in viaggio per ie .s/rn-j 
sta/ioiio della loro frattazio- vende domestiche di quei gi- Si guardi, per citare un de del mondo con una "trnn- 

iie», come è detto nella pre- rovaglu avessero qualcosa di caso, il circo Kronr che è ni pc » (tj .sr.s.s'anfa arfi.sti (di cui 

iiii'-^a al volniiie il risni- straordinario, e ci veniva fat- questi giorni tornato in Italiii. quaranta italiani), con qnat- 
falo soprattutto ili nnesfo sag- delle ore. il II primo complc.sso. costi- lordici elefanti, duecento ca- 

"■io si niiù dire ri""iiinlo Te pvuieriggio, attorno al vecinfo. fuifo da Cari Krone intorno valli, cento bc.sfic /croci c 
nlieriie vicende nel rninnn Pvr spiare lina donna clic pre- al ISDO con il nome di » Char- centociiiqnaiitaquaitrn anima- 
nni dinn ■ la A,e,li!*,,,,., pnrncn (il cciin ÌH 11110 iiiiiiif- /cs-C(in/inc»/n/)., raccoglieva li esotici di ogni specie, in 
loni.Kiino (i.iiin pioi/i oc cucina o nn garzone che pochi animali e pochissimi ar- parte utilizzati per lo spetta- 

gariliiililin.i lino at nioii^ e strigliava i cavalli e iic luci- listi. Era. più clic un circo colo, in parte riservati allo 
alle repressioni del ht) ven- j finimenti. ì vero e proprio, un mode.sto .on clic viaggia con la caro- 

gono di'scnfle con ncclic/za £• proprio da qnesfo mondai baraccone da fie.rii che si tra- vana. Quattrocento dipendent 
di o—crva/ioiii e di -fiiiiici- zingaresco c sempre nn jiocolsfcrivu dn un jiaese all'aìtrn prestano ipiotidiai'ainenie lai 
ture. precario che pii uifiini roinnn-litclla Barirra nfil/::ondo fieri ioro opera nei maneggi e nc-j 


iiii's-ja al volniiii*. il risul¬ 
talo soprattutto in questo sag¬ 
gio si può dire raggiiinlo. Le 
alterne vicende iii'l campo 


alle repressioni del 'ho ven¬ 
gono descritte con ricclic/za 
di o—crva/ioiii e di -fiiin.i- 
tiirc. 


.•Incile il pnhhlieo del Cireo; '' mi-ierio,-i lelio-c'iia, Na-^ 
riprora ogni sern. enme il .vi-, iot.dmcnte l.i co-a giun-o .u 
«/aor .Sembach. le ste.sse S'm'mdi. che la .-t: ir.-e'.o a; 

sazioui. le .ste.sKe en.o.inni. E ri‘'''dtro tenti. Tutti .-i nf- 
lit’r (iiti'sto ritorna, ogni roltn ftottiirono a eoncedeu' mtei- 
chi sui mari delle ciiiii cede rbchitiraz.ioni e conti0- 

nn leone stampato ri rosso nei diehiara/.ioni. 
nmnife.st; „ /„ /o„.„rn/ia d, 

lina ragazza pen/ohnife dn un uppnvvevo ^i Uiorni .i; 

trape'ìo ' * borono dibattiti alla radio. 

conf(':eir/e -t.imiia. e ‘'''.sì viti. 
(;iOIC(iio I.IZZO.VI E .-einiirc (liu, nella ciri'ospe- 

UN QUADERNO DI « NOTIZIE ECONOMICHE >> 

L economia capitalistica 

1 -. ii-i-.x-t i! JV (^uitileino di o* ileìli. siiiietii c (i/z/fdlislK». 

< N.iUzu- S( .iiio'mc'.e'.1 (Ila(c.>i-j I) Iliiaiiciit dei (i.i'gaiiienti e 


i 


tratta- 


linultiet trassero ispirazione per'il traino dei carri qualche ca- gU nljìci cd assicurano faffii'a <le..e .«note •( uni-he - di x No-lmi'incia cmnn.eiei.'iie. 2 ) l.a in 


(iin.i I.()IIolirii:iil,i c il regista Antonioni rotugr.ifati insieme 
In scorso .inno all.i vigilia ilei clamoroso (-a«(> 


giieriu e ri\olii/.ioiie di po- certi loro tristissimi versi, .4 raiio e Fnnico elefante. E .sic- i .servizi di mensa, di o.tUci 


Xi/ie Fono::.ielle ), ) 

polo, diretta in pali ienip(ì commuovere i poeti del tardo.ìcome. vedendo l’elefante verdi stalla, mascalcia, selleria. ii vu-me: < •«••‘gom gim ,)i('/- 

«oiilio il regime borbonico cd crepuscolare Ottocento non le .strade, il pubblico avrebbe sartoria. ,..,Vn\ii''!niernH 

i proprietari, a\e\ano rite- erano le ire dei leoni, n le per.so la cnrio.sità di viderin Nè r e una sola jier.sona i-.im;. 

unto lin da (iriiu-ipio le mas- .sontuose passeggiate degli vie- la .sera sulla pista, Krone fc- che non a.ssolva almeno un ”i...’,“'( (.ndi/iónl in eùi 

fcc cainpa-'iiolc, e per essa fanti ammansiti dal domatore ce costruire uiKt -specie di ca- pam di compiti diversi. Il pio- l.:(.,( ia m nana i pi-./- 

craiio entrate in azione ^ le baffuto; ma piuttosto la legge- setta di legno che ricopriva vane che ri accompagna al ecón.. :.'iei più imporiami 

-(madre formate in nia'"'io- fanciulle ballerine il dorso c i fianchi del pachi- po.sto quando entrate può es- j. ,,u, aitua.i delia nauà lon- 

r'iii/adi (oiitadini eajH»*M- bilico sulle groppe dei ca- derma durante il viaggio la-sere nn scìlnin o un cuciniere tempouu.ia \l \ei.goi..) a-fron- 

K^L.^affitliiari biirghè-i «rta- t,.t i c.,:. ,, .-e:. di .i.d.eg.ne 

litica e d' i..)te\o.e -(inplicila 


nt'Ia inunioiMTii. Il) la l/oi.-.i, . . i u . - . . . vu. 

Liniiazione e ie .-uè («u-e. ni«e.-to M-mv.i ; ilemi o eia la deda .ccneggiatura conte.-ta- ^,,,.5 FAssociazio- 

|..\RIK HI ta. o che clminquo puu reti- per gjj studi suIFindustria 

l proim nu ,U-irm..,cnm,s.uu. „. V'- Im film" hnnemmtrv^ riunisce 

I) I nopeiiidi.-nio- ’Z) l.c lor- "latrice Sii-o Ceecni D .-Xmico un lilm iinpc.,iiati\0, e per tutte le Società produttrici, 

me di (.ruaniz/,izioné del i-.ipiia- ^ "^"'.sta .•Vntonioiii fu im- nulla atlauo pornografico o contribuiscono al lavoro del 

le iinan/iario; 3f II proiittn di diediata. l’iaticauientc Ginn eorruttore dei co^tiiini. Comitnto per le ricerche stra- 

nioiiopoiio; 4) l.t ìegl-lazionl Lollobrigida accu-ava i duo L;i jjarola è ora al Tribù- dall, mettendo a disposizione 

antiinono|)oiio; 5) l.a cri-i gene- di j/.ioni non iiorfi'tl.iiuenlo naie: i giudici c.-aminor inno degli interessali, fra l’altro, 

rate del capitaii-nio; r.) I lenta- convito. Li accu-avii (ii :ivo.' film, .sceneggiature, .-oggetti, strade a x pavé ». piste onduln- 

tixi di X .-tal iiiz/a/.ione » dei ca- realizzato — a -iia ip-.piita—K ontratti; iniranno tc.-ti a ca- te. gallerie a polvere, terreni 


1 II Comitato, ad esempio, ha 
'<i--('i vaio che un ventesimo 
,ciouli incidenti stradali che ac- 
1 .mollo di notte .sono dovuti ai 
lari e dopo minute, pazienti 
i (cerche, ha dichiarato essete 
.--cnzinle che i fari siano 
lutti di una data intensità, 
oc (li (Jiii ne di rneno.^e fìssati 
ad un determinato angolo. La 
intensità e l’angolo di inclina¬ 
zione furono trovati per ogni 
tipo di vettuia e di motociclet¬ 
ta in -cguito a lunghe prove c 
ca’ 1 1 problemi contrastanti 
.«'Olio Ir. ncccs.-ità di una forte 
luce che permetto di vedere 
lontano e l’altia di evitale to 
.abbagliamento. Quesfultimo è 
dovuto in gran parte allo scor- 
letto angolo d’mclinazione, C 
le -tati-tichc fatte sulle strade 
dimO'trano che solo il 9 “,'o dei 
fan di vecchio tipo e il 16 '/o 
di quei nuovi fìssati neUa c«r- 
lozzoria erano ditetti in mono 
(la illuminare utilmente senza 
abbagliare. Il Comitato sta 
ade-'so .studiando un sistema di 
fan a luco polarizzata, che eli- 
minetebbe una buona parte dei 
raggi dispcr.si. la causa più 
grave deirabbagliamento. 

Pre-o in considerazione il 
rioblema dello slittamento su 
strade bagnate, si è trovato che 
non basta che la superfìcie sia 
leggermente scabro.sa, ma che 
e-sa deve esser ricoperta con 
pici ri-co ad angolo. Si prova¬ 
rono quindi su strada ed in la¬ 
boratorio tutti i tipi di pietri¬ 
sco senza risconitare differenze 
nievanti nel loro comporta¬ 
mento. 

Per quanto riguarda l'inten¬ 
sità della circolazione st sono 
ide.ili metodi elettronici per 
ioni..re il numero dello vel- 
Uire in tran.sito. la loro velocità, 
le loro -oste di fronte ai se- 
mafoi i, ricavandone grafici e 
lorniulc complicati. 

Altri enti, come l’Associazio¬ 
ne per gii studi sull’industria 


squadre formate in maggio- 
raii/adi loiitadiiii. eaiiciigi.i- 
ic (1.1 nffitliiari burglie-i e ta¬ 
lora (1.1 qiialelie barone di 
.sentimenti antiborbonici •. o 
addirittura z le poiiola/ioiii 
i-oiitadinc di interi pae-i. i !ic 
preiidc'ano l iniziativa > (pa¬ 
gina !'»'>). Di li a |ioio p T'» 
vennero le delii-ioiii. gli ur¬ 
li: i tciiiporeggiaiiienii e le 

re-i'ieii/e dei liorghe-i dei 
iiiiiiiicìpi awer-i ul moviiiieii- 
io dei (oiitadiiii: e d'aliri 
i.into 1.1 pre—ione e l impa¬ 
zienza delle ma—e loiitadine 
bi-ogiio-e, infine l.i piena fi- 
din ia dei «api locali di'i <011- 
ladini nel buon diritto die 
e—i hanno di inierpretare la 
linea della rivoluzione voluta 
da Garibaldi.* deteriiiiii.'iiio.^ 
saniniiio-i conflitti > tp- ITO). 
Siamo agli episodi di Biaii- 
cavilla. di Rrnnte. di altre 
decine di comuni, e alla re- 
prc—ionc saiigiiino-a. che Ro¬ 
mano de-crive attraver-o im¬ 
pressionami le-timonianze. -Si 
-abbi, -o-ienntn dal governo 
italiano, il blocco borghese- 
feudale della proprietà fer¬ 
riera. 1 iramoniano dcriniii- 
vamente le mcrav iglìo-c e te¬ 
naci speranze che si erano 
ar«('-e nclKaninio dei conta¬ 
dini siciliani-, quando erano 
insorti nel nome della lilnirtà 



linea e (!• '(Iiialienal- .. ..- . ...... ...... .. .... —. .. -... 

Ul ii:.t;uazzi<) limale; 7 > l.ii » icona Uc; .suiicr- nt'a .-ceiii'ggiatii: a ci.'l film : leo e .1 dilc.'.i, .Sliloiaiiiio stil- accidentati per 1 appropriato 

Feto i iTu.ic degli argc'iiieiiii tmiiena i-mo ». B) li coiiiorall- diametrabni'iUe (>j)p.»'ta td la peci.ma nomi noti, e sa:';/ collaudo delle macchine, 
tr.ittaii " ” xi-mo caitolico-tasci-ni .-Oggetto, t- di aicre con ei() uno .^eoiiti'o pre.siiinibilmcnte zVbbiamo v'Oluto dare un’idea 

PXRit : P.tRTK IV (leliber.it. (ili. 'lite e.ii-juto l.i vivai'e. Gina Lollobiigicla è di quanto si fa in Gran Brcta- 

rp/t r. ri'-i b.ion.i loie. Li accu-av,i, difesa dall'avv. Buonèompa- gn.i per la sicurezza della cir- 

capitah^ti'ii I) Il riii»itiilisiii<) e la guerra; im'Rie, (i. .1'<■(«■. nt'lia lealiz- gni. j due quoivlanti daH’avv. colazione .stradale, ma pen.-ia- 

i> la 4ì( g> v..y- —) l.a guerra c 1 aggraiainciiio zazioin* (U'! ii o. intenl. (lill.i- Ferdinand)! Gìovaiinini. F, mo sia utile aggiungere qual- 

Umiixr..i e -li.111.1 uc:,'... del la- de'.i.» cri.si; ;i> Fconon.ia di guer- niatori o |)o.iKi-g-.itic;. .-Xnto- nessuno degli avvocati potrà ‘^he eonsidcrazione generale 

.(» I^( lori* a/ioi'c detta ra ed «gncoitura; 4> Ij» guerra e ii‘'Jni (' .Su" Gt'cclii -1 n'u'n- portare g!i aigoinenti addotti sullo ttudio di questo pjoblp'- 

reudita; 4 1 ■: oddii.» ii.i/.oii'.i;e; it roiiiiiiert-io iiiicriia/iouaie. iiein le.-: 'ii'!I.i lo;o oiior.ibi- nel Prnei sso di Frine. .-Xnchc geneialc lo automcibiìi 

'.t) I..1 di.''>e(”i;'.., l'.iie, «Ile cri-i PXRTK V Lta, e (jiii .>■! .1 : i .IU) 1 .ittrice. .«e ciò .--areijbe ti.ii gradevole, vengono consegnate a guida- 

eieliche irf,,/r imnoinirti inmlaniru. Tanto |).u cìie — e — , .-o-te- for-(', di ce'ti noài-i dibattiti"'*®'’* ‘‘be non hanno a.-soluta- 

PVH'lr ;; tote drt lapitaii.iwo f^mtvt'ny)- iie'.'.iiio — co-e er.ino giuridie;. mcite nozioni ai meccanica; nè 


i;iii\l)lt'ESI(>10 LUiNUKKSSO DI TISiOI.OXIA .4 TOItl.NU 

ii HOlii meni nella cwra del la ibe 

Limiti e benefìci deWidrazide • La malattia come si presenta 
nelle diverse età - U intervento degli operai e ie toro richieste 


DALLA REDV^E TQRlhESE 

TORINO, novembre. — To- 


Liì prima icla/ione e .stata I.ittia nei \..:i iitriodi di vil.i co in questo duro, ni 
tenuta dal prof. Costantini su dell individuo. I due profe.s- cammino . 


mc'ite nozioni di meccanica; nè 
'• può pretendere che chi ri¬ 
ceve la patente aulomob.ii-, 
iiiitt» stu.'i si sottoponga a un corso 
di ingegneria. D’oltro canto, il 
collaudo delle macchine viene 
fatto da persone altamente 
-pccializzate, per le quali la 
guida è semplice e sicura. Si 

C h:i. di conseguenza, che men¬ 
ile un’automobile è di facile 
m.movra per un collaudatoré, 
non lo è per il profano. Per 
ovviare a questo inconveniente 
(■ perfezionare la costruzione 
[ nelle a'.itomo'o.l'. bisognercb’oe 

che le società produttrici prov'- 
f vede.'.sero allo studio di quelle 

mai chine che sono incorse in 
.miidenli stradali. Le Società 
iciirolprodutti ici dovrebbero avere 
jun certo numero di tecnici che 


TIl sistema linfatico nella pa-Jsori hanno svolto un'indagine j lavoratoi: della Vibertil'- 'oc'hmo periodicamente 


• clown», con tatto il loro rcrcrtorio di bizzarri ramuflamcnti c rii Ira 
costitaisrono sempre Telcraento fondamentale di Ogni circo 


di trovate inrrcdibiU. ! m. ', vi na/io- *°Sencsi deila tubercolosi poi-{su oltre 1.30 mila individuikanno rivolto alcune richieste ^'itroJbare almeno una porte 

circo r^aie di ti.'i.^.oia che, come RU'ndj:i-'=cclli in .sanatori, dispen.sari.|pe,chè fos.scro dibattute dalle delle automobili vendute, pres- 


ha tenuto una relazione su c II [quartieri napoletani, scuole e autorità orescnti al congresso ' l®*"® dienti. Si potrà dire 


^olii/iono, nella qiial^' • srco.'iZi .torlo il sorriso nrri^-lcrrn scoìnparirr dalle vìnzif foche. 


I.'itio paese le nozioni, in quei 
[tempo recenti.s.sime. .-ulla mo- 


«acrificntc le aspirazioni ilei ernie dipinto in rosso sitila trentadue circhi equestri, lui /[ p/orno. }>oi. in cm fa cn-Ualità deirin-or«'ei‘' dei'. » tu- .su » Indica/io- il loro .saluto affettuoso le de- camentc. speciaimcntc m buona volontà si po- 

mniatiini al pn—cs-o ilcUi'«'mschcra di cipria. E il let- moltiplico i Kianer/gi. i/(ig!io-! rornua giunge in ima '«iiorn bercolo.si ne^ii ^adulti. comev” applicazioni dell idrazi- legazioni dei lavoratori delle quanti! ccincerne il loro ritor- 


La terza relazione del jxof. Al congre.s.xo hanno portalo degli individui guariti clini-evidente che con 
OiTiodei-Zorìni su » Indica/io- il loro .saluto affettuoso le de- camentc. speciaimcntc P^P j volontà si po- 

rnniailmi al pn—cs-o iieii i ’ l'iascuera ai cipria, c. ii ter- inouipiico i maneggi, migiio- rorana giunge m una '«uorn bercolo.si ne^i; ad’alti. come’’* applicazioni dellidrazi- legazioni dei lavoratori delle quanto concerne il loro ritoi*-. ®^ laro ^si-tema per 

terra, e vengono ri-ireitc elP’»'bto decadente si compia- rò la sua attrezzatura e pre- citta, tutti, dal diraiorc al- pure sulla nwes.sità della dia- isonicotiniconel- ferriere FIAT c della Vibcrti. no aH’attività produttiva. j 

rompre-'io le ali avanzate ritrovare soffili ana- parò nuovi numeri. Fnllimo inserviente, .si rim- ono=i precoce deM’affcz.ione della tubcrcolo.si » ha I primi hanno recato un ines- fine chiedono che sia loro as- - * ' • i ae ic mac(.n.ne. 

mnvimont ! domor raiiiv! > fna-'J® 9 '<’* condizione Quando venne in Italia. 2 .i baccano Ir maniche r lavora- hurante il -uo di-eor.;. n affrontato 1’importanti.s.-imo saggio nel quale tra J’altro af- sicurato il salano in caso di Un altro provvedimento che 

fina 26 ~). * umana c quella del saltim- anni fa, la sua tenda poteva no con il finto grosso per prof. Bastai ha ricordato an- Problema dellutilizzazione di fermano: ... noi lavoratori malattia affinchè le famiglie potreboe assicurare una mag- 

Di (Tiif'-fi avvenimenti Ro- bonco, per quel tanto di il- ospitare 18 mila .spettatori se-] montare la tenda e organi;-che il prof Foi lanini, il quale. medicamento. E s .s o. dell’industria che lottiamo possano mantenere se stesse gior sicurezza stradale e qi»l.(> 

mano ri narla con la cono- bisorio, di fittizio, di randa- dati. L’elefante che, vent’aniii l zarr l accampamento che oc- nell antica e giorio.sa sede del- che realmente è l'ultimo in- ®Sni giorno per portare avanti mentre l operaio affetto da consistente nel sottoporre tutti 

sirnza diretta dc*Ii archivi O’rava chiuso in un’cnpa nbitunlinenle una super- lospedale San Giovanni di trodoUo nella terapia, da Progresso e la civiltà .«ap- t.b.c. è ricoverato in sanatorio, coloro che po^ggrao la 

di nnlizia e di Winministr-i dell altro. guscio come una tartaruga,! fide di 2.1 mila metri quadra-Torino, mcntic eia direttore un effetto benefico di ind'ib- piamo che voi, modici e scien- Questa è .-tata, d'altra par- P*^* 

z one Ali at i NMflÌ 9 r tÌ 9 ICÌtÉ rentiseilri. Per trasportare Quesfo dell'I.stituto di patologia me- ^ra mportanS benché non vegliate con occhio vi- proposta ^ ^ 

zinne, negli ani processuali. ■ ai- imporianza, oencne non _ _ , xt.,,.nii; a; ci-acì- «.t®' anno. E infatti assurdo 


rina 26 ~). umana e quella del saltim- anni fa, la sua tenda pofcr/i «o con il finto grosso per prof. Bastai ha ricordato an- 

Di qne-!i avvenimenti Ro- boiico, per quel tanto di il- ospitare 18 mila spettatori sc-\ montare la tenda e organi;-che il prof. Foilanini, il quale, 
mano ci parla con la cono- bidono, di fittizio, di randa- dati. L’elefante che, vent'anni ] zarr l accampamento che oc-nell antica e giorio.sa sede del- 
srenza diretta dc*Ii archivi ff>(> t^be vi era nella vita degli prima, girava chiuso in un’cnpa abitualmente una super- l'ospedale San G.ovani 
di nolizi-i e di /mminUtri Vili e dell altro. guscio come una iarlarvga,!ficic di 2.1 mila metri quadra-Torino, mcntic eia dire 

zinne de-»!! atti nmceasuali NMflltr fÌ 9 l€ÌtÉ aveva ormai altri veiniseiiti. Per trasf^rt a re qneyo dell'I.stituto di patologia 

nltrc chc di una ^o ta l„*tn coTiipngiii cof qiinli fOTiììnva pcsaiiiìssn'no Villaggio riitcnut-dica deìVunixersiiii, cìahi 

Olire en ui una vasta Iviic- Ora, tra i poeti, la •< moda » un « numero» rimasto ine-,so ni duccentotrenta carri teoria e la pratica del f 

ratiira. r. i liitti prendono circo e decaduta. Ma il gitagliato, mentre la signora\.speciali occorrono almeno ire motorace terapieutico. di 
evidenza e significato «oprai- circo è rimasto. Anzi, per so- Ida (che ora ha 76 anni e vi-ìlunghi convogli ferroviari, lo cioè che fu e che restii 
tutto grazie al continuo ri- ^rcnere la concorrenza degli re appartata nell’ombra della]Esattamente tre ore dopo l'ar- che alia luce delle più re 
chiamo ai rapporti di prodii- altri .spettacoli, si é arricchito sua grande carovana come un rivo .sul posto, tutto è pronto, acquisizioni, uno ijegli 
zinne, alle caratteristiche e ai di attrazioni e di novità, ha sapiente nume tutelare) si compresi gli impianti idrici cd menti terapeutici più t 
eonnifti fra le classi che ne escogitato nuove forme coreo- presentava da sola nella gab- elettrici completamente auto- nella lotta contro la ma 
derìeaocK Poco chiarita apipa> grafiche, pa fatto tesoro di bia con ventiquattro leoni nomi, e può cominciare to tubercolare dei polmoni. 


dente, .si rim-l^no-i precoce deR’affcz.ione della tubercolo.si » ha I primi hanno recato un ines- fine chiedono che sia loro as- Lmac(.nine. 

niche e l’nroro-lniiAr.in ii cnr. ùiwr.r il affrontato 1 ’importanti.s.-imo saggio nel quale tra l’altro af- sicurato il salano in caso di Un altro provvedimento che 


jbia importanza, benché non 


Idiversità di decorso della ma-lgliosi di essere al vostro fian-l 


vtr. B. 


MASSIMO MONTAGNANA 













»«lf. 4 — „ L’UNITA’ n 


Giovedì S novembre 1953 


’ Il cronista ricave 
dalle 17 alle 22 


Croiìfàcai dì Rom£à 


Temperatura di ieri: 
min. 9,9 - max. 18,4 


INTERVISTA CON AME DEO RUBEO, SEGRETARIO DEGLI A UTOrEBROTRANVIER! 

Iravi responsabilità del SinilaGO e del governo 
ler l’a nmenlo delle tariffe sulla Rom a-Lido 

La STEFER è di proprietà del Comune e ii Sindaco ha il dovere di intervenire per tutelare gli inte^ 
ressi degli utenti - Il ricatto dei ministero dei Trasporti - Sabotate le proposte per risanare l’azienda 

L’improvvisa derisione della palliativo, col quale, peraltro, vizi, sono stati ridotti per la rolla si pronunciò sull'ordine 
Lefer di aumentare le tariffe l'economia cioiiiestica e quella Stefer di una somma pari al del giorno, dichiaro di accel- 
;r l’esercizio della Uoma-I.ir'o più generale della città viene presunto maggior incasso che tare la sollecitazione, ma <nmo- 
ì suscitato nella eiUadinanza ad essere iilterionnente turbata l’azienda avrebbe realizzato con strò di non essere nemmeno 

1 diffuso senso di indigiiazio e aggravata. l’aumento del prezzo dei bi- bene intormuto della questione! 

2 e una preoccupazione vivi-- — Anvom nua domanda. A glietti. Corre vedi, si tratta di — Evidentomente, il iiiiiitstro 

ma, nonostante lo scarso ri- parte lo orientamento delta una vera o propria posizione dei Trasporti dimostra di non 
evo che i giornali governa- Giunta comunale e della maQ- di ricatto, che non trova giu- avere in prati simpatia uH in¬ 
vi si sono sforzati di dare alia piorama del Consiplio d'ammi- stlflcazione n 6 ri.scontro in casi teres.si dell’azienda a Quelli dei- 
etizia diramata nella .serata di nistnizione aziendale, vuoi dir- consimilt. le popolazioni interessate al mi¬ 
ri l’altro. fi come .si esiiriine Vattegpia- — Sembra incredibile. E poi’/ {/(iorariicutu dei scrmzi. 

Allo scopo di fornire ni let- mento del ministero dei Tra- — Potrei continuare per un _ Direi tli si. Ma devo ag¬ 
ir! una opinione ualilìeala sporti? pezzo. Ma sarà siifficiente sa- giungere, per la verità, clic il 

[illa decisione di aomento, ei — Hispondo con alcuni esern- pere che mentre lo popolazioni ministro’dei 'l’iaspoiti ha un 

[amo rivolti al compagno Aom'- pi. Alle società esercenti fei- di Roma e del Castelli lamen- gi nn coneoi i onie nel Siiiuaco 
PO Ruboo, deputato albi C.i- rovie secondarie, lo Stato può tano rinsufiìcienza delle eomu- Rchecchini. Ricopiente gli m- 
icra e segretario tlel Sind.i- lidime le tasse erariali dell .'8 nica/ioni, la Stefer, fin dal gen- numeiovoli iiiterveiili e le m- 
Jto provinciale autofenotrjin- al ;{ per cento. I lettori devo- naio di (|Uesto anno, lia pie- numerevoli sollecitazioni di 
ieri, il quale, come prima io- no .'-apcre che tale riduzione .sentalo un piano ni migliora- Natoli, Gigliutti, Turchi e di 
j, ha voluto sottolinea'e l,i e stala concc.ssa a molle Micie- mento organico dei -.erv/i pn altri consiglieri' comunali sui 
irma semi-clandestina adi'ilat .1 tà clic ne hanno fatto rìdile- 1 Ca.stelli, piano die prevede giavi e seii problemi della 


DOMENICA AL TEATRO ADRIANO 

Togliatti celebrerà l'anniversario 

dello Rivoluzione sociolisto d'Ottobre 






m 





m wiiu iiv 1 |JlclIIU CIIU pillVL'Utr ^LilVÌ U bCl t UOUa 

sta, mentre alla Stefer è sta- un aumento delle linee, tra- stefer. Il Sindaco, con il suo 
ta recentemente negata con la sformazioni nel servizi, aumen- faix- ineltabile. ha dato seni- 
motivazione die, non avendo to delle corse giornaliere e iiot- prò lo più ampie assìcui azioni, 
l’azionda proceduto in questi lume, occ. L’attuazione di que- ip realtà, le assieurazioni dei 
ultimi tempi aU’aumonto delle sto piano è stata recontrmento Sindaco s’i sono sempre tiadol- 
tarìffe, il deficit di e.scrclzlo va sollecitata alla Camera con un te in un nulla di fatto. Eppure, 
attribuito a colpa deH’azienda ordine del giorno presentato e jj ginUaco deve rispondere di- 
stcssa. Sempre per la ste.ssa ra- dai compagni Natoli, Silvestri rettamente alla cittadinanza del 
gione, i sussidi integrativi di e da me nel corso del dihat- buon funzionamento deU'azien- 
e.serdzio che lo Stato concede tito sul bilancio del Trasporti, dj, e deve lui, prima di ogni al¬ 
alie aziende m deficit pei as- f.a cosa ìiiei ediliile e die, al- tro, [ireoceiipaisi rii mantenere 
sicuraro la continuità dei ser- lorquando il ministro Matta- adc’guati i costi dei .servizi alle 


Domenica prossima, 8 
iiovemlirc, il compagno 
Paimiro Togliatti, Se¬ 
gretario generale tiel 
Partito comunista ita¬ 
liano, celclircrà il tren¬ 
taseiesimo anniversario 
tlella Rivoluzione socia¬ 
listi! (l’Ottohre. La sto¬ 
rica ilata verrà eelelira- 

ta (la Togliatti eoli un 

« 

discorso al Teatro 
Adriano in piu'/.za (.’a- 
voiir. La inanilVstazioiie 
avrà inizio alle ore 10. 



OntterDaUtrio 

(ìei |)jilclii <‘iirO|it!i';i 

l guai del Teatro dell'Opera 
li conosciamo. / .servizi costa¬ 
no un occhio della testa; tra 
le entrate e te spese corre un 
abisso di molti milioni che, 
spesso, né le sovvenzioni sta¬ 
tali, nè le iniezioni ricosti¬ 
tuenti del Comune riescono a 
colmare. Per l'amore dell’arte, 
abbiamo sempre sofiifofo Ogni 
iniziatila che servisse a dare 
maggior lustro alla nobile isti¬ 
tuzione, ed abbiamo nutrito la 
certezza che, alle difficili con- 
dizoiii. il Comune opponesse 
rigide misure di economia. 

Ahinoi' Ponti lUiospettate 
hanno melato che la Giunta 
capitolina Si fa assegnare, ogni 
stagione, sei palchi tra i più 
costosi ftralasciando, natural¬ 
mente, l'indelicata e noiosa 
operazione del pagamento m 
moneta sonante). Possibile che 
l'amore per la musica possa 
far tacere, fino a tal punto, la 
ragione amministratila? Tanto 
vaici a di assennare ima porle 
drl/r SOI I enzionl, destinate al¬ 
l'Opera, direttamentr ai mem¬ 
bri della Ciiimta che. sei per 
volta, affollano altrettanti pal¬ 
chi durante la stagione linea. 

Rimane (on ia mano 
incastrata tra tfve carrelli 

L'operaio Paolo Fanfarillo di 
39 .inni, inef.tre lavorava nel 
cantiere Bnnetta a Malagrotta. 
6 rimasto ieri vittima di un 
grave infortunio. Allo 19,30, for¬ 
se a causa dell'insufficiente iUu- 
minazione ba riportato Io schiac¬ 
ciamento di una mano, rimasta 
tra due carrelli. 


I Convocazioni di Partito 

SenritU - Tutti 1 «ompign! 

del MiTitlo d'ordine quesvi «eri alla 19 
a Punte Parsone. 

la Camniiiiiai per la rtdaaione della 
flaolaiion* lul toaregaa dei quadri di do¬ 
menica a Innedl storto e convocata aia- 
fcera alla ore 18,30 ia Fedcriiione. 

Gli laalBiiIraiari delle legueati Fo¬ 
lloni vano convocati per o.jgl alle IS.'d’) 
la Federaalone. (t-ho. Macao. (Iiinicoltn- 
.■-e, P. Parione. tpp.o Xuuvo, TuMolano. 
Italia, O.tifnie e Prati. 

La Commiisioat Fiopajanda della F-*- 
derailnna e convocata al completo donar: 
alle ore 18.30 per dltcutere il sejuenie 
ufJ ne del giorno; «I-i campagna di tf’- 
scramenio e reclutamento l9ót •, 

SMient Tiilacda . .Xtiiera all" '/O 
riuntone della Commifoione Propaganda. 

Stiioai Garbalilla - .stasera afe oq 
riunione della t'ommiijione PrupiganJa. 


RADIO. 






yy. 

L’on, Amedeo Uulieo 

er giungere alla maggiuiaziu- 
c delle tariffe, senza cue i 
onsiglicri d’amministrazione 
ella Stefer fossero pieavvi-riuli 
ell’argomento in discussione e 
enza che nemmeno le organiz- 
aziont dei lavoratori lo.s.s< ia 
esso in grado di conoscere il 
rave provvedimento che si sla- 
a per adottare. Quindi, il coin- 
agno Rubco ha risposto rlit- 


, , 1 -.. ■■ .. — ■■ ■ ■ _ . reali possibilità della ciltadi- 

' “ nanzji. Non è mi mistero jier 

La celebrazione in citlà 

Comune, che ne detiene il pac- 

a ■ Al I chetto azionario. Que.sta situa- 

del UDatiro IMovenibre 

lesponsabilità per il funziona- 
’ ' mento deH'azIenda. per le la- 

Col’Olio (riiìlom noi inonunicnii ai Ca- (Vmiii^oic*’sono^**p^^^ 
dilli - Lo uumiìcsUvAÌom doi parligiani " 

_ - — Concludendo? 

, , 1 - , • • < , — Concludendo, occorie evi- 

La 11(01 lenza del 4 noyem- aggio m maio, al vigile ur- ,-avversione dimo.stn- 

hie c sfata eeleHata ieri -o- bano Fausto Pen-a e a ear- j., .rdnistero dei Trasporti 
le inemcnle. Nella inaltinata, iientieio Antonio Stufardi che verso la Stefer, la lotta ace.T 
alla p.esenza di repait, debe s-ilvarono. in diverse ci.'eo-,,,,,, bifereo--. p'v.-i. 

l'orze Annate e r.ippre-uitan- .^anzo. per-sone gettate.si nel „n-umcati da ta.uii an-.bler.ti 
/(•della Pre.Mdenza (Iella Re- Tevcc. ministeriali, conducono cou'<n 

pubbliC'i. del due lami del Sono stati anche ronferiti .. n .^luìnioiii 


nessuno, infatti, che. per quan- SU MANDATO DI CATTURA DLLI.A PROCURA DELLA REPUBBLICA 

to non miinicipatizzutu, la Ste- _ 

fer è di completa proprietà del 

Hlgssg Arrestato per trulla un principu siciliano 
til 5 Che uenuey a c andiuature ai Parlam ento 

lalo, i gravi problemi die si ___ 

piospell.-ino .ler ravvenfre. 

— Concludendo? Uiitscì ad ottouvrp 2 inilioiii (• 145 inila lire pvr ini iticsistotite posto iiellti lista di un 

— Concludendo, occorie evi- ... , ,, , . , 

taie che lavversione dimo.stru- partito di ('Strema (icstra — Lra stato (tniunciato anche per traffico (fi titoli nobiliari 

ta dal ministero dei Trasporti . ___ _ ______ 

verso la Stefer, la lotta acca¬ 
nita cne gli infeiCo.-. ii'veù, Lti fu iietica cor.sa tiUa cari- tie'la qualità di pie.-idente de!- alla gamha .sim.stra da una croce, turo Primavera, titolare UellB 
afliancati da ta.tni «é-.bler.ti duiatuia per le elezioni del 7 l'as-ociaz.ioue nazionale insigni- improvvi.samente caduta. La po- farmacia, aperto il negozio, ha 
ministeriali, conducono cM()"o gimgno, vc^•iticala^i in seno ad Ij ordm* e(|ue-tie della coioiui ceretta è dovuta ricorrere alle constatato che \ ladri avevano 


Successivamente ii.inno depo-1-, 


PKtK»R.VHlU .S'tilOStth ~ (■;«- 
aiti Rid.oi Ore 7. 8. Il, 11. 20.3U. 
2’1,!5 — Ore 7: Spgulc orar» • 
Buongiorno - Pr.visi.jni ii.4 iriupo • 
Mui.the lift auliinj — i>-o 
gaalc ura-.u - lìi!».-gaa diiU sum- 
pj - Mu, 1.1 .'.■giji.-i _ OiL S.l.’y. 

I. av Ito itiiiaoi it ! mnri'lo _ e.'t* i: 
tfir.ai d: Fiedigiolla l'J.'il — Cl.-e 

.3'!: il.imi t ciuii.n. — (>»..■ 11.tJ: 
L'atc.t di Noi- — U-p l-M.'i: Mu- 

J. ti operlltici — 0.‘C 12.50: talva- 
dar'o ^ O.'f 15: .■-fjnjii' orar.» - 
Ptev.sioai del Umpo — Ore 13.lì: 
tir.lina - .tltium muM.calr - Orth'Ftn 
savini — O.’f 11,15-H.30: NuUU 
d, itiTa - triiOi'h.- vini •njMiirvt'rhf 

— Or» I.» i.plBii.ni dfiH aUt. 

— Ore Iti.15: Ui.ono di fnnrose — 

O. ’f li: t'fchpiln Vmiil'n. — Ore 
17.'IO; Vita mu''silt' ii tint-.u — 
Or» ’. S.’.'i- Canti hmajanl — O.’f 

15.. 31): n-s'ri tp-n;»! — O’f 

15.1. 'i: piniprniil» nni'.ra!» — Ore 

'.f.l'i: I, monto di t Itti — 0’» 20: 
MiJ».ii - lu dii •il"’- 

ro — Or. 20,30: .Spi|ni!i orar o — 

P. id rtsport — Or. Ji: ('-nijUi- pò 
finqu- - Il conniiiii dei i oque — 
Ore 2;.15: tU'insfijni dflla tinr»nf 

— Or» 22.1*: Eri: popoli’: ■Pifo' 
B‘!N —■ Or» -12 15; rnnii-rto d»! v’o- 
livia Bruno (ì.unnna f delli plinisla 
Oraolla Vannuof' Trovese — Ore 21.'.5: 

• li biwhetn d'oro- • Dii dancing 

• CÌPi-Mo!- d : Fironzf: I f'nqup C:r»'s 

— A-f 31: .^pqnilc orarlo - Elt.mf 
notiilf. 

SFXAXnO PROT.RVMMt — Giorna¬ 
li Radi»; Or» ;.3..30. ;.'*, IS — Or»; 
9: Il iilotuo c 11 tPTipj — ().*e ioti: 
Li don.ni t' Il viM - Vovelli ì.'-'dp.i- 
gUli — 0 - 1 - ;3; nrchfPira t'rii|na 

— Ore 13.30: I.p novità del 'liorno 

— Or.’ Il; OnlIiTU dfl 4 irr.’O - 
Sfili rralf — tire '.1,30; .V, hi-rm: r 
riliilt,- - Intor-o ,1 pianiifi.-tp — 
Ore l.>; Sfqailf orario - Pr»* .''on. 
di“l t.-np» - Pii n 'rigg o In fan — 
Ore Ifi: O'fRpstr.! fprgoll — Or» 10.30 
«Il v'alema di tnifkto. tre alti di 
fiiovaani Tonfili — Or» l*!; l.f due 
eli - T» per dri*- . II vpfrhio oro¬ 
logio. radioMfo.l di Msfir.'is Polder 

— Ore 19: Conrertu to mln.ilura — 
Arp 19.15; Buon f. «tuTne e mal eo- 
vtump di G'iiLo faprin — Are 19.30- 
ArchfFtra Ferrar. - In pi-ola agl: 
upe’ll — Ar» 2A; s»jna!e orjr-n - 
Rad o-ffa — On- 20 30: Cngn» pu 
f'.nqup - Quarlflto ('etra — r.-» 2'■ 
Serie d'ft-o — Ar» 2-..l.'i: r-il: — 
Arp 22: .S-d'a a dondolo — Or» 22 1.'.- 
l'itimf notii.-f - I! r.l'.rno .1: .'th-rliok 
Holmes — Are 23-23 30 . (Iian.l-i d- 
f’d» i! laso - tnirlia: pris.’iita a 
liift VjSPnti' 

TFRZ.n PP.AGRlMMt — A- '9.3A- 
I.’ind fatore rf .n»mif» — Or» 19.15- 
I! giorni!» d»! l.-r?» — Or» 2i).'5: 
fo-iffrio di ogni f.-n — A-» 21: 
Ritratto di Tifft ^ Ar» 21.Io- Mu- 
'ifivtì Iravfv; fontf-nporin»! — Are 
-22.55; Iji donna » il spfolo — 
Dal'c or» -J.ì.3.5 alle ore T- Vol- 
lurn» daH'Italii. 


IliililllllllllIMMIIIIIIIllJlllil.llll 


ome 1 * 1 » I òollo qualsiasi forma: morfina. | ® ^ I 

leva il colpi (11 CllZZllolil emina. coUeinu e simili, | ***’'*' | 

che —— Gli ignoti erano riusciti a pe- . ' 

..er- Kvantlro Cerreti eli 4 unni, aki- netrum nella tarmacla. passando 

ora- tante al n. 80 di via dclf.Vrco di attraverso un cantiere edile, prt- PIf!f[AI,A PlfRRl IPITA’ 
ya- Ti-avertlno. *'• stato accompagna- co di guardiano, e scassinando • SVl/VlIi» A ll0lf|ilvS A<S 
ta- to àll'o.speduie Ut San Giovanni rinfernata di una finestra della ' 

e=co per farsi medicare una ferita al funnucia stej,.=a che dà sul cor- V_« «»vi.M»Kt iai.i_^ 


agno Rubco ha risposto dit-l -Mia Garbatella e a Toi-pi- -,ffett(, con i militali asnston- conto Uno ,i lavoratori auto 
usamente alle domaikie die gmgnattara .sono .state temilo due , . ferrotranvieri, che sono in tutù 

bbiamo posto. manifo.sttiziont indette dalla 111 * oniidu^ fil-.i tutto .solidali con la cil 

-• Come giudichi — gli ab- ANPI con 1 adesione delle .tI- ‘ ’ *' tndinnnzn ingìiistaniente colpi 

iamo chiesto — il prorredr tre as.ioeiazioni eombutteiuisli- * t.-i dagli .-uimenti, non nianclie 

lento adottato a niaggionnizu che e di partiti politici. p—-— . ranno di in.slstere ancora tl 


cupo. ti le 

Il bimbo, verso le U.J5. nei 


canto uno ,i lavoiatuii auto- u-i-afi non è -t-ito ncr.i- sociazioiic etc. etc il nimbo, verso le 11.15. nei 

fei-iotrnnv-ieri, che sono in tutto M.-r tant e, anche i nobili pressi della .sua ahita/ione eia 

e per tutti) siilidali con la cil- iimaiiendo co -1 vii- bmiiu» U* lero debolezze, tra le stato coqiito duramente da un 

tadinnnza ingìiis-tamente colpi- n, * ht.-i veia e inouiiii tlL'ali -i annoverai.o evidente- mtro bambino, armato di una 

t.-v dagli .-uimenti, non nianclie- ‘ ’ mente le truffe, fu partieolare. ruzznoiu 




al Consiglio d’Ammmisinizio- Alla Garbatella è .stala sci - 
e detta Stefer? perta una lapide-ricor.io in 

— Se il provvedimento d.-v-c (more dci fratotli Giu-eppe t 
ssere giudicato alla luce della Franec-co Cinelli. trueidt.li dai 
iustificazionc addotta dalla ifde.vchi alle Aideatinc. All-.* 
laggioranza del Consiglio di ore 11 , in via Antonio Rubino, 
mministrazionc, questo non l't-.x votlo.-eerctai m alia Dile- 
uò non sorprendere. Si deve s:> e comandant»’ uartigiano sv- 
ener presente, infatti, che la i-morc Mario Palermo l.a lic- 
ituazionc economica deircser- v-ocato In data del 4 novembie. 
izio Roma-Lido. sepimre in Una delegazione s'ù recn'-a più 
eficit. non c tuttavia fra le (mdi n vlcporrt* fn* i-oroite 
iù disastrose, sia in rapporto i.r;-.s.-o le tombe dei Mai tiri 
gli altri due csc"ciz.i delta flelle Fo-'C Aide.-itine 
zienda (Roma-Ca.slclli e Ro- Torpignatlara. alle .,re PL 

a-Fiuggi). sia in rapporto a 

ulte le similari aziende dalia- , . predenti n -ono re- 

c, le quali — fatta eccezione dcpoirc corone d'.ìll.ovo 

er quattro o cinque — pre- ci,]];, -omlia dei Caduti dell;* 


-livori al'» ore l.s.."H) »ì rtu.iisff 
in Ef Jjrai:»nf il rnmitito pnivinr ile 
i.oTI'.\vvfic':aii.me -Vmiii Ji-UTniti». 
.tH'oril.n» Jfl g.iirn»: ti rlrnonf 
li. I fomtlll» r«, rii'.*». -J) p in» il 

Ijrnr» ■!-li'\t'»r;n:»ri-. I‘r(*:n!rrj i! 
fùiipigna Cinull» I■■^n il.'li 

-ti.'Jijii f (iropj '! Ili Kflifjr. 


a nono-tante la bella vom- - pre- ueme urti a- cupo. A AFI'KOFrn A l'I-1 GranOiosu 

’igata. non è -tato ncr.i- siu-iaziom- etc. etc? Il bimbo, verso le U.J5. nei --svenon» Mobili tutto stile Centu 

''incl'u.vo nelle li-te <b-i taiit’e. anchi' i nobili pressi (Iella .sua ahita/ione eia Coil'\’(?rSilZÌOIlÌ ® produzione locale Prezzi sba¬ 
dì iim-mendo co- 1 vd- bamio I,. loro debolezze, tra le stato colpito duranieiUe da un ___ lorditivi Mauime fauilitaziont 

di * im-i v.M -i c DIODI li) duali -) amiovcrm.o evidente- „itro bambino, armato di una Sbisera alle 20 «alla sezione paRamenu Satria-Oennaro Mia- 

‘ ' ■ huente le truffe, fu particolare, cnz/nolu Appio la compagna Marcella no Napoli Lhiaia 23 H 

ranno di in.slstere ancora di . poi. ha Ir -ne debolezze il ’ - Ferrara _ segretaria di reda- moDELLiCARTA veramente 

più percliè il complesso prò- Veto e ( 2 be il -ag* r De jpp,j,^ipp Frafcc-co Mario Do- RllbHIlO llicdicìllilli originali pratici economici Cata- 

blcmu della Stefer trovò la .sua aveva tulli i medivi per '■'‘‘'■immiir . Pate.r.i) Ca-telio. i-he il . ” lllCa C Itili il libro • Co^^'crsando figurini’ 

giusta -oliizionc. senza giunge- nei c di Lue im affare -elio, jp ,.,.,rrente anno - III linU lariliaCIil Scmofè Questa sera il comna- ''» Trasferito 

IO a maggiorazioni delle tarif- peu-hv .hi gl. aveva prome--o ^ Bla-si non po- - gno D'Ale^andro s^g^L ® 

fe. Gli intere.ssi dei lavoratori, la candidatura era idt imbile mperlo — era stato de- ^'^ta inconsueta d: ignoti la- fario nella Sezione Romana della ^ _ 

è evidente, non pos-sono e.s.sere v'eiliano. il princq^ luru i do per traffico di titoli ** scorsa una Associazione Italia URSS parlerà A. IMPKK.MEABILI - soprabiti - 

disgiunti da quelli generali del- M-irio Domenico Paterno ^••- nobiliari larmacia, al ji. 211 di via Appia sul tema: • Come si vive nel- paletot - Ultime creazioni, otfre 


Rubano medicinali 

in iin-i ?ni*ninr>i-k Togliatti». 

IIIIC* iCll JllClC-lCl Somnre^ cpra il romna- 


I )a popolazione. 


hlcllo, flit' lili era pre^en»atoj finita dinanzi mattina, il doti. Ar-M'URSS». 


intano tutte notevoli e ;il MoniiimniJo dei 

i di bilancio assai pai giavi iG:,d«ti dclb. giierr:. Ifiir-IB- 
eiresercizio Stefer Ro»'» o.u-enpe Bruno. 


i 


CIO nonostante non -on,, j prcs.dc.de della Giunta 

orse all aumento dello ««;< * rc-|pr,*v,reale ha tenui.* l ora.’io- 
- Secondo e. esiste d PC-,. e„mn,emor.Mna. D.r.’.-.-vNPI 
icolo che anche per gli n.ir. ^.„rn..- 

serclzt dellazitiida. n r,ima l-or.-m, 
ecisi aimicru. delle mr.f,r. . .« '.,,,„-Frmr. lie, .-.-.dilli d. 1 '.:: 
c le maggiori diificului ,.-., 5.0 .,1 vf..::.,,,. 


PAUROSA CONCLUSIONE DI UN GIOCO TRA BAMBINI 

firavemente lenta a un occhio 
con un colpo di Incile a pium ini 

Il LiUd r apctHliild ieri alle (ire 14 in un porUlp di 4 ivuli 


Una D.imbina di nove anni da Pccos Bill e dai .suoi accoliti, a» ... , „'! . ».Lrii... ,ri ap,, borgata Casaioito. c , l'assemblea generale l***: In Mantova, alle quattro tecnica’ Lungh’e comode ratea- 

gince in un:» corsìa d’ospedale pioc ivano agli indiani. .Assalti fomitui - .'.j, a'» «if -' l-tat» rinvenuta esanime nel j„ì ferrovieri convocata ad ini- R zumi da FULCa’r. Galicria Ter- 

cor, il capo avvolto nolie ben- c contratta»’, hi, gran mulinare Vi': 'i'A ’ pre.s>i delia borgata, accanto aaLiatìva del comitato unitario IVu"/' compreso fe- 


ecisi aumenti delle iur,f,c. > , d,- »--* lini d ‘R nove anni d.i Pccos Bill e dai .suoi accoliti, a» ... , „'! 

c le maggiori dt]ficuUti m l‘'•L^-IR •il *Vc”iii" " ' corsìa d’ospedale pioc iv.’ino agli indiani. .Assalti F«nuDu - »'.ji a' 

andò? I " , 1 I C-* 1 . capo avvolto nolie ben- c eontrattaei hi, gran mulinare 'y ,, ' '''■ 

— Se la giustiric.i/u.n^ ' iP'^c.-enza <i( I S lu.ae.* eL,,. | j.onitori vegliano al di carabine di latta, furioso .scal- Pniigrahc» e Culai 

uella accennata, mi .-ui.ibiu i*.»».'**^*e.ipezzale. ango.se.ati ria pitare di cavalieri .^enza cavai- „t.- iL .i-.-i,, » 

videntc che tale penev.». « i- er:. "■•bi ‘ . '-'-Jutig domanda: .Anna salverà il lo. punteggiavano il.gioco. rfaiinnaii - s-f» 3 « 

ta. appunto perclie g.i .»:..i " \ i "ccliio ofTeso.’.. I nu-viici Ad ii.i certo punto, eccit.ilo. d;.- ^v 

sercìzi presentano o, --- à .ir R®* Policlinico .stanno facendo forse, d.al tono verista che la Rifi-fi 

nolto più forti, causati ■■■ • -.1” R possioiie per salvarle la vi- battaglia andava assumendo, FEDERAZIONI 

a“degH“mpia‘iMi‘‘è'‘d"eT‘n^^^^^^ ' ‘ oceonoic"' un ^ P®*- «‘^«nRÙirare le eonsc- un marmocchio di n.,ye anni. „ 

fale fotaS ' 'b m nat-n mve.-tili da P‘'»l'rosa di un gioco tra Renato Angelini, ha dato mano - ., . . 

lait- luiaoii* . , . _ ._ . . r.'if?.'iyzi ninrliisrisi nr>l .-ill.-j sim (’.-*rnl*,n.’i . Floiierl . r.,' i-, . t - . 


P’-oruia della Repubblica, alla 
quale >1 -.igiior Aiigelo-sante De 
Blasi c ricorso, .sporgendo una 
dettagliata denuncia cnntr»* il 
Patoriiò Castello. per truff.a 
aggravata. In coiiscguenziì, un 
m.»re.=eiallo e due agenti di P.S. 
-i som» recati ieri, muniti di 
regolale maiui:»t<* di eatt'Jra. in 
r:isa del principe, in via Mi- 
noazzim 16, e Thanpo tratto in 
arresto per truffa aggravata. 

Una donna travolta 
da 1111 motociclista 

Leonarda Saccotelll. di 34 an¬ 
ni. abitante in Ma del Sette Me- 


U LOTTA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Ordine dei giorno unitario 
dei ferrovieri ai gov erno 

L'ii.s.sciiiblca di ieri allo JovineBi 

Ha avuto luogo ieri allo « Jo- condanna a morte 14 liberali. - 


Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo. prima rata gennaio 19.54 
•5'10 512>. 

i-Ll.MlNATF Ol.l <II'<-HIALI non 
con lenti di contatta, ma con 
lenti CORNEALI INVISIBILI 
. MICBOTTICA • ■ Via Porta¬ 

maggiore. 61 ITTI 345) Richiede¬ 
te opuscolo gr.ntulto »»«!2 

t \l It* ( li l.l .tl'dICI C. iS. 

.MOlIlPARlLLA esbosizinne nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaìa, 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 

C1NEA51ATOR1! Apparecchi da 
presa, moviole, titolatrici, ogni 
utile accessorio delle migliori 
•i.arche. Paillard. Keiston. Eumig, 
Kodak. Revere. ecc. Assistenza 


-e iS|una moto rovesciata. La donna. di tutte le or-|— Bollettino demografiro. Nati 


»_ ... . ,1 TI- . „ V-- Policlinico stanno facendo forse, d.al tono verista che la .-.in.-fa uolla Stefer e ricoverata in rategoria nel noarlro della lot- Case. Noleggio Films. Diir.r.stra- 

• iPanini. uorito’'’nor‘gi'--..‘:-ò”* Possioiie per salvarle la vi- battaglia andava asMimendo, FEDERAZIONE GIOVANILE osservazione. La poveretta era ta dei pubblici dipendenti per peratura "di "lcrL™rnfnima gi“ménto.*F^LCARGallcrm Ste- 
iient;.tiv,. d. -occoncic ur. S‘^«nR»;«-are le eonsc- un marmocchio di nove anni. jtra alle eie IS ia ì**I*r 4 i.*invertita cld un motocicli-jiji concjuistd dei mi^lioramcnlì Iniassinia 18,4. jzlone ^rcrmlnl, 

i --.l'in,* m-n.-ijcn >nve.'ti|i da \ •>; * H’i'- ‘J- sta il quale, .-.ubtio dopo il fatto, geonomici. _ VISIBILE E A9COLTABILE DANZE - CANZONI . RITMI. 


_ Ma àxìora avremo altri 1 ‘,/i-m d. metano, è .M.-ità r.'* 5 «zzi «'ncluso.si nel peggi.ire alla .sua «ix^bm.’i - Floocrt . a T.*.r: Lg-, ’ ia. era dat, 

oHmenfi" ■c,.nf.’iila la m.siasba d arg.-n- Potuto piumini. Ha abb.i.ssato la can- <..ai«.,.i« . T,-.. ab», nm ,3 

— E’ mio parere che l ori n-l’o da parie della Fonciazicne a-‘«icurarc che i loro sforzi sa- na. ha introdotto un proiettile ''’V »«* 

< .iCi'-''p«ie ranno coronati dal successo. appuntilo, che terminava con j' ■ g-•.i». «u -s 

tamenfo dell amministrazione ■ e.n . » t.. 4- » * 3 » .;»!!» j» rrl».. |l_- 

comunale e quello dell an,mi- Mcd.igl e u- hr.mzo :,1 val,->r -''""a Annibaloi giocava ieri, un piumino colorato, cd ha la- i r.nM UCfa 

nistrazione aziendale sia prò- civile .sono -■•ate con-'eg.ir.te 14.30. con un .gruppo sciato p.-irtire im c.,lpo. I -.-a:.' . a'.'« »- r a-» =» . 1 -:’a j, y-, 

prio questo. Orientamento che. deviatore (ielle Ferrov..- E-- coetanei in un cortile .se- Uu Cndo di dolore n.; inter- H: ,iia .i.-*a=- rur-: a-, •r.i-i- ■)•-! MB UIIO 
d'altra parte, corrisponde per--m.-iruio Bcccherueci. che -alvi* gnafo col n. t di via del Colle, l'otto il gioco. ^ Il piumino. «'-.•aiii-a. <■ jai da .«a »4 a . - sj^no 

fettamente a quello gov. ,:i.»ti -1 una g.ovane donna che .-i era a Tivoli. La brigata, memore proiettato daU'ana compre.ssa ' "y ab.ianie a 

vo. e piu precisamente a que >Mtiata nel Tevere, allo .stu- degli si*ettacoli ammirati al ci- della carabina, per tragica fa- ^ "yò, L C 'p-r b Ì 71. r.ei p 

lo espresso dal imiii.-U; , «bi dente Cari.. Gregoretli. prola- nema, spronati dai successi ot- tubta aveva colpito ail occhio , .. ^ i i> V'erano .:n( 


T.*.r:...._Lq-,' ia. '•^isi era dato atta fuga, athando- H ferroviere Benedetti, a no- _ .. nahiiti. Dischi suix-esso. Odeon - Vis 

r.ando la moto (targata 24141) me del comitato unitario, ha Ourium - Cetra - Pariofon - F.- 

-je la donna investita. esposto le ragioni del conve- ai Goldoni •***• brande liquid^ione. 3 

l *3 1 - — _ P V*LI*LILmi. _- . ««YT T Tt3C> ErttYg-» AY> 


DANZE . Ci%NZONI . RITMI. 


e la donna investita. esposto le ragioni del conve- al Goldoni. nit. ecc. Grande liquidazione. 3 

lU- eaUiia Sno ed ha fatto presente come — Cinema:' «Napoletani a Mila- 

UnS ttOltRd fOiOItd i lavoratori intendono pren- no » alI'Ambra-Iovinelli. Giulio Galleria S zione rmini 

rfa un? rrO'P al VfirZRO ‘*‘^*‘*^ quelle iniziative uni- wfu Iu-’acI «MACCHINE maglieria migliori 

Qg un^ fcienv contribuire a marche, AModemi%pparcccbl per 


Trasporti. Ma devo dir*.- t» . • 
to che, secondo me, qiivs-u i*...*' 
è la via giusta per san.,it- i' 
mali cronici deH'aziena.i. .-X 
parte il fatto che la snuaitu- 
ne della Stefer. per la panna- 
lare funzione di pubbiKa mt’-- 
resse che l'azienda escrtiu, i.an 
può essere ristretta a un i,’ia 
problema di bilancio, n-.a più 
opportunamente deve itiur 
presente le esigenze più g,.i'.v 
rall della popolazione; a pArt-.--j 
questo — dicevo — non t- puì -1 
sibìle concepire il riianarmiUoj 


oni-t.-i ,li u’i v.alon^ 


.:.lv:«.• tenuti in mille e una occasione de.stro la piccola Anna. E' stato. 

____ subito dopo, un accorrete di gc- 

' ' ■ nitori, di mamme, di vicini. An- 

IM VIA HPI CADni perdeva sangue daH'oc- 

IT Win VEàl OAnUi chio, è stata trasportala al Po- 

liclinìco dove i sanitari le han- 
^ ri-'t'onlrato un grav -2 lesio- 

WWWmW O VbBrFOBrBI#* ne all'iridr. con emorragia. 

B# A YiF W BBBPyBaVI L'occhio di Anna è in pcrieclo. 
B sa ^ anche nel migliore 

110711 della I!bI menomata. ' ^ 


— ..... • «Ai-. A- -- - _^ lane cne possano coninouire aim.-rirt « Ti nifi srandr «netta- marcne adoocitii apparcccni per 

tfo il gioco. Il piumino, i *-3- «'.-a».- i » jaa da’.«a »4 a : - la .,„nora roncetta Sabatini, convincere il governo della ne-l^lo de, mbndo» 8 n’Alcyone. mairiicrìa speciale. 8 \òo Dubitd 

oicttato daU’ana compre.*'-^ '‘T.aà'dr'Àlì»’«^'is -» r-'c-A*»- -,.Ub.ianie a: viale Giulio Cibare ecssità di accogliere le richie-!Apollo. Delle Maschere. Tnduno. 

Ila carabina, per tra>gica fa* ^"T':* ”s,.!a 4 Uw«poaieMgzio di ieri al jte da lungo tempo avanzale j-Manzoni. .Vf^emissimo Sala 

lita aveva colpito all’occhio , ^ , •- a::*--» /-ìblverano .:nenire poneva dei fiori dalla categoria. Sono interv’e-lj?®’' ® 'Vittoria. «CaMblanca» 4~-^ò 

■stro la piccola Anna. E’ .stato. I«u di una tomba. «tata colpita nuli successivamente, oltre a * J;» » airAuIàie c -^- 

h:i». un ri: _- r_-_= _.teTTorc di Londra» ali Aliarne e o. 


ALLE 1 1,30 IN VIA DEI SARDI 

Un'auto urta e rovescia 
un' ambulonzg della CBI 

U’.'au;<*amhu’anz.T delia CRI.Kìicato guaribile in dieci e,ora;. 


5e»*£ra rff’e ^ani in lite 


economico di una azienda Giejmcniro ira.-q*o-:.-»va una piccola e del doti. Vincenzo Rot’.lio. di € VÌCHC IT^'TO 3 UII3 fHSl’O tavorm dalla for- teneva ir.ratti a;),.ena 7100 lue 

sì trova nelle attuali co.-.dizu»-jma'.aia al Po'..chnico, è «tata quamniacinque .inn:. abitante —^ iiuna sono stali quelli che han- in b-.g’ittii cSi banca e tre Cam- 

ni della Stefer (con rifer'mcn-j-nvcn.t.i <ia un'automobile e in v.aie Regina Margherita 192. Ii ’j^enne Tito s-natia. ab:- 1 rio derubato II signor .Aurelio Piali da ;r:C 7 .zo n.ilior.e ciascuna. 


__ - numerosi ferrovieri, Balsolà e VUn turco napoletano * al- OCCHIALI c(>n lenti menisco, fi- 

~ ' ' —— ^jarjonini dirigente del S.N.F. l'AÙgustus e Verbano. • Ai mar- 

CON IL SISTEMA DELU GOMMA A TERRA -Ic^L) Cavani del ^^*va?anze*^el signor Hu- 

L;on. Graziadei vecchio fer* i^ovocine ÒttJviano. * Scara. 

Trafugano do un motofurgone 

* sempre stati all'av’anguardia di ~ --—T-! 

un milione e mezzo.di combiolii'^,v® -*‘^jf^ «ètV ’js-m! 

Ull ^ iinvfcfcw... lotte m difesa delle liberta de- per gli allievrl deinstituto del Esclusivnta uiumi modelli pre- 

- mocratiche c della democrazia Turismo, Parleranno il dottor miati* Milano Caoro Giussano. 

, „ . , ► _cd ha indicato nell’unità di tutti Walter Hunziker e il professor «eoa PREZZI hh) bassi 

Ladri svelti d| mano, ma non avuto un prem:.* la tor.-a con-, Kurt Krapf sui temi: «Sviluppi «AHHH.i-aM’rin., 


ni della Stefer (con rifer'rncn- •nvc-tt.t.i <ia u-i'aiitonriobile c in v.aie Regina Margherita 192. 
to particolare alla Ronn-Fiug- rovr-c.a:.'* Il lirammrii.co me:- che è .«tato giudicai»* guaribile 

gi e alla Roma-Castelli* con u,.n’..« è acc:»d,no alle .*re 11.30 .n c.nque giorni. . -«m ver-o !e 21.4.5. dinanzi a cne s. era recalo nei, agenzia ^loVilllO ricamatrice ci<a volontà di lotta dei ferro--*'—*«” i»»» 

^Dodici aumenti di laritT» . So u; :er:. :n v.a oci Sani:, a.la - ca.-a sua ha scorto due cani n 7 delia Banca del Lavoro sulla «"U *‘‘**'""** *''^ ^ ^ . TurIsUco del Mu-i FA APi awiAMeM» 

■* '"iiol es-cn- vi'to travorisa ci>n via Tiburl.na. . randagi che liiigavann e si mor- via .tppia. al suo ritomo si c ìlIilOia UIIO SDlllo TrasTTrti a convocare entro il *** Parigi ha bandito un ai*p«r?a,»»i-nti sianorui 

,"l"c AlTOsInlo |*Cr USO d, »„t. Lo .c.»- eh, » gomme d«, «uo - > Tr^ei.? l "«7ge- aùee2h.™» 

mmiizio^dPrel?^rc al più m iP - ^c^ rii nHCviJllirtrfn fnlen -separare l due motofurgone erano a terra. Sen- La sedicenne Carla Tresoldi. pi^^azioni sindacali per far co- organizzale dall Enal hanno vi- ’'■»«> 

rri 5.3 <1. ...in Fraji^i.CO ( », Chi (11 paSbapOriO t{llf>0 contendenti, ma un.* di e!>.M. za pen-«are che s| potesse trattare ospite tieirorianoiroflo di vla ^^^ 1 ,-™™ riel governo 1* capitale francese. Le «a«e mensiU dieci ani» frattan» 

presto quel pwno organico di pareva .sul «eU n», dell ambu- - „on apprezzando le .-,uc buone del .«oUio scherzato del ladri della Bufaiotta. ricamatrice. in«S "“""e P«r » concorso sono x-i- « Cantier.: Via Portonaeno. a«- 

ammodemamento c poteii la- ianza. e rima^.a fortunaiamcntc Tale Filippo Giordano fu Sai- intenzioni. ;o ha morso alla ma- che tucano le rmote degli auto-lm.entte era intenta «l suo iTi^raV^i^in^tónlfTe autorità laI*^“*®*»P* **“ 

mento de: servizi, d. (U. d- ,-.<a Sari onauccnto ‘ 3 ’, anni, redente a no destra .M Policlinico è stato LzzL^rimna^ronirs, q, borte nel pomeriggio di ieri, nei latx»- Lv™i.v-o delITnal ,n via Piemonte 68 . tefom 4»».3SO 

oltre due anni c mezzo s. pal la i aut.-m.-zzo, pero, che .1 rnrd:- commendante c stato giudicato guaribile in tre giorni r cann^ftl mentre eri Infuni rtell'orfanotrofio. ha in- ....Min.»... 

c per li quale fu nominata, dal co 01 turno .«o’io rima«l! fent: ‘. ,7. 1., ® capponi, mentre gn iniuriaii a za» Siene al Parlamento le propo- 

Tn^ 5 trodci Trasporti, un., .m- o «u-io dovili, ricorrere alle cu- all areopono di „ i P**’ 

TMv^ta commissione di .«indio, re dr-i mcri.c. »ìcl Policlinico. Si f^'amplr.o. mentre stava per sa- CONVOCAIIONE A.N.P.I. riparare fi danno, fi Gentili ha ricoverare al Policlinico dove e m m m — 

ch^ avrebbe dovuto rccui -1 tratta del «e.-«nnta.iuenno Giu- ® P« ,,'^Vrfv''* a:»”»*'»--!»' cabina «"• Z* Z 4^ 4^ O Zz .'1 ^ 

mici da risolvere. In so«t: n-; ■e«tr;na. m cor-'o P.or’.u.gi. giu- 1^* polizia 01 fronitera. che tciumuFii sintiACALl cerca d| un meccarilco che gli 1 ■ ' 1 (■ «m K K ^ tnil||099MnA 


n prem:»* la t.m?a co^ . lavoratori la causa e il segre- *^“5^ Krapf sui temi: «Sviluppi b>^tmHiL'ANTE"i Pio colossale 
ir.ratt, a;),.ena .100 di ogni vittoria ' tendenze del turismo nK^er- aelia CaoitAieiiI 

t-ui d. Lirca e tre Cam- ’V^^'emllea ^a approvato al- ^ 

:nczzo n.ili.me ciascuna. un ordine del gior- «Te, mtemazio | cn,.r.enze .. »nem> Eneni. 


si sottolinea la dc-l 


CONCORSI 


A. V».M»I- 

TA API'AKI 


I lefon* 4Yt.39o 


za, bisogna eliminare le cau.-e ^ 
che determinano il deficit 
non ricorrere «iraumenfo del-, 
le tariffe, che, come nel caso* 
della Stefer, deve essere con-l 
siderato ua puro e semplice I 


Ts::* !f .« i -a v» -* aa f'-UjiAga. 
B FhlTAi . 1 .» ;*/r r.: ’»’» ! «ab.- 
le«t; 4»! t»3i ( » >!. r»j'. a:’! «l- 

r \ÌT AB. 


La polizia 01 fronitera. che fciuie.uiai sirauMGnLi cerca d| un meccanico che gli 
effeituavo fi controllo del docu- MifTdiei • cirlii - l,e «a- riparasse fi guasto 

menu, ha riscontralo, intatti. d .«•'■tx, * i r»«:.«.«Al. 1 . «.«• ynalvlventl hanno ap- 

che 11 Giordano era In possesso <!«»« su. momentan^ 

di un pa.ssapoTto al quale era „ c»i*?«ai. P mi Vf.-dt » (■«:;«:« N«- assenza, impadronendosi della 
stata abilmente sostituita la to- atziuai. 'Toa» nflli. (Vita’» R(*tiai», **- borsa che prometteva un tanto 
tografia. Proseguono le indagini, b» comorilt per le .re 45 4«a«al bottino. La loto abllltL non ha 


€ H 0,\’A r.l 


1*1! e : pro;M}ABÌ »S: dell» 

Ffd»rAi »i» )>A«..4 ;■ | nruti .11. 


IL QIOBHO 


CILCA 


a -m Ia wm m m f aa 4 a a A A * .^a a è I I I » aaz^% w za * ^ » a* a VIAPEIUtHEtP-Bitan 

Atcìird. n.t. Bxa.ir«t.t..a. •“* *' “• ** -»-■- ♦« —«--• w r 


M309-56). S. Zarcaria. FI sole sor- 


S\X\| aji.Temr.. 4*Ui Lr.-sriati gc alle ore 7.9 e tramonta allei 
d'A'.sokr* ore 17,4. - 1847; In Reggio Ca- 

— - ■ —Ai^ labri, un. commissione milfi.re* 


flmdameiiro 

lapperi 

tappezzerie 

tendaggi 

malerassi 

rntrerassi ■ molla 
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Giovedì S novembre 1953 


GL,M A VVEXiMEmTt Si*OR TiVi g» 

- ■ --- - - ■ ■■ — ■ ■ - _ - --— - -- — - _ Altieri, Aurora, Ambra Jovinelll, 

Apollo, Alhambra, Bernini. Co. 

DA BERGAMO A MILANO SENZA RIVALI COPPI E FILIPPI - , DELUDONO ANCORA l GIALLOROSSI I Crlbtallo, Centrale, EUos, Excel* 

____ -— - slor, riamlnlo, Italia, Ciux, Ollm* 

* ' « _ _ pia, Orfeo, PlaneUrlo, Soma, 

La'‘coppia deirarcobaleno,, 

trionfa nel Trofeo Baracchi jM’Es 

-- ~ Triiussa » di GlgUozzt e De 

- ---— ——— — < ‘•«Pillu, tre 1 padroni di casa non riesco- «ISTIVA- Or^ pus- ria m. 

r. 

««■necleUl: saiuol- Di dà“dr'lrecl‘ ^''«p BiIU e KWa: « Caccia al 

Unea cU^rrnd^ U^a Betu 

uett-, ai ->l Kerran. al J5 ^nto BeVdeU inspiegablimet.- LA 2130- C la 

nZ |:r*i.nó‘'{‘o“‘npi "‘‘‘ «> i«° «a pasiaro 'la %■■« fra «■-'«-/caschi: , « QuesU ' 

' - lo gambo e la stes>ia tonnina in D. Berrml 

Chiara, netta e meritata c sta- rete CINEMA - VARIETÀ* 

ta la vittoria del Pescara .-lUlIn Reagisce la Romulea, ma con- 

Roinuleu. ieri la squuiia atruz- fusamente e senza mordente e ven'd/'ìft ®i f^t'’ 

zeso è stata continua, pulita, pre- non porta alcun Irutto. Anzi e 11 Ainlira-lovlnelU; Napoletani * a 
elsa c. soprattutto \eioce nelle Psecaru a trarne vantaggio; al Milano e rivista 
sno a/loni e negli spo.slumcnti 35’ infatti, a seguito di una bella Aurora: Ladro In guanti gialli e 
inoincntanel assunti dei suoi no- azione; Di Ciemonte-Flrotto-Fer- rivista 

mini di punta. Ha premuto sen- rml. di Cnulio mccoglle e metto ^ rivesta’ ' del Texas 

za mal far confusione, ha domi- miovinncnte in lete: 2-0. Con- principe; L'immagine meravl- 
fiiito anche quando, hi Ronuilea. timm la pie.s-.iono degli asjiitl gliosa e rivista 
suh.ta la prima rete, ha tentato che allo icaclere del primo tein- Ventun Aprile: Bill li sanguina- 
dl reagiie ruhbinsiimente. ed e iio ottengono la terza lele ad ® rivista 

rlu.-^clta ad a.ssicuvarsl li sneces- opera di Feruni che su pas-sug- ufornia r*ivlMa'* ^ ^ 

so git\ nel primo tempo, iiinttan- gio di Firoltn, dopo luor supera- 

d(wi poi nella ripresa a tare del- io 11 centioinedlano Llrosl, stiifll- CINEMA 

raccudcmia. la a icte di jnvei-ioiie tendendo a.B.C.; Peggy la studentessa 

Ma pa.ssiamo alla cronaca della vana FuscUa di Benedetti Acquario: Spettacolo Walt Di¬ 

partita. Nel pi imi minuti di gio- Il secondo tempo non ha pra- sney 1933 

aeguente distacco: 5'44". chiama allo Starter una do'~ arriua Maanl ‘^Yr camoioue Atiii.iu l’AAIUKIANU co si registrano azioni alterne; t ticamentc più storia e la Uomu- ''2nano-''o^o®vadiT7“?i5“ui''‘m 13 

Niente da fare. Niente da ^n^rfi coppfe d'ìtaUa ^èsceltoun raZz'o - l'E.SCAHA-KOMULEA .’l-O - Il portiere sJalloro.s.so llene- binnco-azzum ospiti -si rivelano tea non riesce nemmeno a rea- 'S, ^ 

fare per Anquetil, e niente da pambalunga Pardon sono un- di gamba lesta: Aureggi, c LE CINTURE DI ROMA hloccu un pallone allo precedendo nmervcnlo dell’ala perù subito più pericolosi. Il Po- ii.z/are la ''“‘'‘‘‘5^^,, A|»>a: Gli amanti di Toledo 

fare per gli altri. Coppi si e dici le coppie: infatti. Schìls spera di fare una grande - .. ~ . Palpacclll. Amlreol, e terrari osservano l azione scava tiene bene U campo, men- MTO hANTORO Alcyone: Il più grande spettaco- 

lanciato. Coppi ha dato un al- ^ pp Waleke danno forfait ». corsa. FreSCW pieValC 31 pUlìtl - ^ ^ - - ■ - - ' — ' - A.nbasclatorT Casablanca 

ira dimostrazione della sua l t . . ____ Amene- Kneniesmark 

mre coni™ Il • —«S—S JS !%.«. »“l w mano Torr eggiani .SODDISF.-XCIvN'TI; (M.\ NON TROPPO) I,■.\LI.I‘;.\'.\^1I':.^''I'0 DI FIRKN/F I Apollo: Il piu ^grande spettacolo 

tempo: da Bergamo a Milano | ^IVICPl #11 I ■ A IkAACPV . . ---- - - Uej mondo 

bilal 111 ile nubbl.or 1 le^.c\?ltur^;^s^^^^ „ . , —z ^ ~ :»y:rZd^a Lmsi^^^ 

do ha camminato a più di 45 „ Credi di poter uincerc, Tarcobaleno >. è sempre /orte: ^■»«ttcnzzam'’V'u.mZne id \r‘'u1'" p 

I ora. Fioren^fì'^ l’anione contiiinn bella ■''r-ontn emotivi hanno A VS A AKKA V /yennl.i. Perdonami se mi ami 

La Littoria di Coppi (iZ , .. “ pubblico sempre W M -'rUUm: I perscguifati (orano: 

trionfo di Conni...) è stata me- diiò fra tie ore... audace. Anquetil e Rolland p,u numeroso. fm {■ m la,3u - lo.is . 22,30). 

Tanioliosn e fantastica ma Mancano Schils e De perdono ancora strada, però. L'incontro pm atteso delle se- fllMk ^BB il .\stoiia. Vi.i eoi vento (16,20-21) 

s-cmnlicc- dal nastro di par- Walcfce. perciò, l’attesa per resistono all’attacco di Astrua rata era quello ira it campione WM^ rW mW BB mÈ B* mW B wVB A A ' fonda conquista della Cali- 

dilato. S- T /ZcÀfn’^r'a A*WAE «AHW WA AA A^ ABA^^Ab V«AA* ,< 0 ™» ,o,r„,. a, Lo„a,. 

Tii z„ Piiinni ii/i fo/frt In cu/t **^11 6 piii lungo: 8. Dietro u tempo) Fornata e De Rossi, lorreggiam. ii ______—^- Attuali^: La vedova Biieura 

parte roJ^dionitÒ^ ) è sempre ® pregevoli s'tinstlcam*ènte'’"è” mn' tu tk . I> t • f r> Il n* f ... ... /> Ilt* -'»K«stus-. Un turco napoletano 

Stato’in vantaggio. A ogni ^ol- ^°PPÌ e Filippi, i campioni Ecco, infatti, l’ordine di pns- menti drammatici, si c concluso I gialli Superano per 3-2 t Verdi - Grande partita di Cappello - RlCOnfermoti tutti i convocati tranne Cervellati xXnsonia: La conquista della ca¬ 
llo di pedale (metro per me- saggio a Seregno, Km. 84,300: con la vittoria ai punti dei cam- - ■ ■.. . . . - - ■■ ■ — —-— itarberVifi: La maschcia di cera 

Irò si può dire ) il solco del '^Voglio acchìap- l) Coppi-Filippi 1.51*27”; 2) P‘one. Bellarmino: Lo scandalo del\%- 

dìstaccn fra Conni e ali altri P®*' Pctruccì! ». Anquotil-Rolland 1 .ó6’24”- 3) * avversari, dopo una prl- (Dal nostro inviato spaciata) po.^ta invece qua') interamen- mazzi c Sentimenti V, che nei perche le loro mezze ali pen- bianco 

... -'i» a^ ,e ^ sp,,; ussiti r'— 

fuUn ,F! R/ì i oV-nun P Nascìmbcni e chiude le par- manmo . si riprendeva c .s.-ediva dì IR !.oveinbie. ha nchiamato andamento re-j„la,e id c ---tato p.-c Caopollo e «: e fall.) .sor- pello. che ha organizzato unti capranlra: La mas.hera di cera 

sulle riiote di Bevilacnua e . ' 91. ^ voli.a n rivale ai taimeto allo .-tadic» Comunale di Fireii- intercN.saiue e. .cotto un certe prendere fi eqiientemcnte fuori la sequela dei pas.saggi. Capranichetta: La vedova allegra 

Lnndi, due uomini — cioè ' ■ trucci-Martini 2.00 47 : 10) con un destro, ii campione nero alcune in’<*l)aia d: appas- punto di vista, se ddi.sfaconie. posto aprendo cosi l;i .strada al- I verdi, come potete \ edere Castello: Koenigsinarlt 

che erano partiti da Bergamo Ua Bergamo a Milano; un v.m Est-Wagtman.s 2.00’48”; reagiva e riiuidova ii combaiu- .umati La Federazione Calcio. H ritmo del gioco non è .'ta- l’attacco verde dal tabcllino, nel primo tempo Centrale: Più forte dell’amore 

con più di un quarto d’ora di PO dietro a Anquetil e Rol- H) Bevilacqua-Landi 2 02’46”. mento a suo lavoro. tanto per es.sere fcriele alle .'uò ‘o veloce- ci >•; è temiti tra il Co.slagliola e Sentimenti IV vincevano per 2 a 0; nella ri- ‘^*1'*^?? 

vantaggio sulla coppia vestita land, che vanno di gran pas- Non resta, dunque, che ve- riprovevoli con.suctudtni. ha ‘rotto e :! galoppo. I calciatori si Mmo e.sibiti in alcune parate prc.sa hanno .segnato ancora cin^i'star-■\i*marcfni^deHl‘’me. 

con le maglie che hanno I so. con un azione audace e dcr l’arrivo. NeU'ultimo pez- ^ , lak-ato la mano su: prezzi di Imnno avuto il tempo per pcn- e ii-citc degne di es-.-cre ncor- una rete al l.ó. minuto con Mu.s- tropoli 

colori dell’arcobaleno. spavalda, un po’ dietro a Cop- -q della corso non c’è. di pros- Il dettaglio tecnico ingtes-.o e og<n pei un allena- -^re al pa.s.:.sggio. per do-arc il date, mentre Buffon si è latto tinelli, poi hanno inca.ssnto due Clodln: Artiglio insanguinato 



DELUDONO ANCORA l GlA LLOROSSi 

la Romulea ballota 
dal Pescara per 3-0 

Le reti sono state realizzate da Ferrari (2) e da Di Biulio 


- raggio ai t-iiizza e uouic. c. ni, perone fvcnctm, m allena- ipnis e Anouctil-Rolland 

— abbia fatto una brutta cor- gu altri? Al confronto di Cop- mento si è fatto uno strappo Anche la Sf?a iti ùisfa 
sa.no, anzi. Ma Coppi (e laiu- pj^ gn altri sono piccoli pie- in un muscolo dello pambn. finisce cosi con il trionfo 
to che li campione del mondo coli: chi ha visto, ieri. Van Foglio di partenza alla dèlia % 

ha avuto da Filippi e sfato ■— Est c Wagtmuns. Petnicci e ninno, si aspetta In corsa. E' no» E tanto basta per man¬ 
ali incirca — tonto quanto Martini, Fornara e De Rossi, mezzogiorno, quando scattano dare a casa la aeiite soddi- 

ir pum^'dalo Bemlacquo e Laudi? Cismondi e Favero. Poi ~ 4’ Zua Affatisi rgrlndTfl 

avuto da Rolland...) c pm c e chi nasce con la carni- dopo — tocca a Conte e Piaz- stc a Conni c a Filippi Poi 

jorte, c pm bravo. Fra Coppi eia. e chi no: il Trofeo Ba- za, il quale ù in gara malgra- 'ilfiniprovviso fischi’ che co- 
e Aiiniietil. n’e nncnra la dlf- _ t _ n j- _ iii unprcu nisci, jisc/ll. cne co 



Ghia casa > di U. Berrinl 

CINEMA . VARIETÀ* 


e Anquetil. c’è ancora la di/- Vaccht ha /orfiVaa; froPa II do la bòtta che hainè^^r^c Va acSc” ’ ' ''' 

'^ èLil far dM’albu'^’ tina ^ ^^^ oro. Van Est e g^^dc Rodoni. I /ischi sono 

o.te (sul far aeii aiou...), una p „ j .3 ,, ricco. Tic-tac, Wagtnmns, poi, Asfrirn e De- i,,: „i,p tùrrnin s’è nei-- 

Z^Zua^gara-lim^^wf^~ il Fornara e De Rossi. ,„e.„o di sqmlificàr cippi 

~a aeiia gara. rvm. ws di un’altra corsa; e l ul- Bevilacqua e Lnndf. tanto orande ' 


giudice di arrivo traduce nel (j,na cor.sa della stagione e La folla .si spella le moni: ATTiiin r’Aiwnmwrv 

seguente distacco: 5 44 . chiama allo starter una doz~ arriva Magni, il campione _ O CAMORU XNO 

Niente da Jdre. Niente da 2 ina di coppie dì uomini di d'Italia si è scelto un ragazzo ~ , 

fare per Anquetil, e niente da gambalunga. Pardon sono un- di gamba lesta: Aureggi, c LE CINT URE D I ROM.A 
fare per gli altri. Coppi si c dici le coppie: infatti, Schìls spera di fare una grande 1 • i* 

lanciato. Coppi ha dato un al- ^ De Waleke danno forfait ». corsa. rfeSClM preValC 31 PUml 

ira dimostrazione della sua . t • • 

potenza, nelle gare contro H V ■ ■ ■ V% ■ SUI rOHIdllO lOrrdQQlani 

s^r'^irr.r.eSriiLci cnSl (11 D6 nOSSl - 

corv-n l il rnmnìnnn dpi mon- ^^••BBB BA* BB BB ABB^BVBBS torneo «Cinturo di lloma ». .m- 

torsa...). Il campione ael mon^ ^.^ra nella sua fase scicttn.n. c 

( o fio camminato a pm dt j — Credi di poter vincere, rarcobaleno » è sempre forte: carattenzzat.! da una sene 

F'ìorcn^o*''^ <* cofitiiiun lìcllci incontri cinoiivi li^nrto 

La Littoria di Coppi (li \ .a r «. .. “ pubblico sempre 

trionfo di Coppi ) è stata me- diiò fra tie ore... audace. Anquetil e Rolland pm numeroso. 

ravioliosn e fantastica ma Mancano Schils e De perdono ancora strada, pero. L'incontro pm atteso della sc- 

s-emnltcp- dal nnctrn di var- Walc/ce, perciò, l’attesa per resistono all’attacco di Astrua rata era quello ira it campione 
tPn-n ni nnctrn di nrriìjn CoO partire PetrUCCi C Mar~ e Defilippis che, battuti (.sul Italiano dei pesi inuma l-resclu 

ni ù» ViHnnJ ho fof7o In sim è più lunga: 8’. Dietro u tempo) Fornara e De Rossi, ■toireggiam. ii 

pi (c Filippi ha fatto la sua pg._-,_ ; „ Mnrfini ci lanciano dan loro la caccia combattimento, clie ha avuto fast 

parte, con dignità...) e sempre .®* ‘anelano aau toro in coccia. pregevoli stilisticamente c mo- 

.vfnto in rantaggio. A o.oni col- t-oPP» e tilippi, i campioni Ecco, infatti, l’ordine di pns- menti drammatici, si c concluso 

PO di vedale (metro per me- mondo. Pare che Coppi saggio a Seregno, Km. 84,300: con la vittoria ai punti dei cam- 

tro. si può dire...) il solco del abbia detto: < Voglio acchìap- i) Coppi-Filippi 1.5r27”; 2) P^onc 

distacco fra Coppi e ali altri Par Petrucci! ». Anquotil-Rolland 1..56’24”: 3) ^ 

si faceva sempre più fondo: Ma l'ostacolo più difficile, Astrua-Dcfilipnis 1.57’08”; 4) 5 , lanciavano*' net la*'lotta" nei- 


La crisi di De Rossi 


LE CINT URE D I ROM.A 

Freschi prevale ai punti 
sul romano Torregglani 


rE.SC.AHA-RO.MUI.EA :t-0 — Il portiere glalloro.s.so llene- bianco-azzurri ospiti -si rivelano |ea non riesce nemmeno a re 
detti hloceu un pallone allo precedendo l’intervento dell’ala perù subito più pericolosi. 11 P<^- li.zzare la lete della bandiera. 

ralpacclll. Andreoli e Ferrari osservano l’azione scava tiene ^no il campo, nion- VITO S.VN'TORO 


SODDISF.tCF.Vri': (M.V XON TROPPO) l.’.MJ.FX.AMF.X I O DI FIRFN'/K 

Czeizler ha trovato la difesa 
ma non ancora le mozzeall 


FIRENZE, 4. 


uc degne di es.'crc ricor- una reti-ai j.i. minuto con aiu.-f- tropoli 
mentre Buffon si è fatto tinelli, poi hanno inca.ssnto due Clodln: Artiglio insanguinato 


Dopo le parole — belle o vi e Filippi (una coppia dove ^hc la crisi di De Rossi. m serie fouarti di tinaiet inèntu di (il)"^'".»-! pagavano 300 L*"®- b"*' P^btita di cainpio- sorjtrendcre c si è fatto passa- roti; una segnala da Sacci al Cola di Rienzo- L’età dell’amore 

brutte... — di Coppi il cnm- la classe, la potenza, labilità n Ce Rossi „on rie- pesi «allo; Fabbri (.Manti- lire per le gradinate, «00 per le ««L’ aucmra di più ni un in- re un pallone veramente facile 2. minuto ed un’altra da Vi- 

pione del mondo fa t fatti. campione si accompagna pjj-^ ^ tener le ruote di ni) b. Fogli (Aurora) ai punti; tribune e mille lire per le poi- contro <11 Coppa del Mondo, .m da paraic. E’ stalo un tiro di volo al 20’ nel modo in cui vi ■\iaii.sii ' * fico della 

E’ questo, s'iiilende, il Coppi <ina fresca smniiia del rago-- Fornara, c si perde: Fornara AbeUic <atac) b. Tcnesrbi ironemo. Non ò un po* csage- a.'^.^aì piu in frett*n e si vivolo che gli si è intllalo fra abbiamo detto. Colosseo*: Chìnue noveri in au- 

che più piace, un Coppi che ^o) un po’ dietro a Defilippis arriva solo lanciato ma la sua ’J'*’ glusUiiraiu. rato signori della Fetlercalcio? deve ragiona^» con superiore ig biaccia ed il torace ed è en- Rias.sumcndo possiamo stri- -.omobile 

sui tranuardì, di forèa e.igori e Astrua che camminano di bella gara .sarà inutile ver il <>lanc‘- Ma pa-viamo all ailenamcn- rapidità. Sia Dacci che yivo.o (rato nel sacco. vere che la difesa verde-viola. Corallo; Il tallone di Achille 

impegno, pianta la sua prepotente, con foga. nZZ rZrZ d De Ros^s^^ Ainippimlamcito mancava Oratlon nel ruolo d. mez- Ben sostenuti da Rosetta, gii attaccanti verdi Cappello. Como: Le vacanze del signor 

dieVa^ì viftoril Contro Cop- Però, è la galoppata di Cop- Sba/Za. Fo^nSra e % ^sèì b.'^mse^a^'ViòdD a77un,i.‘S.- --Inmente'^Boniperti. che deve ^ Muecinclli e Galli 

pi (e il Trofeo Baracchi è pi che attira e trattiene: già ;,a la faccia color del latte. ters-LEggeri Marin (C.c.) p. •'■•'"•"•ni-re a npo'o per guarire • a „ ..crUu» .1 «embravAa- tona 

.volo un esempio...) non vale, a Pontida, Coppi c Filippi Più iu là sul ))rnio della » vi- Verzini (c. vecchia) ai mmil; da uno .-nrappo che gli „o „ neVcIié effettivainenti* se le 7i!ve9-7).m’i'*7 * rvlii «.•* i- z» . ’’*'*'*' -'*»*rbere: fi più grande 

allora la fona e la fresca vena sono fn vantaggio su tutti, vtn ninnicfi ^ f^nrini e Filinni Giuseppe (Aurora) b. Baldi- disee 1 mov-imcnti. P . , /.mi i-, manovre piu divertenti e Delle quattro mezzo ali Crai- «nctt.icolo del mondo 

o nora, ta joga e la ire.sca te sono ui 7 omaggio su imii. sfa lungica '• (Mancini) per arresto dei Qiic.sta volta la maglia verde azioni .--i fossero svolte con la tecnicamente più belle. Cappcl- ton e Vivolo hanno un voto su- «elle Terrazze: La carica degli 

difeen 1 dì AnnuetìV p Pnl- 1 ^^^- r®*"**- *"* '- ripresa. è toccata alla compagnie più velocita con.-'Uj?ta ai grandi con- buona forma dall’inizio perlore a Pandolfini ed a Bacci. Apaches 

U i^i Anquetil c KOI I,pp,. infatti, hanno i-inlo, su n serie Ouaril di (male) forte, cioè a aiiella che ave- ‘robL- ■sarebbero naufragati, dol campionato, ha mes.so in II problema delle mezze ali ri- Vittorie: L’età dell’amore 

VLAZ^IrlvIlB vana e la sfuriata di fatti (e con gran vantaggio...) pesi wei.ters: Fergoia (in- ò", „ci ‘-uÒi ranòhi i calciatori egiziani non .sono magari _ comunque aperto ed an- l’f* 'aseello: L’amante di ferro 

Fornara e De Rossi. Vani, nn- „». -_ dtp.) h. Maenami fvis) i.er ahb. "«X òei bravi palleggiatori c de- he con B^oidoerti non rL Attanasio cavallo vanesio 

Corsa su strada a cronometro, rhp. gli scatti dì Astrua e /p,. ,7ò o.mnr7 rfor sòc - .si.-ncmi.st, ma -snio I/uPiIÌ *1 ’i solve «■>- «or a: fvanhoe 

Bereamo-Milano. km. 108: 1. Cop- Dpfnippt.s. «ei olio ancora dar .spet- Fa„na (Rieti) a. punti. ‘ ‘9‘“v V*' " I .- -welti ad intervenire sull uomo WKrUI-UldlH 0“^ d,..; .. Edelweiss: Trinidad 

c-i:....: o oi>aiv»t «asTi-av »r i» j: i- ^ tacolo. c ticl «Giro», e nel- I serie (.Semifin.ai/'i della futura rapprc.'’cntati\a - , , /•... „„ Proviamo ora a mettere in- Eden: Lettera a tre mogli 

punti «- 2. AnquotiLRollaòdln Tprrn'^ fZm* ^ì^-nn- aR’austrialia- PfÌsI PIL'.M.a; Freschi ((;.t;.) ?7re di‘^nolcr"nio*^are" ul ^ Marcatori: 1 . tempo: i;;eme una squadra con l’espe- Espcro: La grande avventura del 

L7-29-i; 5 (44.(m). P ii. 3. A- n "O- Nel .giro» Piazza à il b. Torregglani (M.s., ai punti. U, d:fcsa dei gialli era com- «[«; d* del r:»*''"/*,"*.!':".'!'»...*! a. 


Bergamo-Milano, km. 108: 1. Cop- Defilippis. 

pi-Filippi in 2,21’46"1/5 (45,713), jvfa reco l’nrdine di pn.s.saa- 
punti 48; 2. Anquotil-Rolland in aio a Lecco. Km. 34,500: 
2,27*29’ 1/5 (44,044). p. 40. 3. A- f) Copni-Filippì 45'3ò”- 2) 

strua-Defilippis, in 2,27*50”3/5. Anquelil-Rolland 47’07”; 3> 

p- Astrun-Defilippi.s 47 50"; 4i 

Ei, 2,M’49** (43^252), ^ ' Gismondi-Fav'ero 47'57”: n) 

p’oi nara-Dn Rossi 48’n2”; fi» 


IL BIAllQROSSO SOLO AL TRACUAROO GOH CIRCA 3’ DI VANTACOIO 


(« 1663 ). ^ 16 ; a ol«mor.di-FA Esl-W.dElman. 48 27' 71 aa • B AaSB V«BB • 

Il tricolore Nello Fabbri 

S^SlHiftiòf ®y’*’ (425® • I gg ^ C i* 

^®Gìro**a'7mnome^ro*m. ^7^^: Prnsogue la còr«n fulminnn- Vince la "Coppo renaroh,, 

1. Cismondi - Favaro in S3’*2/5 dt Coopi C Fl'lOOl rhn nc- ■ ■ 


10. Fornara-De Rossi, 2,33’44*’ a<^ua-Landi 49 43 

Giro a cronometro m. 397.56: Prns»qtie la corsa fulmiuan- 

1. Gismondi - Favaro in 53’*2/5 di Coopi e Filiooi rlm nc- 
(27*26**2/8), punti 20; 2. Piazza- rhinppnnr, p pnssnnn Petrnrci 
Conte, S3'*3y5 (26*’-27”3/S), pun- e Martini, in difficoltà, p van¬ 
ti 17; 3. Albani-Naseimtena fti no ora. a dar la caccia a Be- 
53”3/5 (16’^/5-27”l/5), p. 17; t-tfacqua e Laudi, i pitali pìà. 
4 Coppi-Filippi. 53”4/5 (26**3/5- honiio losrinfo il pn.s.sn a Ma- 


_A _ , «74 « i V « 4 1 / r I • I. iniiiiu; 

I poter giocare -ul voi- (Verdi) al fi’; Grat¬ 
uito c di poter perdere del (Verdi) al l’Z’; nella ri- 

tt-mpo a pe.-i.-siri» presa: Barri (Gialli) al 2*; 

Dunque ;i:io)u- oggi tre del- Miiccinelll (Verdi) al 15; Vi¬ 
le mezze .'ili i;i c.-impo hanno 'volo (Gialli) al ’2D'. 
fornito una prova non del tut- sqUAURA VERDE: t’osia- 
to convìncente, perchè si è vi- glloia (iiuffon); .MagnliU. Re¬ 
sto subito che nei pochi minu- setta. fervalo; l’iu-inprlia, 
ti nei quali le m.nnovrc ave- Segalo; .^lucrlnelll, randol- 
vniu» tKU'i vehicit.T <ia parlitii i-appi-lio, Graiton, tri¬ 

di camp:onato non erano prc- snanJ. 

s-enti e petdevano il filo del SQU/IDR/I GI/\LI..5; Senti- 

di.'Cor.-’o tattico. menti IV, Glaconiazzl, Glo- 


mane comunque aperto ed an- ìlf* L’amante di ferro 

che con Bonlportl non si ri- K."; (tUS'” 
sob'P. . Edelweiss: Trinidad 

Provmmo ora a mettere in- Eden: Lettera a tre mogli 
.s'eme una squadra con l’espe- Espcro: La grande avventura del 


Frignanl (Verdi) al fi’; Grai- | rienza di questo aIlcnamento;| generale Palmer 


ton (Verdi) al l’i’; nella ri- Coslagllola e Sentimenti; Ma- La maschera di cera 

presa: Barri (Gialli) al 2*; gnini Ro«elta Cervato- rhi-m- ^xcelslor: Casablanca 

Miiccinelll (Verdi) al 15; Vi- pella ’ Segato- Muccinelìi Boni V di Waterloo 

volo (Gialli) al ’*o’ muccineiii. Boni- taro: Ciclo sulla palude 

.. C.ippelIo. Gratton, Fri- Fiamma: I pcrseguUati 

squAiiRA VERDE: tosta- gnani. Fiammetta: Moulin Rouge 

glioia (iiurfon); .Magnliii. Re- Un’altra soluzione potrebbe Flaminio: Il fantasma galante 
setta. tervato: t linppriia. Questa e forse è la mi- Fogliano: La diva 

Segato; .Mucrlnelll, l’andol- ^ ® f. Galleria: Quo Vadls? 

lini, cappello. Granuli. Fri- ^^i 9- "V Giulio Cesare: Napoletani a Ml- 

cnan). mezzala sinistra Segato e in- i^nr. ^ 


mezzala sinistra segato e in- lano 

serire Giacomazzi, che attuai- Giovane Trastevere: Cielo culla 
mente è in gran forma, come palude 

mediano. Gli egiziani corrono Golden; Napoletani a Milano 


a”* ripresa, naroli. alla sua prima edizione, del ..Fosso- scatta seminandola 6 ’; 5) Maini Werler (Sancar- iò 'noHa*^ Què' 

^”*1”*^^** f PoUand so^n sem- „„„ poteva regi.ctrarc migliore anche Imperi e Romagnoli.(lese di Ferrara) a 6’37”; 6 ) Gal- .t’anuo pàndndfini 
Astrua-Defilippis, 56’ (28^’-27* ), nm nni Irrntnnt da Cnorii p o../—/./././. .li .. c--».!_: i___ r.. - 7 . _.. tio-*. d» .stanno PaiidoIIini non rende 


di camp:<>ri,'ito non i-raiio prc- suan). I--rim* r-i -a aegato e in- lano 

s-enti p pcidevano il filo del SQUADRA (HALh.t: senti- )=>*^ru'e Giacomazzi, che attuai- Giovane Trastevere: Cielo culla 
di'.-cor-.-o t iltico menti IV, Giacomazzi, Gio- mente c in gran forma, come palude 

■ ■ Un cenno -i n irlo meriti Pm- vannini. Sentimenti V; Neri, mediano. Gli egiziani corrono Golden; Na^letani a Milwo 

•F do’fmi- I cmS Eerveiiai». Vivolo. Gal- molto e sono atleti fisicamente '*1' 

™ '.cm;'. ■ to "• '"""‘r'’ « Fort Poto, 

•siin mobihlà. la su.i re.sj.stonza Arbitro. CzeUlrr. quadra piena di uomini resi- inriiino; II più grande spettacolo 

nel eioco di snola Correva tan- Spetutorl 12 mila cina; ter- stenti e forti facendo un’ecce- Ionio: Totò le Mokò 

tu che alla fine riu':civa a tro- reno asciutto; cielo sereno; none per Muccinelìi. che grazie Il terrore di Londra 

IO cni alia line riti civa a irò temperatura gradevole, sono alla sua eccezionale agililà nuò Italia: Gonne al vento 

cavarsela"7^7‘caSridi T '««'«> 


un tempo era fama ‘'0 per la 

/'l* T> fi *17 *• / 7 * mobilità, la su.i re.si.stenza .l' vreuirr. 

.\l [)()SU <1 onore* Koiliagnoll C linpc-l l - l^nizini quarto a () nei gioco di spola, correva tan- "’riéiò"' 

- tu che alia fine riusciva a tro- ['mperatura ‘'gradevole! 

La 1. Coppa med. d'oro Fe-i vincitore che sui breve strappo ni Renato (Aurora di Chiavari) *1*'* *•”'*** tempi 

iroli, alla sua prima cdizione.ldel ..Fosso- scatta seminandola 6’; 5) Maini Werler (Sancar- ' ' -., 1 , epem in noria*' Que- ri^scun*»- 


11. Bacci, pesaola. 

Arbitro; FzeUler. 
Spettatori 12 mila etri a; ter- 


Astrua-Defihppis » {»-2T ), nzo otu Jontam do Tonni e successo di adesioni e agonisti- Fabbri è scattato come una fu- lotta; 7) Bastianellì a 7’12"; 8) n^nure i mi^tà degli Innf oPen tutti li 1 fine scienza 

rÒ7®49?- o 9^“a iJn Ist Wa^t rammtnnr co: la battaglia si è scatenala ria: nei .saliscendi alle porte di Zucconelli a TÒT’ ^Trs^ e oggi Tor4 è stato unò di calcia ore 

mL; o'. r”'"'”’"' Pprtenza, quando Ponzini Roma egli percorre un km. in - '^07 ìnÒno còncròu e farienva Cappclìr^* è portato a sp.is- 

Inseguimento all’australiana '’Àrcore^^Km. 1j5. Ancora Io- è'"a'^'tirare i"l,^oBo‘'^alla 5 \Sia ^ deTrulUma*^'glTr^‘^deha P'fiff' Bfimahfii VlfforiOlO « rimanere al fianco de: so Giovann:ni cd h.i .>piazzato 


li. A /a. «M/C" • I a circa ai mcaia. i^a i n* D-, 

® Arcore. Km. 05. Ancora la- è messo a tirare il collo alla storia dell'ultima gara della riCrC D6rn3D€ì VltfOriOSO 

- A ' '*«' Pvs e notes per fare il conto Sara facendo registrare il pri- stagione è tutta qui: la pagina | • t_^|_ r.,_„ 

i-Auraeei, p. 10 rno frazionamento. Sulla ruota più bella c la vittoria più ful-j rCl IlOlcO irBACO fCnlUri 

ippis, p. it>; «I . seguenti: Copni-Filippis. del ligure-lombardo si sono su- gida al migliore dilettante di - 


,=x:orsi e oggi forse è stato uno di calciatore. 

dei meno concreti e faticava Cappello s: è portato a spas- 


,v*a \.ciAV.ta«iyi I ui IIU- 

tevolf- mole. ^ ^ ^ Lux: .Moneta insanguinata 

... , . Manzoni: Il più grande spetta¬ 

rti termine dell allenamento colo del mondo 
l’olia nazionale di calcio si è Massimo: Giustizia di popolo 
aporeso, che i gioc.itori che Mazzini: Koenigsmark 


ut-i meno concreti e laticava i^appeiio e <t -- -- . i ir-,,»...»,*,- j, __ 

mollo a rimanere al fianco de: so Giovannini cd h.n .>piazzato formeranno la Irst.a dei parte- ’ ^ d.vcunientario 


la dife=:.i verde r.on una sola ‘ ‘ due incontri interna- Moderno'; Il cavaliere della val- 

vol'.a. I suo: p.t.'.sagg; dos.il;, ^'-annli con la nazionale egizia- je solitaria 


dieci gir,. Pi.s e notes per fare il conto gara facendo registrare il pri- stagione è tutta qui: la pagina! . , . y.. "^Tdenmtis^ perciò le mezze vòl*a l' siìo:' p.i.ò^g^ doSl! rionali con la òazioSe cgiziL "'le".ontaria 

3 . Astrua - Defilioois o ’ 16- 4 distacchi che ora sono |pp frazionamento. Sulla ruota più bella c la vittoria più fui- TCl TrOfCO nSfiCO YCnfUri visto in campo sono tutte a.slut:. sul piede dei compagni H Cairo il 13 novcmbrei Slorferno SatetU; La vedova al- 

Anau.Gi Rnii.n/t n ’ 5 ’van ’ scciicnfi: Copoi-FìUppis. «IcI ligurc-ltunbardo si sono su- gida al migliore dilettante di -- ^ quattro m.adatte a rivenire la di I nea hanno ri.ato molto fa- e mn la A..T.K- di Stoccolma legra 

Er/*w 1 ’ 12-^e’ Alban! L25’3(;”; Anquetìl-Rolland n bit® Romagnoli, Imperi, Italia, a Nello Fabbri che taglia ^ s'-'»,'" disputato stamane, sul azzu-ra' o meglio non stid o i Giacomazzi e Senti- Roma il 1.5 novembre) saran- -Modernissimo: Sala A: Il più 

ì';~ ~ rs.”’ c . SEI 

CLASSIFICA FINALE: 1. COP- Pnf-Aureggt a •>5a ; Gismon- . - j he alle norie di Cla- ^ rinRfin vim chilometro lanciato c da La difesa verde, dove vi era- Frignani e Muccinelìi :n buo- Nuovo: Negli abissi del M. Ros- 

PI-FILIPPI (40-14-20). p. 84; 2 dt-Favcro a .->45 : Piazza- ClIOROIO MBI i^rmo no 6 fìoientini. è stata legger- na form.a si sono fall: appiau- «Lola. Chianpella. Gratton. Ma- so - l pescatori alati 

Anquatil-Rolland (40-9-14). p. 63- Conte a 6'2.7”; Van Est-Wagt- ‘f.V* Ordine d'arriro: Ecco la classtuca assoluta mente superiore a quella inte- dire: le due ali attualmente go- Ro.setta e Segato. Novocine: Torce rosse 

3. Astrua-Dafilippis (»-9-16) nions a T.74”; Albnnì-Noscfm- 1) Nello FABBRI (AS Roma) , ‘ Bernabei F’^o su Ferrari ri.sta-laziale. Segato ha giunca- dono buona salute, hanno ener- Mcr. Giacomazzi. Giovanni- Odeon: Noi ^calori 

t. (24-K beni n «r-; Pelrncci-Mnrlml 'o-*" ’ ‘'™ O'' >>"- m”un l'n?,"tr"!;7 •» '"«H» <« •»'« » « ‘ e voelto di córrere. Certo- ». Nesti. “"r,*''*"' =»«»- 

,8), n. M; 5. Albnni-lb,eim6.n. o t'él"; Beiiloccjno-Lcindi “|J„Ó dfl gruppo 'caccia ‘D. f'’ Rm alea»; óo ,l cnilomelro da dolora. I suoi iptemuepti al- medie Però, se a^l centro non ■>"' cnu, -• Bon.perti. Mueci- Napolelanl a Mn.no 

(16-17-10), p. <3; a Cismondi- a 7’55. dei cinaue (tra i auali non re- di km. 39,504; 2) Roma- a„a ai km. I.t3.-«3Z; lunghi alla prima linea e la vi /o«e stalo C.appelJo. non Orfeo: Irma va a Holljwood 

Favero ( 8-209), p. 36; 7. Piaz- E’ fatta: Copoi e Filinni gya accordo in nuanto Rnmeiti Benito tSancarlese di 2 . Mancini Carlo su Ferrari 2700, sua tempestività hanno portato .avrebbero impressionato tanto 'V, Seni - Orione: I rapinatori 

za-Conte (4-17-0), p. 27; 8 Var •^stracciano» tutto il camiD. imperi c Callotta non hanno ^peri rispettivamente con 203 619 c[ n posizione Vivolo c gii altri favorevolmente. l'^vrV Vivolo. lotteviano; Torce rosse 

Est-Wa-itman, (2-6-12),’p- 20. R passo della - copp’.i del- Jnt^esse a creare un handicap ‘ attaccanti. Neri. Nesti. Giaco- Cervcl'ati e Pe.saola. anche BuGon^^ Palazzo.^ 

- - - - — troppo forte per il campione - - 0 -- - - - -a ■ ■ ■ ■■ ■ = . a . .i— ■■ : ■■ - - - ’ . -r n- . Roma- G.illi P.nnd»o'fìo: koenigsmark 

Id'Italia) A Magliano dopo 50 Planet.srlo: Fuga a due voci 

IKRI -MJ.K C.M’AN.XKI.l-i; ! km. di gara. Fabbri inizia con ALLO STADIO TORINO CONTRO LA SQUADRA DEL LABORATORIO PALMA _ 

ibaros.sa, l'attacco definitivo che -- ! Treviso-Vicen/.a 0-0 |pHmu**:'^T^t6"a''TOtori 


.-.in ^ meoi. O, to meglio di tutti e si è fatto Uia e voali.-) di correre. Ce.ria- ni .veri. wesu. I ^Vt — 

èd II chilomMro «?à notare. I suoi intelligenti al-] mente però, se al centro non ■ Boniperti. Mueci- oiympia: Napoletani a Milano 

media di km. 1.13.432; lunghi alla prima linea e la vi fosse stalo C.ippelJo, non o »; *■ • j**rfeo: Irma s-a a Hollj-wood 

Carlo su Ferrari 2700, sua tempestività hanno portate avrebbero impressionato tanto Lorio; Sentimenti IV. Sent'-Jorione: I rapinatori 


IKRI .MJ.K (:.\PA.\.\Kl.l,i; 


Vittoria di Faustina 

• MA MA • « a Nel gro/nso 3 ; de.canu Zucco- 

flOl ■vp IlllffVm ■MBfUl pn nclli. Tufano e Ballarin che, 
BBIBA Sa» A* però non operano un allungo 

- ■■ - troppo convincente. In testa 

». r, . »» . j . • .r,. invece. Fabbri e gli altri con- 

II Premio Divino Amore, dotato lOup. 102; Pr. S. ^ebastiono; L.,,»»_y »*„»»» andatura faeen- 
d, S25 000 lire d. premi sulla di- 1 » LOdeon. 2) Le Grogr.ard 5 ® n ,^!^/» 

stanza di 1200 metri m p.sta Tot : V. 63 P. 32. 26. Ac^. UO. K" f» j! 


dritta, prova di centro della nu-JD'jp 257; pr. Pa^quino: 1 » Spi- 


di loro. Superata Civita Ca- 


nior.e di corse al galoopo aIlo|dade, 2» Injrrid. 3* AnieiTa Tot - tutti i corridori della i 

ippodromo delle Caoannelle eiV M P 23 27. 18 Acc 27^ Roma che 5Ì trovano nel gnip-> 


s'ato Vinto dalla qualitativ.'ì Fan- Dup 345 
stina della Razza del Soldo che 
è venuta ad imporsi con autorità 
nel finale a Wise Boy che invano 
ha tentato di opporsi, a Valesar.a 
cd a Vivat 

Oggi sulla pista delle Capan- 
ncl'.e i concorrenti al Gran Prc- 


MJntiici ufocfl tleHu M^usio 

di lei*! 

Xclhi iiuittìiuHa <li ieri Cnrver lia iniziato iì sno lavoro .sotto¬ 
ponendo i «giocatori gialloro.shi ad una lunga seduta atlelicii 


petto di testa sferrano (diretto-i 
re d'orchestra Fabbri* una de- 


_ -f, d'orchè'^tra Fabbri* una de- manina, secondo il prò- cilmente (5-1): per la cronaca le Siene del blancoazznrri, che se- 

« jj I . ai* oli granulia fissato, il nuovo direttore refi sono siate realizzale da PI- cnavano tuttavia quattro reti con 

lUSCdS* LOl € AltOIKCttl 5-^ oiion. i\a c niro „ii altri lemlco della Roma l’inglese Jess staccili. .Ilzani. Maccl, Bellollnl e Lofgren (2), Bredesen e Burini .su 

• ^ U'i rnodo particolare contm il ca^ser ha preso contatto con I .Mazzoni per la l-azio e da (lua- rigore. Il Laboratorio Palma rea- 

yinCilOn S Nlldro temibile ma ormai stanco Pon- giocatori giallorossl. Dopo le pre- reslma per la Spes. lizzava fa sua unica rete proprio 

-— zini>. Solo Romagnoli, davvero sentazioni di rito Carver ha Ini- Nel pomeriggio allo SUdio To- in questo periodo con l’ala sini- 

MILANO. ■!. — Ecco 1 risultati eccellente, rierce a tenere il alato immediatamente il lavoro rino i titolari biancoazznrri hanno *tra Corazza. 


lavorèrarro sulla meta dà deH’odlenia riunione di pugilato treno giallo ro.sso ed a mante- sottoponendo gli atleti ad una In- poi affrontato il Laboratorio Pai- Nella ripresa gli azzurri il sca- 

corca- wno att«i grande in- s'^®”*** *• P*UZ7o dello Spori di nersj al comando con Fabb-ri. t«nsa sednU atletica protrattasi ma. nna simpatica sqoadretta eh* lenavano e I goal piovevano nella 

Ji, ultimi Miuno: Imoeri Callotta e Barbaro<y:a P«f P‘“ •>* nn’®f*. pomerig- mlliU nel campionato di promo- rete degli allenatori, nonosAnte 

r gl PESI PIUMAMacie (Roma) gio Carver, nonostante la glor- rione. I titolari: apparsi In buone ^mlrevole prodigarsi «el gio- 


teresse gh ultimi lavori prepa¬ 
ratori dei fuoriclasse francesi 
che saranno i grandi favoriti 
della prova. 


Imperi. Callotta e Barbarossa 1 **5^ .'** o®’®f*. 


PER, piuma: Macale (Roma, r,“ — co;;^òt7a‘ da) fi®. C-ver, nonosUn.e 



MigHofiti Sii lago d’ideo 
(ingire rerortf mcCoraufici 


kg. 5S,6*0 e Dubots (Francia) 


neo-dilettante). 


— -.nata festiva, ha radunato lotti condizioni di forma, hanno do- vane Bendini passato a guardia 

kg. 57,800, pari In otto riprese. —jn«>*aiietianicL jl jipj.*totl In sede per nna le- minato a piacimento e modesti della rete del Laboratorio Palma, 

PESI MEDIO-LEGGERI: Verna-L ^ corsa (siamo ahe porte di teorica. avversari seppellendoli con 11 • goal venivano messi a segno da 


rione teorica. 


^co 1 risultati delle prove di- gUone (Taranto) kg. batte Nepi. a 80 km. dalla partenza) oggi nel pomeriggio la Roma punteggio tennistico di 11-1. Pucclnelll (tre), Bredesen (due). 

Vwate ieri: Pr. DomitUla: 1» Fa- Ursini (Francia) kg. 67,I*o ai è ormai decisa: si attende la sosterrà il rituale incontro intra- Ecco brevi cenni di cronaca. FonUneti e Burini. AB’allena- 

uana. ^2) Mann^e^^ Tot.\.^2I. punti in otto riprese, — PESI inevitabile fa^e finale e l’attac- settimanale sui terreno dello Sta- squadre sono scese in cam- r"!.*®. 


r* ■ -MEDIO-.'I .A s S I .M I : Alfonsctu co del camnione d'Italia. Fabbri!dio Olimpico; fungerà da allena- po nelle seguenti formazioni; ? 

V sf a,-? iw rf'. <"®'"** ''*■ **,200 batte cenmo- tira s«mnrc forti'rimo tanto tfice •* squadra delle riserve. La LAZIO: Bendini. Antonazzl. .Ma- 

y. l?*’ "*■ (Francia) kg. 8# per inler- ,s,^g Callotta e Barh-amsca non Partita, secondo il desiderio Ucarnr. .MonUnarl; Fuln, Berga- ***«'f® di Firenze 

***' medico alla quarta ri- rie<cono nennure a tenero la dal tecnici giallorossl. si mo; Pucclnelll Bredesen. Burini. " 

retto Tot; V. 90. P. 43. 23. Ac- presa, — PESI LEGGERI; Loi J» a tenere ja svolgerà a porte chiose Lofgren Foniinesi *5 *5 

copp.au 158 Dup. 255; Pr. San- (Trieste) kg. «2.63) balte Manuel Restano ouindi tre ... LAB PALMA: Rigo Del Latte. SCOZia-OaHeS Jf-J 

luario; 1) chehlr. 2» Spmalonga. (inghiltetTa) kg. «2. in dieci ri- gioco infernale della Anche per i blancoazzurrj Ieri è Pappalardo, Balboni; ’ Jaccangeil. — . . .. ... .. 

prese ai punti. — PESI GALI.»: rK>T^: jtaia una giornata intensa. Nella Bocci; Cocuzza, Corrieri, Uvorti. IXJNDRA, 4 — L'mcomro cai- tno tentativo Casalini migliora- V’ìttor'u: I) più”g'rànde*7pèttacólo 

17. 47. Acc. 107. Dup 425; Pr. Di. Znddaa (Cagiuri) kg. 53.704 batte Torniamo quindi avanti a ve- mattinata, infatti, la squadra ri- Alberici, Acqnavfva. cistico fra la Scozia e il Galles -lESSlt CAKATiK. il teeniro „ r^ord delle 12 miglia che de! mondo 

vino Amore: 1) Faustina^ 2) Wise Zale (Inghilterra) kg. 54,9(N) a) derc la lotta finale che avrà serve ha giocato al campo Arti- Nel primo tempo gli allenatori si e chiuso alla pari e sono Inglese che da Ieri dirige la nerrorreN-a In l(r52"4/5 alla me- vittoria Clampino; Capitan Fra- 

Boy. Tot-i V- 37. P, 20, 1#. Acc. 36 punti la otta riprese, unico c formidabile attore nel contro la Spe* vinccni# fa- sono riusciti a contenere la pr«»- state segnale ire reti per parte. Koma dia di Km. 78 96i 


•nerti V, Vivolo. Ottaviano; Torce rosse 

Ar*fan: Buffon, Fngnani. Palagio: l-a vita a r>asso di danza 

zY/ipof/: Pe^anla. Palestrina; Solitudine 

Roto,. 0..r.,. rnnooto,. voci 

5I,ART1X (t'iatìnn: Le nevi del Chtlitnan- 
- giaro 

Trcviso-Vicenza 0-0 KfS.TìSto'TIJSri 

TREVISO; K„„„. U,„- ''',',"71?^“ 

I zelli; Chiodi, Alton. Pavan.:i;o; Quirinale; Via col vento (spet- 
[Bodtnl, Piovesan. Padoan. Pania- ’acoll IC e 2030). 
leoni. Loschi. Ouirinetta; Letto matrimoniale 

I VICENZA: Sartori. Caciagli. Quiriti: La canzone del Misrissipt 
I Binda; Boncl, Lanrioni. .Mora, iReale: Il prezzo del dos-ere 
Da via. Marra, Testa, Fabns. Qua- Re*: Il più grande spettacolo 
resima. del mondo 

-- Rialto: Chi è senza peccato 

Mi'si’oftii mi bg« fi-eo 

rìmmnet nei*** iRoma: Gianni e Pinotto tra le 

(ingre rcrora mo.oraiiiici i bucando 

— " IRubitio: Uomini alia ventura 

SAKNICG. 4 - Sul Lago di'Salarfo; Il vendicatore di Manila 

Leo. Il motonauta Utno Uertota Sala Eritrea: Giuramento di san- 
ha stabilito il nuovo primato gue e docum. 
mondiate di velocita sul km. per Sala Umberto: Il figlio di All 
la classe intemazionale 350 kg Babà 

entrobordo corsa. 11 miglior S»'* Traspontina: Gianni e Pi- 
passaggio era compiuto alla me- notto nella Legione Straniera 
dia di km. 140.623. Media delle Salo»»*’ Margherita: Il favoloso 
medie: km. 137.476. Andersen 

Scendeva poi in acqua Gian- àantTppoIllo: L'avamposto degli 
franco Castigltont che stabiliva uomini p* rduti 
■I record delle 24 miglia, sem- “i)'* 

PTC della classe 350 kg., con S»vcr Cine; Scaramouche 
24 49-2/S alla media di km 107 4 JO Splendore: Canzoni canzoni can- 
(nuovo record mondialei. ». _ j , 

tre “l^lmltt^^r^monb^’ “supe?cTnc.ìr*‘’: QuÓ‘ 

do 500 «.riTeU'or^ '"l7fóm/a"^ conquisU della Ca. 

km. 77.248 (Il record precedente T-st-Ycre* Sabbia 

apparteneva ali-italiano Pagliano „ r.-omo di Don CUmlllo 

alla media di im. 73 500i; per- xrianon: Il talismano della Cina 

correva poi le due ore alla me- Trieste- La diva 

dia di km. 73IMI (record nroce- tp^coIo: l.a donna dalla masche- 

dente del francese Roussel aliai ^a dt ferro 

media di km. 67 560»; neirulti-jverhano: Un turco napoletano 


. ■ r” 
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LA PRIMA ASSEMBLEA COMUNE NELLA STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO DI TRIESTE 

Socialisti e comunisti triestini 

si imp egnono a lottare contro il b aratto 

Le conseguenze (lell''inganno eoiiteniitu nella nota (leli’8 ottoiirc messe in luce tla Vidali 
Appello alle popolazioni del TLT pereliè si uniscano nella lotta contro la spartizione 


TRIESTE, 4 — Rt'r Ja mima 
volta nella storia del nióvi- 
niento operaio triebtino, co¬ 
munisti e socialisti si soii.i 
riuniti stamane in una so¬ 
lenne assemblea indetta dal 
comitato d'intesa tra il Par¬ 
tito comunista del Territoiio 
libero di Trieste e la Fede¬ 
razione di Trieste del P.S.I. 
AlFassemblea, svoltasi in un 
clima di entusiasmo ed allo 
stesso tempo di consapevo¬ 
lezza della gravità dot mo¬ 
mento, hanno parlato il com- 
jiagno Salvo Teiner per il 
P.S.!. e ì compagni Vittorio 
Vidali e Maria Heinetie fiei 
il P.C. del T.L.T. 

11 compagno sociaiista T<. i- 
ner ha posto l’accento ilei suo 
discoi so suH'unita Ira comu¬ 
nisti e socialisti tiie.-.tnu elu¬ 
si battono assieme contici la 
spartizione, fedeli oggi puieiiL 
mai al patto di nnila d azioni, 
che unisce i due palliti ope¬ 
rai, perchè solo cosi si diJen- 
dono gli interessi dei lavora¬ 
tori e del po|)olo. Noi oggi 
ci battiamo per l’applicazione 
del tialtato di pace — ha 
detto Toratore — perchè sia¬ 
mo convinti che ciucsta c la 
migliore soluzione dal punto 
di vista degli interessi del po¬ 
polo italiano. La D.C. ed il 
governo non sanno infatti ri¬ 
solvere il problema di Trieste 
se non nel senso del baratto 
che sta diventando sempre 
più infame. 

Una serrata requisitoria 
contro la triifTa che la cricca 
ili Belgrado compie ai danni 
degli stessi popoli della Ju¬ 
goslavia è stata pronunciala 
dalla valorosa compagna slo¬ 
vena Maria Bernctie, vice¬ 
segretaria del P.C. del T.L.T., 
la quale ha denunciato la 
campagna terroristica svolta 
dagli agenti titini contro la 
popolazione slovena della Zo¬ 
na A, contro gli italiani della 
Zona B cacciati in questi 
giorni a centinaia dalle loro 
case, come aspetti della po¬ 
litica di tradimento, di im¬ 
miserimento economico e di 
terrore fas'cista svolta in Ju- 
goslavda dal governo di Bel¬ 
grado che vorrebbe sfruttare 
l’argomento di Trieste per 
evitare di ri.spondorc rdlc 
pressanti richieste del popolo, 
.sempre più scontento. 

Dopo av'cr analizzato gli ul¬ 
timi sviluppi del problema di 
Trieste, il compagno Vidali, 
dal canto suo, lia indicato in 
termini efficaci le drammati¬ 
che conseguenze che essi han¬ 
no determinato per le no.stio 
popolazioni ed ha .soprattutto 
posto l’esigenza della lotta 
unitaria per uscire dallo stato 
di marasma esistente e per 
bloccare il baratto. 

« Chi devono ringraziare 
oggi gli c.suli, circa un mi¬ 
gliaio, cacciati dalla Zona B, 
i commercianti, gli artigiani, 
i piccoli f» medi industriali 
che prevedono vicino il fal¬ 
limento? u — si è chiesto Vi¬ 
dali indicando come ciò che 
oggi accade è conseguenza 
della nota anglo-americana 
salutata come una »< vdttoria >*. 

Fatto per Ti icste il bilancio 
di quella ‘ « vdttoria w, il se¬ 
gretario del Partito comuni 
sta del T.L.T. ha rivolto un 
viv'o appello perchè intorno 
allo schieramento unitario, 
compatto, dei comunisti e dei 
socialisti, si raccolgano i la¬ 
voratori ed i cittadini italiani 
c slavi che hanno a cuore le 
sorti di queste terre. « Oggi 
il problema fondamentale — 
ha detto Vidali — per i co¬ 
munisti, i socialisti, i militanti 
delle organizzazioni demorra- 
tiche e sindacali è quello del¬ 
l’unità che può essere il fat¬ 
tore decisivo di questa lotta 
per la salvezza di Tiieste e 
della Zona B ». 

Noi siamo convinti oggi piu 
che mai. e questa convinzione 
.si sta allargando — lia conti¬ 
nuato Foratore — che l’ap¬ 
plicazione del Ti aitalo di 
Pace dia la migliore soluzione 
per noi e per i popoli vdcini. 
per la pace. Ci pioponiamo 
perciò di intensificare la no¬ 
stra battaglia per questo 
obiettivo, sicuri c d’nccoido 
in ciò con i compagni socia¬ 
listi che la soluzione defini¬ 


tiva die risolverà tutli i pio- popolo di queste torre e.sca 


blcmi sarà quella d'una 'riìc- 
ste socialista in una Europa 
.socialista. Ma in questo mo¬ 
mento in cui da ogni pial>-* 
si aizza all’odio, noi rivolgia¬ 
mo un caldo apiiello a tutti 
i lavoratoli perchè innalzino 
la bandiera clejfinlei naziona¬ 
lismo, della fratellanza tra le 
nazionalità qui conviventi e 
dcH’unità nella lotta comune. 
Risolveremo gli acuti jiro'ole- 
nii attuali nei)a misura in cui 
c.slcnderemn il fronte unita- 
lio, raccogliendovi tulli gli 
onesti al di .sopra delle ideo¬ 
logie, pcicliè da 'rriesle parta 
Mii.i voce folte e dignitosa che 
.M taccia sentire nel mondo. 

» Questa unità — ha con¬ 
cluso Vidali — è un elemonlo 
di sicurezza, dà una prospet¬ 
tiva di salvezza. E noi riv'ol- 
gir.ino un caldo appello a tutli 
peiehò da questa situazione 
cosi grave la classe operaia 
triestina esca più unita ed il 


più deciso e più forte per lot¬ 
tale por il suo avvenire». 

A conclusione dell’a.s.sem- 
blea, comunisti e socialisti 
hanno indirizzato un appello 
alle poDolazioni del T.L.T. 

Singolare equivoto 
funebre a Palermo 

PALERMO, 4. — Lo .scambio 
dei cadaveri fii due bambini, 
dovuto ad uii equivoco, ha 
mc.'so in moto l’aiitoiità giu¬ 
diziaria od in .subbuglio un in¬ 
tero quaitieu*. 

In u'io .stoico coitile .■-oiio do- 
cedut:, a di.'taiiza di 24 ore, due 
linmbiiii; Salvatole Su dna, di 
muli 2. <• Giulio Cere.ii, di an¬ 
ni 4. Mentre poi il primo il pa¬ 
dre avera luovveduto alla le- 
gol.iic denunzia pre.-.su l'ufficio 
mortuario del Comune, per il 


.-.ecoiido .luece. ciò non era 
.stato .‘incoia fatto a caii.sa (lid¬ 
io sciolino dei dipendenti co¬ 
munali. 

E’ avvenuto cu.-i cdio gli ad¬ 
detti all’ufficio my.-tuario. le- 
cati.si a pr<>ndere la .salma d(d 
Sirchia, lianno .sbaf'Lalo ca.-a 
e hanno pre^o (piella del Ce- 
ro.si, provvedendo al .^uo tia- 
sporto e (juindi ai .suo .-eppei- 
limcnto al cimitelo. 

Più tardi, allordiò il padre 
del Ceresi si è recato allo uf¬ 
ficio niorUiario per defiline le 
pratiche del trasporto, lia ap- 
pro.so, ei/n viva sorpi e.-vi die 
la .salma del pioprio bambino, 
la.sciata poeo pr.ma a ca-a, eia 
;it,ita già .‘'epjKdìita 

Cll..ii ito l'etiuivoeo, è lutei ve¬ 
nuta raiitontà giudi/iana elle 
ha di.spo.sto la i le-'Uma/ione del 
piccolo Cereri, affinchè fo-.se 
reilatto il legolaie coitificato di 
moi te. 


ATMOSFERA DI CRISI TRA I CLERICALI LOMBARDI 


Cambio 
nella D 


della 

. C. di 


guardia 

Milano 


coLFi ro DA UN f ul.minl: 

crolla un campanile 
e n isiruene ire c ase 

Il (li.sti.slfo lui inoltre* In.sc’iiilu al buio 
il piccolo pttcsc presso Poutetlera 

PONTEDERA. 4. — Poco no iHudace tmpic-.a. organlz/uta 
dopo lo tre di ieri notte, iiijdal Hauitiuco che itetlnlron') ji 
tutto ia zona di Morionc, -ijloio «cairn » 
è abbattuto un violento tem-j Pnina dei .suo tiublcrimentu al 
porale accompagnalo da lor-jcurccic il Sambuco ha chtcMo 


ti scariche elettriche. Un ful¬ 
mine ha colpito l;i punta 
e^t^ema del campanile della 
diie.sii di vecihia costruzione 
del comune (li Morronc già 
danneggiato dall.i guerra. 11 
campanile -i è naturalmente 
divi.'O in (lue ed ha trascinalo 
nella .'■un caduta andie le 
(lue cainpaiu', abbattendo.-i 
su tre case che -ono di fianco 
alla canoidca. 

linee ehdtridie e telcfo- 
nidie .'Olio state trascinate 
nel ci-ollo, e il pac=e è rima- 
.sto coinpletainenle «d buio e 
nella lmpo.--,il)'lila d; poter 
coiminieai'e con i centri vici¬ 
ni. n(*ll(‘ ire c.i-e colpite, i 
tetti sono eioll.iti completa¬ 
mente, (* alcune inmig’ie .-eno 
state travolte (ialb- macerie, 
ma .-^enza gr.n i danni alle 
per.-,one. Diu- bambine intor¬ 
no ai r|uatlr(i anni .-ono state 
balzate dai à*:;) ietti e sono 
finite in mezzo aiia stiadti, da 
(love .--i sono lialzate ille.se. 


'I ra i gerarchi silurati figurai oltre al segretario provinciale, 
anche il fratello di De Gaspcri - Vivaci polemiche con la CISL 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 4. - Cambio del¬ 
la guardia a Palazzo Clerici, 
sede della D.C. di Milano, do¬ 
po le recenti elezioni cui ha 
pre.senziato lo ste.s.-.o on. Al¬ 
cide De Gaspcri. Il prof. C. 
Mario Catlabcni, già segre¬ 
tario (Iella giunta (‘.locutiva 
iniltme.se. è stato .sbalzato di 
sella; a .stento egli ha otte¬ 
nuto la rielezione in seno al¬ 
iti nuova direzione. z\l .suo 
posto si è insediato il prof. 
Orio Giacchi, clcU’Univcvsità 
ciiltolicn del Sacro Cuo^e. II 
massiccio intervento dell’ex 
presidente del Consiglio non 
è val.so neppure a far ilen- 
trare il fratello, il dr. Augu- 

’ii \ \ * ^ 



Il (Ir. AuRiisto De Gaspcri 

.sto De Gtisperi, nella rosa dei 
IG membri della nuova dire¬ 
zione. 

1 rillcssi della vittoria po¬ 
polare del 7 giugno continua 
no a farsi strada. La crisi a 
Palazzo Clerici e ia sua solu¬ 
zione fil cambio delia guar¬ 
dia). offrono una ennesima 
C(»nferma del fallimento po¬ 
litico dcR'on. De Gasperi e 
degli uomini da lui compro- 
nic.-si. Prova iic siano gli 
stesati duri attacchi che la 
stampa democristiana, alla 
vigilia (ielle elezioni milane¬ 
si. ha dovuto rivolgere alla 
direzione uscente. 

Primo argomento: la cor¬ 
ruzione. EX-a traspare dalla 
.‘^empìice lettura della mozio- 


UCCISE A PUGNALATE LA SUA AMANTE 


Arrestalo In Sifllla 

romicida di viarcéAio 


PALERMO. 4. — Vincenzo 
Mitello, il marittimo baghc- 
rese che sabato .-cor.'O ucci.'c 
a Viareggio, con .-ette pu¬ 
gnalate. la sua ex-amante 
ZMaria Bertolucci, è slato ar¬ 
restato ieri sulla str.ada fra 
Ccfalù e Termini Imere-e, 
da una pattuglia di agenti 
del commis.=^'inalo di Cefalù 
in servizio di vigilanza pre¬ 
ventiva. che lo ha notato 
mentre, con aria stanca o 
stralunata. percorreva la 
strada che porta a Termini 
Imercse. 

Portato al mandamento di 
P. S. di Ccfalù c .-ottoposlo 
a stringenti interrogatori, il 
Mitello, che non aveva in¬ 
dosso alcun documento di 
identificazione, e. in un pri¬ 
mo momento, aveva dato fal- 
.sc generalità, ha finito col 
confessare di e.<.«erc Fautore 
dell’ omicidio della Berto¬ 
lucci. 

Commesso iì delitto era 
riuscito a fuggire, approfit¬ 
tando dello sgomento dei po¬ 


chi passanti e. salilo su un 
treno, era partito jxir la Si¬ 
cilia. Per non suscitare so- 
.cpclti ed eludere la sorvo- 
.glianza nelle principali -'■ta-parla 
zioni. aveva preferito scen¬ 
dere a Castclbiiono. da do¬ 
ve. a piedi, aveva iniziato il 
.-no viaggio per raggiungere 
Termini Imere.-e. dow risie¬ 
dono la moglie e i figli. Il 
commi.'sar.o di Cefalù ha 
informato la que.-tura dì 
Lucca dell’ avvenuto arresto 
del Mitello. 


Irvenfato a Palermo 
il <€ segr etario lei efCTico» 

PALERMO, 4 — Due tec¬ 
nici di Palermo hanno inven¬ 
tato una apparecchiatura che. 
applicata al telefono, potrà 
ricevere c registr-are fino a 
quaranta o cinquanta comu¬ 
nicazioni telefoniche e dare 
le risposte che normalmente 
sono affidate ai segretari o 
ai domestici. 


ne. approvala nell’ultima as- 
.seinblea della D.C. milanese 
(in CUI si ribadisce una pre 
cedente ricfiicsta lasciata let¬ 
tera morta dalla direzione 
uscente) per ottenere la ri 
co.stitiiziono della Commissio¬ 
ne finanziaria allo scopo di 
« (DìSienruro la vita orpaiu;- 
zativa delle nazUmi all'infao- 
ri di otjin ricorsa ad aiuti uiù 
o niello interessati c coiiiun 
<iue non seniore ajfim alle 
nostre idealità politiche k. 

Non v’ò chi non individui 
in questi » (indi j)iù o menu 
interessati » i milioni dei 
grandi industriali e dei pio 
prietnri terrieri. 

Altro argomento portato in 
campo dai nuov'i eletti con¬ 
tro i rivali è stato quello del¬ 
la rilovrutc diminuzione di 
iscritti die la D.C. di Milano 
ha dovuto lamentare in que. 
sti ultimi tempi. 

E’ impossibile pensare di'- 
un partito — scriveva all 
v'igilia Francesco Migliori — 
se non raggiunga un numero 
di iscritti prossimo al 10 per 
cento dogli elettori che ver¬ 
so di esso orientano la pro¬ 
pria fiducia, pos'sa. per forza 
propria, non che aumentare, 
per lo meno mantenere i vo¬ 
ti raccolti )•. Ed egli conclu¬ 
deva che so anche ciò polc- 
V‘a dispiacere alla « fazione 
precostituita », rappresentava, 
tuttavia, una necessità per 
ascoltare « l’anelito umapo 
più alta o cristiana giustizia 
sociale >• del popolo, senza che 
cs.so debba giungere al par 
tilo « per interposta perso¬ 
na » (e cioè .sindacali, e or- 
gani.smi parapartìtid o para- 
politici) 

Ed ecco affiorare nelle ul¬ 
time righe il contrasto esi- 
•stente tra i dirigenti del par 
tito D.C. ed i .sindacalisti ci- 
slini i quali, specie in Loni 
bardin. hanno ottenuto il 
giugno numerosi successi e- 
lettornli differenzirtndo i loro 
tomi di propaganda da quelli 
ufiìcinli dettati da De Gaspe¬ 
ri. Questo contrasto spesso 
assume tinte particolariuon- 
tc vivaci e ri.sentite. 

Eccone un e.sciiipio. Il set 
timanale della D.C. di Varese, 
in un suo recente articolo, si 
diceva favorevole alFaperiu 
ra a sini.«tra e lamentava la 
campagna di stampa, contra¬ 
ria a Pastore ed alla sua 
« battaglia sindacale d’autun¬ 
no >r, cui non sono rimasti e- 
stranei « certa stampa catto¬ 
lica » c « persino il senatore 
Sturzo « Se vengono trat¬ 
tati co.'i 1 nostri rappresen¬ 
tanti sindacali, non marxisti, 
i.«pirali nella loro azione al 
pensiero sociale cattolico c 
all'orcditn di ’ Grandi — si 
chiedevano i D.C. di Varese 
— possiamo presentarci co¬ 
me garanti di una politica 
sociale autonoma, capace da 
sola di ispirare fiducia alle 
masse? ». 

Nella sua rispo.sta il set¬ 
timanale milanese della D.C., 
Il Popolo Lombardo, si di¬ 
chiara dclu.-jo perchè c'è chi 
di apertura a 
ministra e .-pezza una lancia 
a favore di Don Sturzo. 

Secondo Jl Po)wlo Lombar¬ 
do « fra i primi » che si ispi¬ 
rano a Grandi nella loro a- 
zione, vi sarebbero Don Stur¬ 
zo e « anche quel De Gaspe¬ 
ri che certamente è erede di 
Grandi non meno di Pasto¬ 
re ». La conclusione del gior¬ 
nale denuxrristìano è che, se 
" l’eredità >* non viene rico¬ 
nosciuta come un patrimonio 
comune a tutti i d.c„ convie¬ 
ne regolare serenamente t 
rapporti fra fratelli coeredi. 


Sqiiailìda fine del Tarzan 
della Costa Azzurra 

( ,1 \( >V -1 .— II,trio tSiiiiiiHK'u 
li « lai/.iii ricllii co-ta a//(nia>» 
h,i la-( iato -tulliani- — .sotto 
iiii .-(-Olla — a- oiiardlnc aella 
.lliPstiua ctl 1 - stato lia-l«iito al 
caicCie (Il Marassi 

l-oll a\ov,i .-ubilo nei ire ti*'»'- 
111 pifceileoii — t- uno aiicoiii 
nelle |irlinc oio di staniane — 
mitiierosi iiiienoKUtorl. rl.sj)on- 
(lendo a tutti* lu doiiiaiicle rivol- 
t(i;h dal diruieiite la S(|uudrn 
M-ihilc. doli. Mollo. 

Il «-loiaiii- aileiiluneio si 


gior parte dell’clottoiato lom¬ 
bardo d.c. chiede una nuova 
politica che li.sponda tu mo¬ 
do tangibile, alle a.spnazionij'"io iiio-,tiato leticente nei ioi¬ 
di una migliore giu.-ti/.ia so¬ 
ciale. 

Orientai.si nel labn itilo 


agli uotiuiii che l'hanno arresta¬ 
to la lotoouillu della iiiudie che 
u\e\u l.iscluto .sul comò della 
pensione di noglla.sco. Nei reno 
della loto e .sciilto: « Peirsaiulo 
a tua madie troverai nel carcere 
la foiza i>er l'espiazione del tuo 
del ilo lei-o ruinanità ». 


Rotte le trattative 
per I poligr afici 

I.e trattative fra 1 rappre¬ 
sentanti (IcRii editori e del ti- 
pograii per il rinnovo del eon- 
tratto di lavuro sono state in¬ 
terrotte ieri sera a Konia. La 
p.irte padronale ila infatii ri- 
lintiitu di aceofilicre le illude¬ 
rà le ricliL-sle dei l.iviirainri. 

Nella Rioriiut.i di “Rgl è ai- 
‘es,'- un etiiiiiiiiicalti delle tre 
ors.iiiiz, azioni sirilaiiiti stille 
niniìaliia delia ripresa dell’agi- 
iiizioiie in tutte le tipogralie. 


La vare dei lettori 


La Iratta degli operai ‘^‘occai^ioiiali,, 
che lavorano per rAeronaiilioa militare 


Cam Unità, 



pochi sanno che 
in questi ultimi 
t c m p i nello 
ambito delta 
Amministrazio¬ 
ne della Difesa 
precisamente 


tempo non su pi fiori a yc 


gtor- do ihe, per una sHaiiezza della 
ni. E ciò, per impedire t’insor-Ueg^e, gli assegni familiari cor- 
ginza — per il lacoiatoie — \risposti da un amministrazione 
del diritto al passaggio fra guastatale non sono rimborsahili co¬ 
operai temporanei con contratto 
periodicamente rinnovabile, che 
la stessa legge prevede al oC 


giorno 


di Si II l/io da gioì na¬ 


zione prii.it a dell'uomo sull’uo¬ 
mo, a spese del pubblico de¬ 
naro. 

La legge 67 del z6 febbraio 
tosa, che regolamenta — a di¬ 
stanza di cinque anni dalla 
fondamentale — l’inqua¬ 
dramento economico del perso¬ 
nale salariato, vieta nuove as¬ 
sunzioni che non siano per re¬ 
golate concorso, consenziente il 
Ministero del Tesoro che deve 
pagare. Però, la legge dà ad ogni 
amministrazione la facoltà di 
assume! e, con contratto di di¬ 
ritto privato, per esigenze im¬ 
previste ed indilazionabili, ope- 
r.ti giornalieri, per pciiodi di 


I funerali a Milano 

del compagno Arcano 

II colli pillilo Loììgo ili seguilo del jerelro 


dell(* vane filiazioni die ria 
es.sa scaluri.scono, oggi non 
è facile. Per quanln ■ iguar- 
da il eonlra.sto tra partito e 
sindaetiti "liberi», e.s.so è arri¬ 
vato al punto (la richiedere 
addirittura l’intervento di¬ 
retto del ma.s.simo organo del¬ 
la horghe.sia milanese — il 
Corriere della Sem — che. 
in un articolo di fondo, ha 
dato il suo indirizzo alla 
CISL, auspicando « la crea¬ 
zióne di un grande movi¬ 
mento di tipo laborista ». 

Ma cosa pe pen.serann.) le 
altre correnti della confinciu 
stria. Don Sturzo, il Valica 
no, l’A.C. la de.stra D.C.. la 
Confida, l’organo della Com¬ 
pagnia di Gesù, l’Università 
cattolica del Sacro Cuore? 
ARMANDO MONTAN.VItl 


imt- 1 numi «ielle persunc che 
l'ii liaiiiiu pii/cuiatu 1 lari (locu¬ 
li.«-mi ;alsi: ha .-ultanlu netto Ui 
i.iveili |iai;au sulle .setUuiUimilu 
Ine I uno 

(ili iiii|uiieiiti tiaiino appuiaio 
(-he nel .N'aialt* del 1047 « Tur- 
zan >/ ai «-va pailecipalo, ad Alas- 
sio. uiiitameutc a certi Adriano 
Fi-inui. (Il 20 anni, e Aldo Le 
l.uca, (li -- anni — attiuiimcnte 
in carcere pei scontare 18 anni 
(* .*) mesi il primo, 11 anni e 0 
mesi il secondo — mi una bri¬ 
gantesca rapina al ilunnl ilei 
(loti (‘«zinlgilano 

t tri*, nottetempo, criino pene¬ 
trati nell ahlUi/.ionc dot signori 
Cornigllano c, pi-stolc in pugno, 
dopo aver imniotiUlz.zato le vlt- 
iiiiie. SI erano inipus.sc55ati di 
denaii e pieziosi per un ingente 
laiou-. Menile « Turzan » rltiscl- 
\a ad eciissaisi, 1 due venivano 
arrt-latl. Procc.s.-ati. iimmctteva- 


MILA.VO. 4. — Si sono svol- 
t. questa mattina i funcrah 
(tei compagno Ugo z\rcuno, re¬ 
dattore dciruiiitn di Milano. 
Fra i familiari, i icdattori, i 
tipografi, gli amici numerosi 
che .seguivano il feretro, era¬ 
no il compagno Luigi Longo, 
vicesegretario del PCI, il se¬ 
natore Colombi, membro della 
‘■'Direzione del PCI c .cegrefario 
regionale per la Lombatdia, 
Giuseppe .Mberganti. Piero 
Montagnniii. il .segretario del¬ 
la Cd.L. Brambilla, il vice- 
dirctlore deirzlrunli, Colom'oo. 

Quando il mc.sto corteo ha 
.'•ostato pre.-'O la Sezione .. Vi- 
gcntinu .. del PCI. il compagno 
Davide Laiolo (Ulisse) ha ri¬ 
volto al caro scomparso un ul¬ 
timo commo.s.'o si,luto, rievo¬ 
candone le doti umane e di 
militante comunista. Quindi, 
lentamente, il feretro, tra due 
ali di bandiere, ha ripreso ia 
.'-tracia ver.so il Monumentale. 

Tra le innumerevoli attesta¬ 
zioni di affetto e dì cordoglio 
giunte alla famiglia di Arcuno 
e al no.-tro giornale vogliamo 
ricordare i ti'lcgrammi di Pie¬ 
tro Secchia, vicesegretario del 
PCI, del poeta Salvatore Qua¬ 
simodo, di Arturo Tofanclli, 
Antonio Greppi, Carlo Berna- 
ri, del rfndaco dì Parma, Fcr- 


del/a ztcronaii-'ìii’o. 

tica Militare, ci L’aspetto moi.tle ili quest.i fa- 
sorta una pn iista dalla legge è pi“t- 

a fonte di lucro: la sp(oi/.i -discutibile psiche non si 

compri ndc come pei due indi¬ 
vidui che Lr^oraiio nello stesio 
!ji/iàic/itc, per uno il rappoito di 
lavoro deliba venir tegolato dal 
diritto pubblico e per l’altro dal 
diritto privato Ma taiit’e: lo 
Stato è sovrano e può fate quel¬ 
lo che gli pare: anche leggi im¬ 
morali, come questa, che venne 
faticosamente alla Iute quando 
la Carnei a era governata dalla 
nota tecnica ihi 107. Comunque, 
non ('■ «Il questo che desideio 
richiamare la tua attenzione. 

Per un po’ di tempo questi 
operai • occasionali . furono as¬ 
sunti e pagati dilettamente dal¬ 
l’Amministrazione. A un certo 
momento, però, sorge una stra¬ 
na associazione, cosiddetta 
IJ.N.A.L., qualcosa come 11 n a 
Unione Nazionale Aeronautica 
del Lavoro, la quale si assume 
il monopolio della fornitura di 
questi operai occasionali all’Am¬ 
ministrazione aeronautica, inse¬ 
rendosi cosi fra questa ed 1 la¬ 
voratori, intei mediaria affatto 
disinteressata come ora vedremo. 

UAmministrazione aeionantica 
corrisponde all’UNzlL lire zfoo 
per ogni giornata di lavoro e 
per ogni operaio. L’UN zi L cor¬ 
risponde all’operaio lire 1100 al 
giorno, paga nominale perchè, in 
effetti, fra una ritenuta e l’altra i 
divoratori non ne ricevono- nem¬ 
meno mille. Il carico di con¬ 
tributi sociali è di circa 500 
lire al giorno per operaio, con¬ 
siderando che quando l’UNziL 
CO! risponde al pcr>onalc gli as¬ 
segni familiari, l’Istituto della 
Previdenza Sociale glieli rim¬ 
borsa. 

Conclusione: l’UNzìL fa un 
guadagno netto di dica 900 li¬ 
re per operato e per giornata 
di lavato. Se si considera che 
questi operai, in un solo ente 
aeronautico di piccola entità so¬ 
no una ventina, sì arriva, solo 
per questo ente, ad un utile 
quotidiano per l’UNzlL di cir¬ 
ca 20.CCO lire, cioè a ben sci- 
centomila lire mensili. Qtiaiit.o 
guadagna l’UNzlL su tutta !a 
z\cronautica Italiana!, Dev’esse¬ 
re una somma molto rilevante, 
che l’Amministrazione Aeronau¬ 
tica letteralmente regala alla 
UN AL, perchè quando questo 
personale veniva pagato diret¬ 
tamente dall’Amministrazione, es¬ 
so costa'va mollo al disotto del¬ 
le levo lire al giorno, malgra- 


rari. (1: Mniidain: deir.Arviiit/, 
degli «.Ornici deirUiiitii... di 
Renato Carraio di Venezia. 

I calabresi di Roma 
per la di fesa della regione 

11 consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione fra calabresi 
di Roma, riunitosi di urgen¬ 
za i)er Fesame dei numerosi 
problemi tecnici, economici e 
sociali che la recente allu¬ 
vione ha reso più gravi, ila 
deciso di indire un convegno 
su << La difesa del .«-•uolo in 
Calabria ». 

Il convegno si .svolgerà in 
Roma. Un ristretto comitato 
e.secutivo ha già iniziato il 
lavoro di organizzazione del 
conve gno. 

Ucciso per vendetta 
presso Partiiiico 

PALERMO, 4 — Una pat¬ 
tuglia di carabinieri ha rin¬ 
venuto nelle pi*imo ore di 
.stamane in un viottolo di 
campagna, noi pressi della 
stazione di Parrini, a due chi¬ 
lometri ria Partinico, immer- 
.so nel fango, il cadavere del 
42enne Angelo Martorana, 
piccolo proprietario di Mon- 
telepre, crivellato da cinque 
colpi di pistola. L’omicidio si 
ritiene debba essere attribuito 
a vendetta. 


INTERESSANTE ESAME DELLA COMMISSIONE ECONOMICA DELLA FEDE RAZIONE LAVORATORI CHIMICI 

Qnaiilo costano t monopoli alITlalìa? 

tìli enormi profitti vanno a scapito dei bassi prezzi e deiraumento della produzione -1 reparti della 
morte,, - Il Piano del lavoro strumento delle classi lavoratrici e produttrici contro il monopolio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (h’i jiroàolti dell'iudnutria chi- 


MILANO, 4. — Quanto co¬ 
stano i monopoli aWItaha? 
Quanto costano a ciascuno di 
noi? Credo che se rinsciremo 
a documentare, a informare, a 
orientare l’opinione pubblica 
su queste doinaiidc orremo 
già dato un duro colpo ai ri¬ 
stretti gruppi che domiiinno 
l’economìa nazionale, perché 
i monopoli amano circondarsi 
di segreto e di confusione. 

E’ per questo che la Fede¬ 
razione iinrioiinlc dei laroro- 
tori chimici ha tenuto qui a 
Milano, su questi temi, una 
riunione della propria com- 
mis.sionc economica. E' molto 
significativo che un sindacato 
— c t«i sindacato impegnato 
proprio in queste settimane 
nella più classica delle batta¬ 
glie sindacali, quella contrat¬ 
tuale — abbia sentito il biso¬ 
gno di accompagnare la pro¬ 
pria azione rivcndicatira con 
una attività di studio e di 
propaganda sul terreno c<’uuo_ 
mica. 

Tutto ciò è sintomo dello 
orientamento nuovo che esi¬ 
ste neU’aìionc della CGIL, 
orientamento che ha ricevuto 
di recente la più alta sanzione 
e approvazione da parte del 
movimento sindacale interna¬ 
zionale, al III congresso sin¬ 
dacale mondiale fenufo.si re¬ 
centemente a Vienna. 

I lavori della commissione 
economica sì sono svolti pres¬ 
so la sede della C.d.L. milane¬ 
se sotto la presidenza del seti 
Piero Montagnani: essi sono 
stati aperti da un'ampia rela¬ 
zione del dott. Luciano Cono- 
sciani, c sono stati ronclu.-i 
dal segretario nazionale della 
FILO, Luciano Lama. Tema di 
fondo: la politica dei monopo¬ 
li rappresenta non solo l’osta¬ 
colo più serio al raggiungi¬ 
mento delle rivendicazioni dei 
chimich ma anche al conse¬ 
guimento d’iin niiolior tenore 
di rito per tutta la popolazio- 
per evitare equivoci che ro-Ìne,- la lotta dei chimici avrà 


Irebbero portare a sene liti 
in famiglia. Ma le liti in fa¬ 
mìglia sono determinale da 
ragioni ben più sostanziali di 
quanto pensa di far credere 
il settimanale della D.C. mi¬ 
lanese. In sostanza la mag- 


fanfo maggiori prospettive di 
successo guanto più sviluppe¬ 
rà un movimento popolare e 
nazionale contro questa poli¬ 
tica, che ha oggi il pieno ap¬ 
poggio del governo. 

La stragrande mapyiorania 


mica va direttamente al con- 
stiiiio o ad altre industrie che 
a loro volta producono beni di 
consumo: concimi e nnticrit- 
togamici, DDT, materie pla¬ 
stiche e resine sintetiche, pro¬ 
dotti farmaceutici, gomma, 
prodotti conciari, fibre tessili 
(irti/iriali, ossigeno, ammonia¬ 
ca, ccc. L'interesse del pubbli¬ 
co al modo come essa si sri- 
Inppa è dunque diretto c im¬ 
mediato. 

Va detto subito che la chi¬ 
mica è uno dei pochi settori 
che registrano, anche in Ita¬ 
lia. un cont'inno incremento 
complessivo, sia dal punto di 
vista della produzione, sia 
dal punto di vista del numero 
degli addetti, sia dal punto di 
vista dei consumi. Tutlacia, 
creo la prima osservazione: se 
in eiire assolute questo pro¬ 
gresso c.sìste, esso scompare se 
lo SI considera in rapporto a 
qnniìio avviene nel resto del 
mondo. L’Italia consuma, di 
prodotti chimici, una volta e 
mezza quel che consumava 
nclVantcgncrra. Ma l’Austria 
consuma due volte più che 
nclVantcgncrra, la Svezia due 
volte r ' mezzor ITnghilterra 
due volle c mezzo, VURSS tre 
volte, VUngherìa tre volte, la 
Bulgaria quattro volte. La 
media mondiale — che com¬ 
prende anche le tribù del 
centro rieirAfrìcn c pii indi- 
oeiit delle isole Andamane — 
è di quasi due volte e mezza. 
Prima della guerra, l'ffolio 
era quarta nel mondo per 
ror.siimo di fibre arfifieiali: 
oggi viene nuche dopo l’Urti- 
guag e fn Nuora Zelanda. 

I! tatto è che l’industria 
chimica italiana, sorta quan¬ 
do l'epoca *■ eroica » del capi¬ 
talismo ili concorrenza — se 
mai c’è .stata — era già tra¬ 
montata. presenta il massimo 
di concentrazione monopoli-» 


materiale fotografico, la Far- 
mitalia, la Carlo Erba c la 
Leo monopolizzano compieta- 
mente le medicine, la SIO ha 
il monopolio della produzione 
di ossìgeno, la SNIA controlla 
l’80 per cento delle fibre, la 
Rodiatoce ha il monopolio del 
nylon, tre sole società (Pirelli, 
Miclìclin, Cent) hanno il mo¬ 
nopolio della gomma, e cosi 
ria: si può dire che per ogni 
prodotto^ anche per i meno 
noti, esistano una o comun¬ 
que pochissime società che se 
ne sono assicurato il totale 
controllo. 

Questa eccezionale concen¬ 
trazione di mezzi tecnici e fi¬ 
nanziari non è diretta — ecco 
il punto — a raggiungere il 
massimo sviluppo produttivo. 
ma è volta esclusivamente al 
conseguimento del massimo 
profitto. Non si può certo dire 
che questo obiettivo non ven¬ 
ga raggiunto. Tra il 1947 e il 
1952, la Montecatini è passata 
da 1,6 a 7,8 miliardi di pro¬ 
fitto dichiarato, la SAFFA da 
61 a 524 milioni, la RUMIAN- 


CA da 1.15 a 420 milioni, la 
Carlo Erba da 22 a 221 , la 
BPD da 19 a 193, la Palmolìve 
da 9 a 609, la Pirelli da 586 
milioni a 2,4 miliardi, la M't- 
chelin da 65 a 261 milioni. La 
FILC ha calcolato — questo è 
uno dei dati più inferes.santi 
uscito dai lavori della com¬ 
missione economica — che su 
Un valore globale della produ¬ 
zione chimica di 1150 miliardi 
nel 1952, ben 192 miliardi sia¬ 
no rappresentati dai profitti e 
dagli interessi padronali, e 
solo 128 miliardi dalla retri¬ 
buzione della manodopera: il 
resfo sono materie prime im¬ 
piegate (700 miliardi) ammor¬ 
tamenti e manutenzioni (84 
miliardi) oneri tributari (46 
miliardi). Che cosa significano 
questi profitti per i lavoratori 
e i-consumatori? 

Per i lavoratori — c qui il 
legame con la lotta in corso 
nasce spontaneamente — tutto 
questo significa bassi salari, 
supersfruttamento, terrorismo 
nelle ariende. attentati ai di¬ 
ritti -sindocali, mancota prò- 


Piovono staine a Teramo 
Strag e di comosci a B iello 

l II capo-branco abbattalo da 500 metri 


TERAMO. 4. — Nelle cam¬ 
pagne di Bi.^enti molte star¬ 
ne sono piombate a terra 
stordite c incapaci di ripren¬ 
dere il volo. Si ritiene che il 
singolare fenomeno sia stato 
causato da un furioso acquaz¬ 
zone che abbia colto le star¬ 
ne in volo di trasferimento. 


Nel Biellese, quattro ca- 

•stira, con tutte le consuete Quattro 

conseguenze di rcstringimen-j sono stati abbai uti 

fo produttivo c di alti prczzi-Ìs«He montagne di Alagna 
Non si tratta solo della Mon-l^sia dalla guida alpina Fe- 


fecafini, la quale ha concen¬ 
trato nelle sue mani la quasi 
Totalità della produzione di 
concimi, di coloranti, dì acido 
.solforico; la SAFFA produce 
VS5 per cento dei fiammiferi, 
la Ferrania il 90 per cento del 


lice Giordano. 

Il cacciatore, dopo un ap¬ 
postamento di due ^re, ve¬ 
deva scendere a valle un 
branco di camosci. 11 primo 
colp<>, sparato da 500 metri 
di distanza, colpiva al cuore 


tc;ionc antin/ortiinisticn c sa¬ 
nitaria. Il rendimento del la¬ 
voro è aumentato negli ultimi 
tre anni del 30 per cento, sen¬ 
za che ci sia stato alcun pro¬ 
porzionale rammodernamento 
degli impianti: in alcune fab¬ 
briche SNIA’ ci sono macchi¬ 
nari che non vengono rinno¬ 
vati dal 1923! La Montecatini, 
che ha diminuito di 6000 uni¬ 
tà i propri dipendenti negli 
ultimi anni, ha alcuni settori 
produttivi nei quali si lavora 
in condizioni tali che i lavo¬ 
ratori li chiameno « reparti 
della morte ». 

Per i consumatori il regime 
di monopolio significo innon- 
zìtutto alti prezzi, che le 
grandi società riescono ad im¬ 
porre grazie alta complicità 
dei funzionari governativi del 
CIP. Ciò vuol dire meno con¬ 
cimi c meno anticrìttogamìcì 
per i contadini, meno prodotti 
conciati per gli artigiani e 
per gli industriali calzaturie¬ 
ri. meno medicinali per i 
malati, meno rayon, meno ny¬ 
lon. meno gomma per tutti. 
Per riuscire a raccogliere at¬ 
torno a se tutti questi 
T interessi lesi r, i chimici vo¬ 
gliono convìncere l’opinione 
pubblica che la toro lotta per 
migliori condizioni di salario 
e di lavoro è anche, inevita¬ 
bilmente, lotta contro la poli¬ 
tica dei monopoli. Non si trat¬ 
ta dì eliminare que.sta o qucl-j 
la grande azienda. Si tratta di 
farla funzionare nell'interesse 
idi tutti: nazionalizzandola, sei 
... - iC necessario, come è stato’ 

! ..r ^ in sede le- 

In tre colpi che uccidevano j ' 

altrettanti camosci. j £■ concreto, H 

Piano del lavoro diventa pia¬ 
no di attacco delle classi la¬ 
voratrici e produttrici per un 
nuovo orientamento dell’eco¬ 
nomia nazionale. Nuovo 
orientamento nel senso di «na 
maggior produzione, di una 
totale utilizzazione della ca¬ 
pacità produttiva, di un pro¬ 
gresso tecnico, qualitativo e 
quantitativo, l chimici hanno 
indicato a tutti i lavoratori e 
al medio ceto l’avversario da 
battere. Questo avversario è 
la politica dei monopoli, in 
tutte le sue esprcssionù 

LUCA PAVOLINI 


ine lo sono invece qui Ili cor¬ 
risposti ita un datore di tavolo 
prtv.ito 

Non è difficile hndern con¬ 
to che COSI coni'è posta la co¬ 
sa, eìsit SI prcsl.t ad ogni col¬ 
lusioni liliali (• ccntiale e ilcie 
n.tscondere .mi p.iteracchio che 
’/ Sente al tatto ma ehi non >/ 
definisce esaltamenti. 

Tralasciando per ora il cu¬ 
lt i;o della scella di questi Llio- 
ratou, e tutte le presstoni e le 
interferenze che il siste/na lascia 
intuire, così che anche quel mi¬ 
sero hcueficìo delle nulle Ine 
al giorno finisce col cado e ut 
chi non ne ha hiiognn. dcsulc- 
ii.inio domandare: < Ila l'.ìm- 
niinistr.izione .Aironautica il di- 
sitto di spirpci.ise il piihhhco 
denaro a fazorc di una associa¬ 
zione, qualunque essa sia! — 
Chi c’è dietro questa associa¬ 
zione! — Quali fini si propo¬ 
ne! — Dove finisce l’ut ile >i- 
cai'ato a spese dell’Amministra¬ 
zione zleronaiitica e del pubbli¬ 
co denaro? — Quali interessi e 
quali personalità nasconde die¬ 
tro di sé? ». 

La Eccellentissima Corte dei 
Conti, che pure in questi ul¬ 
timi tempi ha mostrato che in 
Italia c’è ancora qualche istitu¬ 
zione sana, non si accorge di 
questa speculazione?. Ld è giu¬ 
sto, poi. che ciò venga fatto 
quando alcune migliaia di lavo¬ 
ratori, fra i migliali e fra i più 
quotati, sono stati messi fuori 
senza motivazione, c la cattiva 
azione è stala ostentatamente 
giustificata dal Ministro come 
un mezzo per ridurre il peso 
dei salari del personale? 

.5ono domande che il contri- 
óiiente, giustamente preoccupato 
si pone: sono domande a cut 
qualcuno dovrebbe rispondere. 

Vuol tentare !’"Unità* se c’è 
qualche oiccchio disposto ad 
ascoltare? 

Vii contribuente 
(Napoli) 

Le «liMei'ìiniiiazioiiì 
flelFKiilc ^ilti 

Cara Unità, 

sono un brac¬ 

ciante agricolo 
e ti chiedo un 

po’ di spazio 

per quanto ti 

espongo. 

L’qnito scor¬ 
co ebbi in asse¬ 
gnazione prov¬ 
visoria dall’En¬ 
te Sita un appezzamento di ter¬ 
reno della misura di circa due 

ettari, che coltivai con ogni cu¬ 
ra, tanto da essere scgjialato dai 
locali funzionari come candida¬ 
to a un certo premio che, se¬ 
condo come dicono, dovrebbe 
istituirsi al fine di promuovere 
il miglioramento agricolo. 

Ma nel corso dei lavori di 

conduzione del fondo fui più 
Volte sottoposto a gravi ricatti 
dai dirigenti dell’Ente i quali 
mi facevano intendere che se 
avessi voluto aspirare all’asse¬ 
gnazione definitiva del fondo 
avrei dovuto abbandonare le 
idee politiche che liber.imcntc 
professavo. 

Il iS 11 . s. Vi mie fatta l’asse¬ 
gnazione, Secondo loro definiti¬ 
va, a ao contadini di S.in De¬ 
metrio Corone, dove io risiedo; 
io rimasi escluso d.ill’.tsscg.:a- 
zionc. Questo perchè, natural¬ 
mente, le idee politiche mie non 
confacevano con quelle dei fun¬ 
zionari che girano le nostre cam¬ 
pagne con in tasca le tessere del¬ 
la D. C. 

io ho q:i.ittio figli e le mie 
capacità lavorative sono note a 
tutti in paese. Se sono stato 
escluso è per le mie idee po¬ 
litiche. 

Queste, dunque, sono le pro¬ 
messe dclTon. Pclla. Gli uomini 
possono essere cambiati, ma il 
loro modo di agire rirn.inc sem¬ 
pre lo stesso. 

Dimenticano essi, però, che la 
fede non c venale perchè SÌ ali¬ 
menta e si sostanzia con la co¬ 
scienza, Con Toncst.ì. 

Da questa fede nasce quello 
«riufo di lotta che ci distingue, 
che ci mette al di sopra di tutti, 
che ci fa giiardare con fidu- 
\cia nel dom.ini. 

.4 me h.innn potuto togliere 
quindi ia terra, hanno potuto 
negare il pane ai mici quattro 
figh; ma la mia idea non muo¬ 
re, si fa anzi sempre più forte, 
trionfa sulle loro bassezze e sul¬ 
le loro faziosità. 

Questo volevo diri:, cara 
rUnità*. 

GENN.ARO CIHMLNTI 
S. Demetrio Corone 



Necropoli pagana 
rinTetw ta preiio Foggia 

FCXìGIA, 4. — Alcune pa¬ 
reti affrescate sono state rin¬ 
venute durante lavori di si¬ 
stemazione stradale, nei pres¬ 
si della chic.sa di Sant’Ono- 
frio alla periferia di San Gio¬ 
vanni Rotondo. Nella stessa 
zona sono stati anche tro¬ 
vati numerosi capitelli. 

Sembra si tratti degli a- 
vanzi di una necropoli paga¬ 
na o dei primi secoli delFcra 
cristiana. 


Per la pubblicazione indiriz¬ 
zare a a l'Unità]». "La voce dei 
•ettori”. via IV Novembre, 149, 
Rema Le lettere debbono esse¬ 
re per quanto possibile brevi, 
firmate c dotate delle indica¬ 
zioni di recapito del mittente. 


Diovolina = pompieri 

Questo fatto avviene onnai so¬ 
vente! Usate perciò non solo re¬ 
golarmente la « DI.AVOLIX.A » per 
mantenere Uberi da fuliggine : 
tubi da stufa ed il cambio, ^.a 
abbiate sempre un barattolo d' 
« DI.AVOLIN'.A » in casa: buttar" 
nella stufa, cucina economica, 
ecv. accesa vi spegnerà sub.io 
I jnccndto nei camino 
Unico prodotto in Kuropa. Ri 
chiedete DI.WOLIN.A con il 
n-arcblo di garanzia ATTENZIO¬ 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI ili 
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oou„„u.~TI;;~ < popoli sovietici si preparano a festeggiare il xxxvi anniversario della grande rivoluzione D-OTTOBRE 

aperto davanti ai soiialdi-iiio’ sioiie, che tante tragiche con- ~ -------— - - -- - ---—^ 

cralici tedebchi per un’azione segnenze ha avuto per il loro aa ■ ■■ ■ ^ ^ ìm ' i 

£fss^s =£~ss= L amicizia con l ltalia e con la Francia ' - -i' 

IMWi Ira le parole d’ordine per II 7 Novembre 

I gocialdemocratici si conso* CED, All iiidoinani di i|uclla ■ ' " -^ . cu ~^ÌÌ«Ìb«b* 

l3a7nato ^arAinLiVgo *3^^ .7en.ocrat'!ci ledtsX ' a'rehhlro H fastoso adtioltlto (Ielle Strade e (Ielle piazze — Si vailuo eoiieliideiido le gare di einu- WM^ÌhX 

soti rispetto al 6 settemhre. ,1". lazioiie — ■ Nou esiste eoiiti’oversia che non possa (‘ssere risolta con mezzi pacifici ,. J ' i i" . \ 

fa che aggravare la loro re* Germania e, di conseguenza, - ■ —— . -- 

sponsahilità per il modo come cambiare strada. Nou lo hanno NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREjlV.-^ticil" sovioticM mottoià in innegRia nlPamiii/ia Ha i po- hiardo imUstruUibilè doliti o- _ 

sarà composta la Camera Alta tatto, e au Amburgo ne hanno - sccMia, ad esonipio, il niu*vn poli (loll'Uitioiie t><fcViotìja i paco monclialo! Viva il firan- ^ 

di Bonn. I socialdeinocratiri subito le conseguenze. MOSCA, 4. — Sabtito dramma: < Innndazinnr’ di |)(>poli delia t'raiuia del- dp popolo sovietico che stii 

sono passati dalla percentuale In tali condizioni appare più celebrato in tutt!i l'Unione primavera >, quello dei tr::- l’Itali:i, nuova te.stimi'nianz:: edificando il comuniSmo! Vi- 

del 39,07 per cento raggiunta ^ 1 ,^ mai esideiite la fiiii/i'ine Sovietica il 36. aimiversario sporti l’opera: «Venti ostili v; dei sentimenti di i)M>l,.indi va il Partito comunista del- M ' 

il 6 settembre ad ima perccn- ,i -11 a Ren.il.hlica demncmiica della Rivoluzione socialista .ii in altri teatri saianno lap- amicizia nutriti nell'U.R.S.S. l'Unione .sovietica, grande |^|| 

tiiale del 1 . 7,02 per cento; il , , ,. ottobre; in tutta la capitale presentati classici russi e verso il no.stio paese. forza di direzione c di guida - ^H||. , ' 

blocco dei partili che fanno *" niaiicatiza «li un ar* gj avverte il tervoiv dei pm- stranieri mentre la Filarino- Le siiceessive uaiole u or- del popolo sovieti-o nella Ict- 'tììS 

capo ad Adeiiauer, per contro, pine«da pericolosa fol* parativi che si svolRonn U‘*r- nica (li Alosca orsaniz/crà dine ricliiamano i Livoritor: ta per la edilicaz.ii no .lei 

passato dalla nercentiiale del revanscista di .Adeiiauer è chè la grande festa sia eh'- 175 concelti testivi. deH’UBSS alLi neci'ssita di coiminisino. Sotto |:. b'iivli'- . 

.■.‘’ 09 i.er cento del 6 settem- alla Repubblica democratica te* finamente celebrata. Nelle Nella via GorUi .si .stanno mobilitare sforzi ed enei ri.- i a di Lenin e di Stalin, setto \ ; Yv,' , - ' 

’ • . I I I -n .Ucr- ,1.^ .I..I ... .tiiG fabbriche, nelle ofiicmi. installando lo stelle rosse, fili creative ner ta erande eai.sa la direzioni' del Partito co- ^ 

hre ad ima percentuale del .>0 tutti i luoghi di lavoro stai'.- striscioni, gliirland.' di della edificazione del comu- munista, avanti vtt- 

per cento. Guadagno nello, guardano pen non perdere ogni ppj, scadere le gare rii lampadine elettriche che tia- particolare. <li lon.i del comuniSmo!''. 

dim(|iie, del 6 per circa speranza in una (Germania pa* emulazione nel lavoro indette sformeranno l'asnetto d.'lla l'attuazione della KVUIL KVAIU.V 

da parte dei socialdemocratici, cifica c democratica. .Alla Re- per onorare la ricorrenza; le strada: deirUlli- politica elaborata dal --;——- 1 —^ 

perdita secca del 2 iier cento pubblica democratica tedesca e vie stesse e le Diazz,. (h’ila eio telegrafico centrale, nel- e dal govetno, diletta a l oh'- MCrCC.CIll (011)111(13 

1 I I II ..i.i* ,.n.n. città mutano volto, grazie al- la stessa via Gorki. già sono vare deci-'amente il tenore -i ' 

da parte del blocco de, pari.,, a. comn.iu,. che all ose., co.n ,,i ..j,., o,.. raia. » PlOteSIO 3 MOWatfeq -o- .k.< ... .. si -H- 

borghesi che fanno capo ad ha,tono con e r o, c o coraggio, t,icistL artisti, che ne cur.ino cati ^ alk' decisioni reco.ite- delle inas.se _ colcosiano, dì TEHERAN. 4. - E’ .stato S .L. ^ 


sarà composta la Camera Alta fatto, e ad .Ainbnrgo ne lianno 

di Bonn. I socialdeinocratici subito le conseguenze. 

sono passati dalla percentuale In tali condizioni appare più 

del 39,07 per cento raggiunta ri,e mai esideiite la fim/i-me 

il 6 settemlu'e ad ima perccn- della Repubblica democratica 

tiiale del 4.7,02 per cento; il . . i i. 

, , , . .... r tedesca. In mancanza di un ar* 


L’amicìzia con l’Italia e con la Francia 
tra l e parole d’oriline per il 7 Novem bre 

Il fastoso addoltlu) dt'llt' .stradi* e d(*lle piazze — Si vanno eonclndendo le gare di emu¬ 
lazione — ' Non esiste eontroversia che non possa essere risolta con mezzi pacifici >* 


appare più celebrato in tutta l'Unione primavera •», quello dei tra- l'Italia, 
a fim/i'iiie Sovietica il 36. aimivcrsario sporti Topera: «Venti ostili •>; dei sen 
I». della Rivoluzione socialista di in altri teatri saianno lap- l'micizia 




». - 




blocco dei partiti che fanno 
cajio ad Adeiiauer, per contro. 


jgiiie interno alla pericolosa fol- 




nassnfn .lalla ..cri-cf..ale del Ra revanscista di .Adeiiauer è chè la grande festa sia di'- 175 conceiti le.stivi. deH’URSS alLi ncce.ssita di co 

.725)9 per cento del 6 settem- alla Repubblica democratica te- finamente celebrata. Nelle Nella via GorUi .si .stanno mobilitare sforzi ed endemia 
, } i • !• I I ... 1 .» fabbriche, nelle ofiicim, m installando lo stelle rosse, gli creative ner la grande eai.sa la 


KYlllL KYAHI.V 


Adcnaner. -.. , «...g...... □«v— ..a^aoKijo festoso. . .. ,..w- i.,,.,, ,, p.,pui... «u lozza.e.anj^unciato da un’alta per 

Questi dati suggeriscono al- democratici, p e r c h è la classe novembre <=1 pie- P«'nS‘vsso dell ag' icoUaru e un decisivo mimentn -ler,.! sonalità del governo che i 

.......i.Wa.iot.i Jì un .er,« operui, ,uJe.r. ri,rovi fiu.l. panmo Jì "cnlrrnPi risoli jl'l'" processo con.ro Veu presi 

interesse. Il, primo luogo ap- melile la strada dciruiiità con- operai, nei palazzi di cultura. Queste decisioni, e i coni- gH obiettivi soecilici di 

pare assai probabile che 1 opi* tro il nuovo hitlerismo. concerti e manifestazioni cui- piti di lavoro a cui i eittadini questa tuilitiea <ono ribaditi meiLoledi pros 

nioiie pubblica tedesca, aldna ALBERTO JACOVIELLO turali; il teatro centrale del- sovietici dovranno as.solverc poi nelle parole d'ordiim ri- 

avvertito, in una certa misura, __ per realizzarle, .sono nalu- volto unti ,uu..-:ii rtoil.' - " — 

il pericolo coiiteiiiito nei risili- ' ‘ ralmciite al centro, qoe- categorie, dairindiislria ''del 

lati elettorali del 6 seliembre. NEL TERZO TRIMESTRE DEL 1953 jst’anno. delle celebrazioni del |(.ju'boni‘ a quella del l<‘g!io ej 

Lo stesso cauccllierc di Roim __ sette novembre. Su di esse della carta. Così una parola ^ 

vi ha |irobabilmeiite contribuito richiamano rattenzione, del d'ordine invita gli onerai 

nm le sue farueticaziuui, allo MH __ _ __ __9 le paini,. fiordine lan- deirindustria ilei generi di ■■ _ 

indomani di quelle elezioni, ■ -’^vcondo la tradizione, consumo produrre più te.s- 

riiiando parlò di «imminente ^fF^BlflElB dal Comitato Centrale del .siiti .solidi attraenti, abiti 

i:i.„_, 1 ,.: t...!..,:, I.: . 1 ^ 11 » • Pai tito Comunista dell’Uniono pen taeliali e eraziosi. r'ilz:.- _ 


Meric'edì (on)ìn(i3 
il processo 3 Mossadeq 


interesse, la primo luogo ap¬ 
pare assai probabile che Topi* 
nione pubblica tedesca, abbia 
avvertito, in una certa misura, 
il pericolo coiiteiiiito nei risul¬ 
tati elettorali del 6 seliembre. 
Lo stesso cauccllierc di Ronii 
vi ha |irubabilmeiite contribuito 
con le sue farneticazioni, allo 
iiidumaiii di quelle elezioni, 
quando parlò di « imiiiineiite 
liberazione dei tedest hi dello 
est J>: era un grido di guerra, 
che forse ha avuto il valore di 
risvegliare nella eoseienza di 
molti tedesebi il timore per la 
avventura verso la quale .Adc- 
naiier, senza più freni, mostrò 
di voler iiieanimiiiare la (Ger¬ 
mania oeeideulale. .A eiò c forse 
dovuto il fatto ebe attorno ai 


Ito piibbliea democraliea tedesea e vie .stesse e le Di.izzn (hdlaeio telegrafico eentiaic. nel - c dal govetno. diletta a l oh - ^€((('.6111 (011)111(13 

..i.» città mutano volto, grazie al- la stessa via Gorki. già sono vare decisamente il lenoro -i 

III di loiministi che all ovest toin j.., alacre dì oncraL elet- ‘ssuti grandi pannelli fiedi- di vita della classe orciaia. Il piOI CSSO 3 n0 SS3p6q 

a a,tono con eroico coraggio, artisti, che ne cu.'.ino vati alle decisioni lecoiite- delle mtisse colcosiane, dì TEHERAN. 4 . — E’ stato 

anche contro i dirigenti social- festoso. >l .P'^olo; /li ve dizza.e annunciato da un’alta per- 

, 1 . democratici, perchè la classe ppr il 7 novembre <=i pie- decisivo -.mmontn -Iella sonalità del governo che il 

„de,c. ,hr.v, J,Zo ‘nel TatrT nZ nrU S" P™ceKo coni™ Ve.v presi- 


TEHERAN. 4. — E’ .stato 




consumo. 


ALBERTO JACOVIELLO 




^ , -'' "4A 

v; o -i;- 




• PaititoComunist'.deirUnumobentaglialiegraziosi.eilz:.- 

■ ■ - - ■ ■■■ Sovietica per raiiniver ario ture forti cd eleganti ed altri 

pi CI^BVVI WBBUBW BB _ ^ della Rivoluzione d’ottobre. articoli di qualità superior*'. 

■ w H w L^. p,.,n^e fra le parole d’fir- un’altra, rivolta acH onerai 


dente del consiglio Mossndeq RIGA — Montaggio di nuove lavatrici ncll.i fabbrica dì apparecchi elettrici « REZ ». Lo svi- 
.si inizierà mercoledì pros- luppo deirindustria leggera è uno del compiti fondamentali per l’aumento del benessere 
simo. ■> del popoli sovietici 


Consensi dello stampa francese 

alla nota sovietica sulla distensione 


Le prime fra le parole d fir-1un’altra, rivolta agli operai 
dine sono anche quest’anno|(|(.ii*ju(tj|gtria alimentare, ri 


siiltiri mi 


. .* I 1 n / .. .f dediejite alla politica estera peto l’obicttivo: v. Più pro- 

ììieìltmi del J,4 poi centi) .sovietica, airintcrnazionali- dotti della carne e del nesce. 


li riciiiuiiio al pericolo (lei riarmo tedesco sottolineato con forza (Iall’« Information » 
Daiadier eliiede un congresso straordinario del partito radicale per discutere sulla C.E.D. 


BERLINO, 4. — L’a.genzia 
A.D.N. ha trasmesso un rap- 


. • 1 - , porto dell Ufficio centrale di 

bucialdemucralici. i iiuab cranu e /->„™ 

. . , . - 1 1 ^ . statistica della Com.nissione 

UM-. . dalle clez...... del 6 set- pianificazione 

tcinbre come 1 iiiiiea grande della Repubblica democratica 
formazione di opiiusìzione, si tedesca sull’aUuazione dei 
sono raecolti ì voli sia di una piano economico nazionale nel 
parte di coloro ebe avevano terzo trimestre del 1953. 
votalo per le formazioni mi- Il rapporto dice che nel ter- 
iiori sia di una parte di quegli zo trimestre dell’anno la prò- 
stessi che avevano volato per duzione intUistriale_ comples- 
•Adenaiier u per uno dei par- siva della Repubblica e au- 

•iti eh, „.„e a..U 

maggioranza. ^ dente dell’anno scorso. 

Ciò detto, la ..do.iugtida 'che E' stato prodotto il 7 per 
vien fatto di porsi è la segue,,- cento in più .di carbone ri¬ 


sma proletario, airamifizia c burro zucchero ed altri pc— DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Tolgano finanziario parigino il .senatore Lafargue. nel ((ora ha detto: « n governo ame- 

alla solidarietà fra i lavora- ucri alimentari uer L, pooo- - " '"'."isbuo si soyna neppure tentativo di silurare Daiadier *'*r«no ha plani per tutte le 

tori di tutti i naesi. aPa na- i;,/.inne ilei no.stro paesi:':. l’AUlGl, 4. — 11 te:>to della di „i‘unre clic qiic.sfo docii; cercava di imporre le dimis-i» 

ce nel mondo ed alla Mce''-— Gli operai delTagrieolU*.;* hota .sovietica non è stalo an- nicn/o del Creinl/no e il pin .qioni di lutti i membri dello 7"! 1 

sita di difenderla e con-cii- vengono esortati ad ado,..*- vtua diffuso integralmente in importnvir di quelli che. lini ufficio protestando ancora Cni 6 !ta 3 reD(ieilZ 3 

darla. «Viva la uace Ira le '.j ,/un uiti' mr* i os- l’^f/ence France 1.947. sono .la,i di.s.Y’V»inr.fi contro il messaggio anti CED rzsr Rii Ja ili rSsmCnn 

nazioni! — dictmo le parole .!! loo - i ...i •’*' fatto conosca e. .iilhi (Ufficilo airnilii ilei riip- dMTpx presidente del Consi- fd rliippO tfl tAlDDUrgO 

d’ordine — Non c.siste alcuna ' ' 'V' per incarico del Qiiai d’Or- porli csl-oue.st. In renila -- gbo. Tent.ativo /allito: la sua , rwinn v —1 o „ 

......t oi i < ic 11 iif,i icoltui-vtfi.i.i j.,,,, j niioti foiubt 111001 ul 1 . conclude 1 articolo — uncsln nrr,i^Mi:i.n .i».. LONDR.A. 4. — La Regina 


La p r i 


iti fondamentali. conclude 1 articolo — qncsm proposta non ò stata accolta. 'Y.uZ'.o al 

ma reazione uffi-,no/o e di na,tira mio da ilare Si è poi alzato a parlare Da- Sèmo ìi dètianaro H 
•gistrare e stata, al-.inaiena d, ri/h*s-.sione non so- ladìer. annunciando di aver 3 .: d ic.a ri ^MlmhurT 


memaia aei per cerno n- rappresenta per il popolo nella lotta per un rUassamen- 'oggera c niimentàre. Altre viole,, 

americano una diminuzione to della ten.sione internazio- Pinole d’ordine rirordtmo , Pur non emranuo paruc.i- yivenni capace a, nianrenrre MICHELE R4GO •ovs..;aggio. indirizzato tanto al- 

dente dell anno scorso. dei sacrifici per il futuro,,, naie, per la pace, contro le oompit, di sviluppare 1 alle- larmente nel mento delle la pace». __ _' la Camera dei Comuni che alla 

E stato prodotto il / per domanda se egli rite- forze aggressive che cercano vamento del bestiame e la singole que.stioni, il portavoce 11 richiamo al pericolo te- Camera del Lords. I necessari 

cento in piu di carbone n- gjj accordi militari di provocare una nuova guer- produzione delle pata’c e ha ribadito con intransigenza desco dunque trova .sensibi- UI(nidr32(OnÌ DÌ RdotOrd provvedimenti legislativi avran- 

spetto al terzo trimestre dei- AVashington avessero a- ra mondiale! Allargate e con- delle verdure, di csp:mdorc un atteggiamento che .si può lì.ssìma ancora una volta la , ^ , no corso prima che la Regina 

1 anno scorso, u bJ per cento . , ciriri-, -ilH narteci- .'olidate le file dei partigiani la rete del commercio «o- tranquillamente definire ,< a- opinione francese, pur se il SUI 11311110 I6&G$(0 'f consorte partano — ,l 2 'J 

m piu di minerali di ferro, P Hell-.* niin della pace! >. vietico, prestando un servizio merlcano governo si mantiene nella sua - novembre — per il loro giro in 

il 64 per cento in piu di ghi- D‘ Trr*>r,)*« *if-i ^ rìcnActn If* particolare, fra le parole esemplare per i lav<-raiori Dnmi-rlnni ntlnntir-ht^ linea ormai tradizionale di Bonn. 4. — n capo di stato Australia 

sa. li 17 per cento m piu di NATO. Franco ha nspo.sto salutano i lavo- sovietici. Posizioni atlantiche politica dello .struzzo. E.s.so Maggiore generale mncricano. L avvenimento viene collega- 

acciaio, il 4 per cento in Ptu affermando che questo prò- jj del- «Viva la «ranne Unione In un altro commento, cum- capila mentre si va operando ainmirngUo Ratlford ha fatto og- Sn echi delTamicizia in¬ 
di metalli laminati. La produ- blema non e di attualità, an- Democrazie nopolari. del- delle Repubbliche .soeiaiiìte pilato negli stessi termini, il una ineluttabile ehiarifica- gì n Bonn alcune atchiunizloni tra la principessa Alar- 

zione dei generi di consumo che perchè l’accordo con gli ]„ rj^j, jjcjjj, Core.-i del .sovietiche — coneludono le governo di Parigi non fa che zinne interna che trova ri- con le quali ha Implicitamente i 

e fortemente aumentata con ^ Giappone dei naesi rohmiaH parole d’ordine - baluardo dbadire ugualmente le posi- fle.ssi di comprensione pensi- co.ifcnnato i nsaiiezza della de- 'Ì 

noli';ic"fdeTRo"ver^o"d"irS^^^ ^dKenli deffia Germ^^^^^ dell'amiizhre gloria de. ^ioni atlan^tlche. sottolinean- „o dail’nllra parte dell’ocea- minc.a den„ rpt sull’accordo %7Tpr'!Z\^SiÌTesoZTo 

nubblTa^democSa^ t^^^^^ schieramento occidentale. ve n’è quest’anno una che popoli del nostro pae.-'c. ha- do come negativa la n‘-‘V.T ni). » No, co»,preiafin,no per- segreto Adenauer-Eisenhower clr-a,ja Camera dei Comuni, lo 


.v vili » .. ..liiuiei. annunciantio di aver .x,rte duca di Edimbureo oua- 

.-ettimana e conferenza Io a, tre .litn mtery.sali, mi chie.slo a Herrlot la convoca- irpòs3 e reggenti m 

mpa d, oggi, ima presa di apiialmeme a fidf, i pac.M clic zione di un congrcs.so .straor- delb. sorella, p&pesii E- 

izione negativa, che si di- m iiitn t cniitmonti aspirano dinario del Partito radicale garet 

igueva per ,1 suo l o n o mi una di'.Mea.sione yeuerale pp,- dibidtervi la questione La Sovrana ha reso noto il 

lento. e all islituzinnc ili un modus dePa CED. .‘;iio dc-siderio in uno speciale 

’ur non entrando partito- vivendi capace di' miinlonrro MICHELE R 4 GO •uc.s..;aggio. indirizzato tanto ai- 

mente nel mento delle la paco ». __' la Camera dei Comuni che alla 


ngole questioni, il portavoce 11 richiamo al pericolo te- 


• raiici'^ Nes«iiiiu: essi li a ii ii o “u P‘u «1 ’ riell-i < 4 mam illn della pace! >. victico, prestando un «erv'zio 

perduto, infatti, sia la Dieta >1 NATG Ennrn ifn ^ rUnnstn particolare, fra le parole esemplare per i lav<.raiori 

Ili Aniìiungo da i tre seggi ^a. ,1. 17 per cento m più ffi NATO. Franco ha risposto ^.^^dine che salutano i lavo- sovietici. 

ai quali i cittadini di Amburgo if nrnrtii” ratori di tuUo il mondo, del- «Viva la granne Unione In un altro comn 

banno diritto nella Camera -Alla. ® attualità, an- Democrazie nopolari. del- delle Repubbliche .soeiaiiste pilato negli stessi 

runa e -li altri sono andati I JJfriomoro perche 1 accordo con gli ,j, Qj^j, jjpjjj, Corea, del .sovietiche — concludono lo governo di Parigi 

lv;r„;„,r„i .f ao:";".*" r,'?eiu^o„rdiiià‘‘'nuS™ l'f’“if ' .“-i-'■'•'ì-?'' r;,""’ -, .. 

. , • I . . nnlitien rioi trnvernn riell-i Re- parte, in pratica, dello p d,ppndppf, dpjia Gcmanin. dell amicizia e gloria de, 

risMiai'^'^Ancml 3 ‘vohà’ pubblica deLcratica tedefca. occidentale. ve n’è quest’anno una che popoli del nostro niic.-'c. ba- 

-uardiamo dati: i social-’ - ' ~~ - 

dcmocratirì banno ottenuto D f Il POPOi n AMFRirANn vota TONTRO FI.^FNHnWFR 


Dkhiaraxioni di Radford 
sul riarmo ledesro 


risultato? Ancora una volta. Pf^^bjic» deinocratica tedesca. 
i. • I Nel terzo trimestre di que- 

guardiamo a, dal,. , social «Canno, la produttività del la- 
dcmocralic, hanno ottenuto ,1 -tabilimenti di pub- 

4 . 1.2 per cento dei voli, i ro- hlica proprietà ha superato 
munisti il 3,2 jier cento. Som- jgj pgj- cento quella del 
male queste percentuali, se ne periodo corrispondente del- 
ottiene una comjilessiva del l’anno scorso. Nello stesso pe- 

48.1 per cento, assai Grina a riodo i salari medi degli ope- 
' , , ,, ..rat dell industria sono au- 

qiiella ottenuta dal blocco d, n^entati del 9.4 per cento. 
.\deiiauer. Che cosa tuoi dire. Durante la reaìizzazione del 
Semplicemente questo: che se nuovo corso, il governo della 
i dirigenti sorialdeniocra* RDT ha ridotto le tasse, au- 


... , . . , mentalo , salari e sostanzial- 

tici avessero sul seno intero la j • 

, , , , I 1 mente ridotto i prezzi dei ge- 

Icnone del 6 settembre aireb- neri alimentari e deile merci 


bere raccolto l’invito dei comu- di consumo, il che ha provo- ' ' _ ~ "" * ' ’ doult. più volte tornata .mi bero dinanzi alla emnmissin- 

tiisii tede.Acbi per un’azione co- calo Un ulteriore elevamento tappeto e ribadita fr.a l'altro ne MncCarihy > Ogpt, pro- 

munc contro la minarria per la tenore di vita dei lavo- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE elezioni suppletive di un rie- litica di riarmo e guerra da ;,na vigilia delTuUima con- .segue Lippniann. il problema 

, ,*r.. ratori. —— potato alla Camera, erano tra- lor., ste.-si iinpo^uita, e pre- ferenza londine.se dei tre or- non è quello dì rnntcnerc lo 

r.ermaiiia e per la pare d E i- -- NEW YORK. 4. — I risullat: dizionalmente repuliblieaii.. Il scntarido,-i invece come ertili fidentali In entr.ambi i casi rsercilo russo sull’Elba, ma di 

ropa insita nella littoria di il t «. 31 *, delle e!ez:o.m .«voliesi ic.-^i in candidato repubblicano alla della tr.idi/i e.e dein .cr:.,ira •• . .„ ...victic;, non si ò sapere anale deve essere il 

Adenancr e. attraverso una mio- H BO.fl TTSmO 053113 :Uf... ncvvdeali-ta di R. o-weit. posto della Gcr,„ama neWEn- 

va politica di nniià j.opolarc. (j prcteZÌCne a!rSrÌ(3n3 dei uartito democratico, i cu, ™„ r."LIp’;: Z': STEWART precisi e jK-rfettamente in Ji- ropa del dopoynerra » E inft- 

sarebbero probabilmente riusri- - candida,, hanno battuto i loro P.-e^dentrEi cnh..w^^^ r.: n f V ~ ù "f’'’ di- ne Lmpmann 

li ila una parte a conservare MADRID, 4. — r Tramite avversari repubblicani anche in impcdito.se non ha addirli,u- SÌ dìmCttS Ìli !SF36Ì6 plom.nzia francese i[P ' a 

L Dieta . 1 : Xtiibiireo r ilalTal- Stati Uniti, il nostfo cffi- alcunc roccaforti tradizionali ra favorito. La sua sconfiita da ;i UeliwA ■ninielrA ca.-o eccede persino nella val-ij ' Unr-r-orrir. orovoAt: 

la Dieta d, \mb„rgo c dall al all’Occidente è del partito di Eisenhower. parte del demonatico Robert li "fimO nHIUSfrO garita del linguaggio, e nun bile «enz., l acco.do pre\enti- 

ira a far eleggere 1 loro ran- completamente assicurato». Le consultazioni che hanno Meyner, Deputato .'ili, C-n'.cr.i — le.sita a definire « ,’rrnqioìir-1'de! a rrancia. 

ilidati alla Camera .Alta. K’nolo ha dichiarato Oggi Franco al- avuto luogo ieri riguardavano e -tato eletto d democratic : GKKUS.-\i-EMME, 4. — D j itob .. le rivendiraziimi de\-.t^ richiesta di Daiadier 


IL POPOLO AMERICANO VOTA CONTRO EISENHOWER 

Il Parlilo ileniocralìco ai/ania 
nelle elezioni pariìali in /liii orica 

Il sindaco di New York ed ì governatori della Virginia e del New Jersey 
saranno democratici • Anche un seggio in Parlamento perduto dai repubblicani 


- V j/.v- lerenza loncJinesp elei irp or- tioh c qiieno roiiirnrFi; 

NEW YORK. 4. — I risultai: dizionalmente repulibliean.. Il scutaridosi invece come erc<i, videnfali In entr.ambi i ca.si esercito rnssn sull’Elba, ma di 

delle e!ez:o.ni .«vohesi icr: in c.nndidato repubblicano alla della fr.idi/i e.e .iein .cr:.tica •• jj., pyr*p sovietica non .si è capere anale deve essere il 

alcune località ame. ;cane han- carica <ii governatore del'..- ncwdeali-ta <ti R'o-i veli. , » , ..^rre due n'unli Posto della Grrieania nell’Eu- 

nn c:*>rfnotn lina nvnriTTita »t-_ _ « __ _ _ _ . t, m li(»l IR llllR' UVlIIll | ^ _ _ _ ... 


di sconfes-saie la politica degli /rancr.si aila CED ». scrive in- detta CED. modificazio-ie 

anni scorsi, in termini pove- fatti il commentatore .ameri- interrogato uat giornalisti clr- della legge sulla reggenza a- 

ri la politica atlantìcu di ag- catio Walter Lìppmann in un cu l eststenza di piani per un crebbe reso più facile^a Marga- 

gres.siune, come .se non fos.se suo articolo intitolato: « Il di- riarmo ut truppe tcde.sche al dt ret d; .sposare, se cosi vorrà, il 

questa una condizione pre- snccnrdn frnncn-americnno » mori deifeserctto europeo. Rad capitano Townsetid. 

venliva e indisnen.sabile ner imuarso sul Neir York He- —______ 

una vera distensione mondia- rald. « Un americano che suy- ~ “ 

le. D'altra parte gli ambienti gerisce hi Timincia della so- _ - 

ufficiali francesi, volendo es- vranilà americana a vantay- PIVpBaBnnuMOg PAHBMBAlf ■€! 
sere as.solutamcntc più ame- gin dì una sovranità soprann- Bb«0wIR|Iw WV wI wUlllllIdlRsK 
ricani degli stessi americani, ztonale. a vantaggio di una 

ricortlann che una conferenza federazione superamericann, Il O O 

a cinque, con la partecipa- sarebbe probabilmente sotto- ISI nilWSI ■■011 II I# 

/.ione della Cina popolare, sa- posto ad uva ivrhiestn da lU IIHIU Uwll Ima !#■ iFa 

rebbe sgradita ni governo di parte della polizia segreta _ 

Washington: è la tesi di Bi- (FBI) e forse lo trascinereb- ' ' ~ 

Il Presidente degli Stati Uniti accusa il 
colpo sidiìto dal suo partito nelle elezioni 


miinc contro la minaccia per la 
(ìermaiiia e jicr la pace «TEii- 
ropa ili-ita nella vittoria ili 
.Ailenaner e. attraverso una nuo¬ 
va politica «li iiiiilà |(UpoIarc. 
sarcliliero proliabilnieiiie riu'ci- 
li (la una parte a convcrvarc 
la Dieta «li \mbitrco e dall al- 


DI( K -STEWART 


Si dimette in Israele 
il Primo ministro 


[tatto ciM* porre due punti i mo.vm/ 

,precisi e iierfettamente in li-lEopn < 
nea con l:i logica: ma la di-|np la 
plomazia fr.mcese in que-to jmEntp 
caso eccede persino nella voi- . l'e-rrf 
garità del linguaggio, e non bile «1 
lesila a definire « frrnqioìir- 1 vo de 


oimli, posto della Gmiiania iiell’En- cvoiiiiMuiUN, 4 tise- la 

in Ii- rona del dopoguerra K infi- commentato, nel so 


WASHINGTON, 4 — Eise- la vita politica italiana ver- 
lower ha commentato, nel so più ampi orizzonti. 


GKKUS.Ai-E.MME. 


che i sorialdemocratici ledecchi l'agenzia americana w United solo alcuni centri della confe- Williams, c.n 68.870 voti, wn- primo ministro israeliano. Da- TURSS. . . . scorso. Per quel che riguar- 

, I» • I j I Pressa. Il sanguinarlo ditta- derazione americana; in parti- t^o i 66 000 ottenuti da’ :e- viri Ben Giirion. ha pre.sentato j Nonostante tanta prona- L'ojipo^izionp nire.-ercilo da la nota -sovietica, il pre- spinto e nel nostro cuo- 

iianno scelto un altra strada, la proseguito afferman- colare le elezioni che rivesti- pubblicano George Hetficid epui le sue diinis.cioni, con una j aandislica « dela.sfonc „ uffi- euroneo. come ben -vottoline.a sìdente degli Stati Uniti ha * ^iBore per qu^ta no- 

vecchia strada del tradimento do che i recenti accordi mi- vano maggiore interesse erano rapporto di forze alla Ca- lettera indirizz.ita al Comitato icialp bisogna regi.^trarc nel il giornalista americ.ano. in affermato che essa è del tut- 1 noi 

quelle del Sindaco di New mera è cosi. ora. di 218 deputali Centrale del Partito .'ociali.sia ! pae.=e e in alcuni giorna'.i un Francia non fa che raffnr- to negativa, fornendo una Y'^tu di servirla* e co- 

York. del governatore della r^Pubblicani contro 21,5 demo- israeliano In e.s.va Ben Guriomsenso di soddisfazione. L’fu- zor.si quanto più il buon .sen- spiegazione assai singolare di 

Virginia e, sopratuUo, del go- aratici. L assegnazione di un afferina dì M-derM coslrello a | forMinrio?} ò il primo a coni- so o la locìra si imnongono questo suo giudizio. Egli ha dello che Polla non 

\'ernatore dello Stato del New ancora va«rante sara de- ntirar.si ptr ur.<» o due anni cjrnentnre lareamente il docu- nella con'=iderazionp dei fatti detto, infatti, che la nota è avrebbe pronunciato un di- 

Jersev e de! deputato del se- martedì prossimo in una for.^c anche pvr un periodo più j mento del governo di Mn=cn. intemazionali. Ieri ad una diretta «ad impedire che una scorso politico, ma così non è 
sto collegio di quest'ultimo Sta- nuova elezione parziale. lunqo. .« cju-.i delle sue condì -|„a vartr la reazione negativa nuova riunione delTufficio conferenza possa avere luo- stato. Si direbbe che il Pre- 

to, lì cui seggio era vacante. ^ .«^ic.-.^a tendenza favore- zioni di .«aluie, 'molto ufficiale» — .-crive nazionale del Partito radicale go ponendo condizioni inac- sìdente del Consiglio abbia 

Sindaco d: New York è n- partito deiTir,cratico e _ cettabili per quanto riguar- tratto occasione dalla solenne 

sudato eletto :1 democratico ^=ervata un po dovun- _ _ da la C.E.D., il sistema di haanifestazione di piazza San 

Robert Wagner, figlio di un in- 9ue ao\^ le elezioni hanno mm _ g IS.BB .a. S __— —_ fi sicurezza collettivo della Marco per ribadire e preci- 

timo amico di Roosevelt, il rame a Buffa.o e |. BB B*BB BB B NATO e lo statuto della Cina ^are la propria posizione per- 

quale ha ottenuto oltre un mi- ^ ' ca,.di- BBBBB B BB B# B B B BB B# BB B VM B B B comunista». Da queste affer- ® quella del suo go- 

lione di vot:, contro i 660 mila hanno oattu- mazioni si deve desumere che verno, senza tuttavia compie- 

toccati al repubblicano Riegei- | ^ ^ «IS aa ai-— mS aM M «aBmS mBS Kisenhower consideri inaccet- •'e alcun passo avanti, anzi 

man i ^ mila attribuiti al li- ff ^ «ienr«Ìrabco^ùs«.l^c è CllldIOllO III 0 S 3 CP 0 PI 111 00 bPI 0 ¥■ labile ogni discussione sulla alimentando gli equivoci che 

Sif?, - !!_ 

“S-'i ■'> Kai Seek e .ti ^ 

f--anche nel Wi.«con.«,n. Stato tra- Si M in Ri è stata stroncata il illa formevva tipi nriffinnicri americane disseminate tutto a^antica, ribadite gratuita- 

Aork na sempre avuto, t.ad.- (j.z,onalmente repubblicano , *'* -Siala Slroncata (latta icrniczza «ICI prigionieri intorno ai confini dellUR^ unente nel momento in cui la 

democratici erano r,u.<=citi’ a-e sulla urgenza di ammette- azione del governo per Trie- 

prevalere in alcune elezioni tc- .. , ., ... re la Cina all'O.N.U. ì*e_ e miseramente fallita. 


rivendimzioni UH-|tito alle elezioni di niariedi|Dm 


to, lì cui seggio era vacante. ^ .«ie.-,-a tendenza favore-jzioni di .«alul. 
Sindaco d: New York è n- partito dem'-.cratico eì 

sultato eletto :1 democratico osservata un po dovun-j 


deiruomo delle oeiisTSiSIgi 

" . timo amico di Roosevelt, il 

Alpinisti indiani riportano insieme alla foto- bone df v^V^^ccjntnj^i^eSflTrmla|^^’\ 
grafia un ciuffo di capelli della strana creatura Iman, i 468 mila attribuiti al ^ f 

- - - berale Halley ed i 54 mila toc- -'Pd^co de 

T,_,,T»v»r * T V- - , rati al laburista Mac Avoy- In '*^‘® rieie. 

BOMB.AY. 4 — I membri.condo la leggenda, corrobo- questo caso, non ha tanto stu- 
di una spedizione mdiwaIrata dal parere degli abitan- p:«^ ja vittoria del candidato 


ha tanto stu- *^"^3 superiore a quella otte- 
dei cand=dato orereoenti elezioni 

efacchè New ^ aggiunto che 

anche nel Wi.ccon.sm. Stato tra- 


York na sempre avuto, trad:- ” 

z on-omente, un sindaco demo- repubblicano. , 


era: co — q-janto le propo.-z.o 


democratici erano riu.cciti 


I prevalere in alcune eltrzioni te 


rientrata in questi giorni a ti, vivrebbero In quelle ec- democratico — giacché New a Quesu dati va aggiunto che ^ „ 

Bombay dopo avere tentato celse regioni. York na sempre avuto. anche nel AAi.ccon.cin Stato tra- «JJ .Mail Ili è .Slata Stroncata dalla fcmic 

invano di scalare il monte --- ^ na-imente, un sindaco demo- d,tonalmente repubblicano. , 

Pumon. nella catena Hima- ,, . _ quanto le proporr.o- rfcmocratic, erano riusciti a- 

Ifreti tlìffìlTuD ari^iin ^ skwÒJUi n; dei SUO Successo. Significa- ^ ~ no lo svolgimento dei colloqui. 

temnin”cit«*in,f»^a'^e^rP 3^4 non IOIIq ìlirUAtfa al faìrA t:vo e-a apparso g;a. del resto. ' t pn ' ;ol:o precise d. stamane, .sono! Sono continuate intanto le 

mSrT fri le liosale S ' ” 5 *^"* " « 11 # “ W "tS: le >p;ega.In„, ;.i pri- concrezioni Brepara.orle per 

Rrande catena, hanno mo- ,l CAIRO, A. — In se. siderato come un rippr'esen- J'ettoml. di ieri. r.v-c c.-.- ehe .e a^oa an Ij ntoenza d^a pace in 

Sfr unTanloTotec”-.?.^ «r .««■?“<•» Bre«n- tSZ. "s'fr^r.o™ me ^cnn"or. ‘ài' r.mpàTrio e.iduralà «atòZnfr ufrmi^? é 

n%-S^tìe" iSore ri^n“"‘ membri del dato: : Sembra^ ch^ il 'Alla fine dei colloqui con i, venti minuti, e si è conclu.sa 

i —r lo ^« 1 ? f , K„, ^ deUex re Zogu di ^;fdaco ImpeL.lte... .-o- ^ malcontento .pj rappre.-enianti popolari. .59 con una nuova convocazione 

‘^^P'Sliatura bruno- Albania e da alcuni albanesi la confitta siano i fntu r.vi, prigionieri hanno cniesto di'fis.sata per domani, 

rossastra che lo ricopriva in selazione coll’ex sovrano, , le prome.s-e repubblicane ».ìessere rimpatriati. I delegati cino-coreani han 

completamente. per ottenere l'autorizzazione a PeferiOTe ?ove^atoTV'‘^Z‘{‘ Truman. a .-ua volta, ha ùct- Mentre si svolgevano gli in- no respinto ]a proposta avan- 

. /• j ■ SI sono rifiu-; lasciare il territorio egizia-ja Virginia dove il democ-a- tnyltn belo contri, gli agenti americani zata ieri dagli americani, per 

cranio agli ,] ministero degli interni fico Tànley ha battuto H -e- hanno tentalo di inscenare bocca del capo della delega¬ 
lo iuantoha**r?fe^to*^i P™' P“»’»’licano Dalton. occoirc tc- mZe a^aml^tr nuov i disordini airinterno dei zinne Arthur Dean, perchè si 

? ritento il ner presente che Quello Stato , r twu ‘ ^ campi, ma , loro sforzi sono adottasse un ordine del glor- 

to ^ ! KKo z * “P tradfzio^ale^ feido de- - v P" 8 >p- "p « elastico a per i lavori de¬ 
no potuto fotografarlo noe- Questa avrebbe fatto sa-____ In effetti -i e iKiim a %(\r __tz,r.i 


evidente che questi impegni 


inertHe a haiicolwte m,Vato' m'SSJi'if/z.’' ‘ "' 


A ; KK. , ‘ vuoto..» prigio- no .Militici. p^rra^ArTi;. *™nWa_riiHK»l#ne fiutato di riapondare: 

ihe "ad’UXnSsrdfE fo£'ÌÌti“\Ì?opos‘'tÌ“ÌnÌ" «““^n’i^^r.sSnzial^'EuS; S^-^o !■. m'à!cc.;;.o‘’„'à'Ì7;;! pÓ’Wuti“ana"frndt^^^^^ Sri.^'ropjSlntriiS!: d7 ron’: U Tllltflliai Sz«sto 

S’arLafor'ianlcT'’^"''”" » ^ S-a t'r‘‘ 'dX 


Illa caioita cranica ì-tÌ'» À cnUrkrkr^efy^ wrvfcrk f/r* t *• W'V .a I • ..waa •J,4U una U] 

r>ì- «« u sncor più signìficatix'i e cituazionc economica depli Paese. Durante i collo-jne alcun elemento pratico e estrema violenza 

probanti sono i risultati delle gitati Uniti, malcontento che quio. Un delegato svizzero ha utile, dal momento che la L’epicentro dell 


■ nanaSaMam 


il ~ u «>no i risultati delle Sitati Uniti, malcontento che oeiegato svizzero na utile, dal momento che la L’epicentro della soos-a tei- _ . gaiivam* 

1 ® ri.Vi2 « .demncratici hanno saputo sa- improvvisamente abbandona- parte americana si ostina ad lorica è stato localizzato a '• P^tm) t^ni che 


che Fella abbia voluto in 
qualche modo reagire alla 
pressione che j fatti eser¬ 
citano prepotentemente sul 
suo governo, ma reagire ne¬ 
gativamente, con formule e 
toni che non valgono a na¬ 
scondere e tanto meno a fre¬ 
nare la crisi acuta del suo 
d nuovo immobilismo *. 








lA DOIA “POCO FiBA„ 


L'episodio c autentico e al nome inventato di Enrica Ri 
potremmo sostituire un nome e un cognome veri corredati da 
indirizzo preciso. La protagonista dell’episodio è una signora 
di mezza età, vedova, con una figlia a carico, che, dopo 
un penoso vagabondaggio da una camera ammobiliata 
all'altra, in cerca di una casa (una casa vera, pulita, con i 
fiori alle finestre, le tendine, c la targa sulla poita) final¬ 
mente ne potè trovare una che si avvicinava a duella^ 
sognata da lungo tempo. Quanti ragionamenti e quanti dubbi 
prima di entrarci! Perche il grosso ostacolo era costituito 
da una condizione ferrea: la consegna immediata di 400 mila 
lire come buona uscita, Quattrnccntomila lire! Una grossa 
somma se si pensa che fu ammucchiata molto lentamente, 
nel corso di tanti anni, a forra dt risparmi incredibili. 
Quattrocentomila lire che per la signota Enrica K. erano tutto. 
Una malattia, un incidente... non si sa mai. 

Ma del resto, di una casa, di un tetto sotto cui riparare 
non si può fate a meno c la signora Enrica R si decise. 
E ritirò dalla Banca e consegnò con mani tremanti la somma 
famosa ricevendone in cambio — finalmente — una chiave. 
Iniziò la vita nella casa nuova, con la gioia che si ripeteva 
ogni mattina di aprire gli occhi su delle pareti imbiancate 
di fresco. Ma questa gioia durò ben poco. Infatti il 
padrone di casa ha sfrattato madre e figlia, così, rapidamente 
con una scusa b.malc ma valida. Ora la signora Enrica R. 
racconta a tutti la sua disgrazia piangendo amarissime 
lacrime e singhiozza disperatamente quando sente la gente 
che le dioc: * Ma siete stata poco furba! *. * Eh, sì, abbiate 
pazienza, furba dovevate essere e immaginarvelo! ». Lei non 
sa rassegnarsi e chiede se è giusto che debba trovarsi così 
indifesa e abbandonata, in balìa di chi si approfitta di hi, 
del suo bisogno di avere una casa. Come lei milioni di citta¬ 
dini, o perche costretti a vivere in tane, o perche sfrattati da 
un giorno all’altro, si domandano se a questo mondo ci deve 
essere posto solamente per i « furbi ». 

Ora il governo sta elaborando una nuova legge sui fitti 
che peggiorerà il problema della casa. Ma la signoia Enrica 
spera ancora e pur sapendo che le sue quattrocentomila lire 
non le rivedrà mai più, spera di avere giustizia finalmerte. 
Ha scritto ai deputati ai quali ha dato il voto il 7 giugno 
chiedendo che essi ripudino il progetto governativo quando 
sarà presentato alla Camera e si è rivolta all’Unione Donne 
Italiane per aderire con tutto il suo slancio al grande movi¬ 
mento a cui essa, insieme a tutte le altre organizzazioni c 
associazioni che vorranno aderirvi, darà vita per difendere 
i cittadini, per garantire il diritto alla casa. 


E’ INIZIATO IL MESE DELL’AMICIZIA I TALlA-U.R.S.S. 



LE BUONE 
N O Tl ZI E 


Perchè le donne sovietiche preferiscono lavorare anziché essere 
casalinghe? A questa domanda ci risponde una perita in metalli 


(ialina Prukoflrvna al suo posto «li lavoro. Nella Itussia 
zaristii .soltanto (ìOO donne erano ingeRiieri tecnici e 1*87 per 
cento'delle donne erano analfaliete. OkkÌ due milioni e mez/o 
di donne lavorano iieRl iistitiitì .scientifici e .scolastici. Oltre 
un milione sono insegnanti. Jl IO per cento di tutti i giudici 
e giurati popolari e costituito d,i donne 



» i 

f'V 





Una giovane lavoratrice colctJsiana. Nell’IIItSS il las'oro as¬ 
sicura alla donna benessere e indipendenza economiea 


UN “AFFAIRE,, QHE APPASSIOT^A I FRANCESI 

YVES MONTANO 


ccintastovie modeTno 


Canzoni nuove per il pubblico di tutto il mondo - La polemica con un 
giornale **indipendente„ - Come i francesi hanno riposto al signor Clantar 


Px\RIGI, ottobre. 

Yves Montaiid, il celebre 
cantante di canzoni popo/orj, 
.•si è riprescntato al pubblico 
parigino, dopo due anni di 
assenza, con un repertorio di 
ventitré canzoni, di cui dicci 
sono novità. Dalla prima il 
« Teatro dclVEtoilc >• è ogni 
sera preso d’assalto da un 
pubblico che sembra un cam¬ 
pionario di cla.ssi sociali, 
ugualmente impaziente e cor¬ 
diale. 

Yvcm Montami vi .so.sl/enc 
da solo, accompagnalo da una 
ottima orchestrina, il peso di 
tutto lo spettacolo: due ore di 
canzoni, in cui la simpatia 
deirattore per il suo pubblico 
e del pubblico per lui. .sembra 
.scaldare fisicamente la sala. 

Basta che Yves Montami ar¬ 
rivi sul palco e già scoppiano 
gli applausi. Solo a vederlo 
si capisce come andrà lo spet¬ 
tacolo: niente « do » di petto, 
niente truccature, e snpratnt- 
10 nessun languore: Yves 
Montand è tutto vestito di 
marrone, e il ve.stito assomi¬ 
glia vagamente a una tuta, 
con la camicia infilata nei 
pantaloni. Ila una /accia da 
tutti i giorni, con un na.so che 
si vede e delle orecchie che si 
vedono. Poi. quando canta, 
gli ridono gli occhi e In .sua 
bocca, più che cniirare. parla. 

- Premiers pus.., (Primi 


passi), è il titolo di una cnii- 
zotie che è la storia delle do- 
.meiiiche in jìeriferia. dei ra¬ 
gazzi, che, nel buio del cine¬ 
ma, baciano per la prima volta 
una ragu::a. beri del loro 
successo. 

>1 Sul sentiero denli olivi — 
dice un’nlfra cniiioiit! — min 
cresce più l’erba, degli nomini 
itanno combai tnlo e sono 
morti cercando a lungo il 
cammino della libertà, e l uo- 
mo afraccendato di New York, 
che si è latto lucidare le .scai- 
pe da un ragaz/.o negro di 
Brodway, non .sa che il in 
strascarpe ha messo altre co 
.se che il lucido, un vecciiio 
straccio e una .spazzola, per¬ 
chè le scarpe brillino cosi: ha 
me.s,-'0 aticlic il suo sorriso 
buono, la poesia delle .sue 
canzoni, che lui 'olo .sa din- 
tare in quel modo •*. 

V I camionisti, canta Yres 
Montami, si portano la loro 
vita nelle loro mani, guai se 
si di.straggono a guardare i 
prati vercit. à guardare le 
stelle. I;i str.ida è pronta a 
vendienr.-'i *■- 

Lo spettacolo di Moniaiid 
fa senz'altro pen.sare che la 
canzone france.se è andata 
aranti: non più gli amabili 
.scherzi di Cheralier. non più 
f’e piccole storie disperate di 
Trenet. neanche più il pitto¬ 
resco dei •• gigolot.s „ di Edith 



Ivei llMitMd imieine ajratiricc francese Sìowne Sirnorel 


Piaf, o le storie fatte di nien¬ 
te di Julieiie Greco. Con Yye.s 
Montand, la canzone frauccseì 
.si è ancora una volta risa¬ 
nata. ha ripreso un rapido e 
vitale confallo con le forze 
popolari di oggi 

iVoii siamo più sul terreno 
deU’imprnvvisuzioue. 

«Al 'Cinema — ha detto 
Mnmaud — non .si può reci¬ 
tare una parte, hisogiia essere 
il versoniiggio >•. Ma im per¬ 
sonaggio non si inventa, biso¬ 
gna aver visto come è nella 
vita, (piali sono i suoi gesti 
abituali, il suo modo d< dire 
e di lacere Ir cose. In piu a 
un pcr.soimggio bisogna rnier 
bene. Questo bmie. la gente 
del loggione, c 1 riigazzi che 
stavano in piedi, in fondo al¬ 
la platea, l'haniin sentito co- 
■>ne una cosa loro, zlpplaudi- 
vaiio. chiedevano i b's, sug¬ 
gerivano i titoli delle canzoni 
che rnlerann sentire. Yi'es 
Montami .sorrideva contento, 
un sorriso che .si rifletteva su 
tutti i fi.si della sala. 

Anche i critici parigini .so¬ 
no stati concordi nel 'lodar-: 

10 spettacolo. zMcuni i'hanno 
fatto cordialmente, altri a 
denti stretti; uno solo, il cri 
lico di « Combat ». quotidiano 
••indipendente^., ha protestalo. 
Questo signore, che si chiama 
Maurice Ciantar, si è messo 
una volta tanto nei panni 
di n»i poi'cfctto. — Ma come 

— ci detto nel suo articolo — 
Yres Montand fa il progrc.s- 
sisia. canta le canzoni degli 
operai, e poi guadagna iv una 
sera quello che un opt'ruio ar¬ 
riva appena a guadagnare :n 
Un anno! 

Non l’aves.sp mai fatto! ì 
*• poveri •• reri hanno inonda¬ 
to di lettere la redazione del 
suo giornale, tanto che il 
giornale ne ha pubblicate al¬ 
cune. chr riempivano una 
pagina, .sorto il titolo « L'af- 
faìTe Montand 

• \*oi dite chr non .si p’iò 
fare il campione degli unii 
Unti e degli offe.si senza con 
dividere lotalmrnfe la loro 
sorte — dice una di quc.sit 
lettere. —■ Sei caso di Mon- 
taml. si tratta di un ragazzo 
che e.see dalla cla.sse operaia. 
va conosce (luindi le vene 
le glorie. E allora? Secondo 
voi. jxiichè ade,sso guadagna 
bene, non deve più interpri - 
tare le canzoni che e.spriinono 
le gioie e le pene della cìa.<ise 
operaia? Per cantare queste 
canzoni, bisogna /orse conti¬ 
nuare a faticare, dormire in 
una .stanza miserabilr-, e non 
mangiare tutti i giorni? v. 

" lo non .sono un ninr.ri.sfo 

— dice un altro lettore — mo 
la ro.stro critica ha indignato 
molti che la pen.sano come 
me. Yvcs Montand, malgrr.do 

11 suo successo, ha avvio il 
coraggio di non abb.",ndor,arc 
le idee che lui crede g]':ftc 

. iVJo sopratutto una lctte~ 


ra dava al signor Ciiiv'fir hi 
rUsposiii più sentila dai lavo¬ 
ratori: « U punto cnl'ninuiife 
della scemenza sviluppata nel 
vostro articolo — itieeva un 
operaio — è qnnniio d»fi* ch« 
Montami guadagna in una se¬ 
ra (pianto un operaio in un 
anno. Egregia signore, vjh 
siamo più al tempo dei •< Mi- 
.•icrabili >*. E’ for.se volpa di 
Montami ,V(. ima società in 
giusta, contro la qiuile egli 
lotta, gli elargisce generosa¬ 
mente il denaro che rifiuln o 
lesina (li proletari? L'impor¬ 
tante «’ che egli lotti con noi. 
che preixtri la nuova società: 
egli è pronto a tutto anche a 
rinunciarci, .se è neces.sarìo. 
per una società verameme li¬ 
bera e nuova in cui la .spe¬ 
ranza sorrida a tutti ». 

ANNA DEL BO 


a.ssistendo 
una riunione, ho inte.so una 
delle intervenute che era .sta¬ 
ta in Austria, rJbcont:ire le 
sue conver.sazioni con le don¬ 
ne austriache. 'J\a le nume¬ 
rose domando che queste ul¬ 
time le avev'ano fatto sulla 
vita neirUnione .SovioUca. 
parecchie chiedevano: perchè 
le donne sovietiche desidera¬ 
no tutte tli lavorare? 

De.sldero esprimere il mio 
fìensiero su (ptcslo probìemu, 
che, a quanto pare, interessa 
e preoccupa molte donne dei 
pae.si capitalistici. 

Se r4 domandas.scro :> Po¬ 
tete lasciare il vostro lavoro 
e occuparvi solamente delle 
vostre faccende dome.stiche?» 
risponderei categoricamenHÉ 
<- No. non posso K ciò non 
è affatto per motivi materia¬ 
li. Mio manto è ingegnere. E 
come vice-direttore di repar¬ 
to di una grande officina di 
costruzioni meccaniche, il suo 
salario c più che .sufficienie 
per mantenere la nostra fa¬ 
miglia. 

Il mio lavoro, va da -sè. au¬ 
menta il nostro bilancio do¬ 
mestico. ma mi procura pure 
una grande soddisfazione 
morale. Sono perito in metal¬ 
li, dirigo il serv'izio riforni¬ 
mento delle materie prime 
ferrose nella stes.-.a officina 
dove lavora mio marito. La 
nostra officina e.seguisce Ic- 
ordinazioni per i grandi 
cantieri del comuniSmo, cd io 
ho fobblieo di controllare 
che venga fornita ai reparti 
una materia prima avente le 
qualità richieste. Mi è diffi¬ 
cile descrivere la gioia che 
provo quando i treni carichi 
di metalli giungono alla no¬ 
stra officina. Sono così fie¬ 
ra di partecipare alla crea¬ 
zione di cosi maestose co¬ 
struzioni! Certo, il mio lavo¬ 
ro in officina mi impone del 
compiti maggiori. Le costru¬ 
zioni del comuniSmo, alle 
quali prende parte tutto il 
nostro popolo, esigono da noi 
soviolici un grande .sforzo, 
ma noi abbiamo anche ot¬ 
tenuto grandio.si .successi, 
perché ognuno di noi aspira 
ad es.sere parte vìv.n nel la¬ 
voro, cd a mutualmcnte aiu¬ 
tarsi nel lavoro. 

Quando fui mamma 

Nella officina, mi .sento 
membro di una grande fami¬ 
glia. Essa mi ha allevata, vi 
ho trovato degli amici c delle 
amiche fedeli, compagne o 
compagni attenti, pieni di 
sollecitudine. 

Quando fui posta alla di¬ 
rezione del mio gruppo, ero 
da poco tempo divenuta 
mamma c com'è naturale lui 
assalita da molti dubbi: po¬ 
trò accudire alle mie nuove 
funzioni ed allevare mia 
figlia? 

Le compagne e i comoa- 
gni mi confortarono e mi aiu¬ 
tarono nel mio lavoro. Por¬ 
tavo mia figlia al nido d'in- 
fanzja. poi passò al g:.)rdino 
d'infanzia. Sapendo che la 
mia bambina era .sotto la 


sorvcglianzq di per.sone e di 
ccliicatnci e.spcrte o attente, 
preparate ed all’altezza delle 
loro man.sioni, potevo lavc;"i- 
l'e tranquillamente. 

In seguito, la no^tr-. f.t’ni- 
glia è aumentata: abbiamo 
anche un figlio. Nina, che ha 
undici anni, frequenta la 
quarta classe, Vitia che ne 
ha sei. w'i a] giardino d’in- 
tanzia. 

Mi SI può chiedere; < Ma 
il fatto clic voi lavorate non 
ha un’inlluen/a nogativu .sul¬ 
la vostra vita di famiglia? 
Non vi impedisco di allevare 
1 vo.stri ligh ? •. 

E’.tropiio poco n.spondere 
con un semplice « no •. E’ 
tutto diverso. Al contrario 
intatti. quc.‘'to consolida il 
nostro focolare, ci rende, io 
e mio manto, piu eguali, mi 
aiuta ad educare 1 miei figli. 
La nostra vita privata è 
strettamente legata alla no¬ 
stra attivila, e le due cose si 
completano a vicenda; anzi, 
molto di più. ne fanno una 
cosa unica. 

Io e mio marito 

Mi consiglio spesso con mio 
manto, gli raccontò le mie 
difficoltà, le mie gioie, i miei 
schacchi. E lui, a sua volta, 
mi chiede consiglio. Alla .‘-e- 
ra. (piando ho terminato le 
faccende di casa e i figli so¬ 
no a letto, leggiamo giornali 
c libri, e ci capita spes.so di 
discutere su ciò che abbiamo 
letto. Mi sembra che se mi 
priva.s.sero del mio impiego 
airoflicina, la mia vita di¬ 
verrebbe meno interessante. 

I bimbi sentono e vedono 
quale alTotto c amore ab¬ 
biamo per il nostro lavoro, ci 
sentono parlare di altre per¬ 


sone. dei loro successi nella 
produzione e questo inculca 
loro delle buone qualità. 
Tutta la nostra vita familia¬ 
re. i nostri rapporti pieni di 
sollecitudine, la lettura dei 
libri, le pas.seggiate domeni 
cali con i bimbi nei boschi, 
le visite ai mu.sei, gli spetta¬ 
coli teatrali, tutto cif) fa par 
tc della loro educazione. 

Quando leggo e sento le 
donne dei pae.si di democra¬ 
zia popolare parlare per ra¬ 
dio, comprendo molto bene il 
loro entusiasmo per il lavoro. 
Liberate dal popolo al potere 
dalle dure condizioni di la¬ 
voro, dalla miseria e dall’ine- 
guaglianza, esse pure, con te¬ 
nacia, si istruiscono ed impa¬ 
rano nuove profe.ssioni. 

Ma com’è possibile che la 
donna possa diventare ugua¬ 
le nei diritti, se essa si con- 
.=acra esclusivamente alle cu¬ 
re domestiche, se essa si in- 
tere.ssa solo al suo piccolo 
mondo? 

E que.sto è ciò che ci dice¬ 
va Lenin sin dai primi anm 
del potere sovietico, che per 
emancipare completamente la 
donna e affinchè essa bene¬ 
fici di una reale eguaglianza 
con gli uomini, bisogna che 
es.sa partecipi al lavoro pro¬ 
duttivo della società. E que¬ 
sto è ciò che ci ha insc.gnato 
Stalin. 

Nel nostro Paese, il lavoro 
è un diritto e un dovere di 
ogni cittadino. E non è sola¬ 
mente un diritto di salario, 
ma è in primo luogo il di¬ 
ritto a creare, a partecipare 
alla costruzione della società 
comunista. Le donne .sovieti¬ 
che sono fiere di questo di¬ 
ritto e ci tengono molto. 

GALINA PROKOFIEVNA 
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Il fac-simile ilei modulo dell’INCA per le madri lavoratrici 


La buona notizia, questa 
volta, interessa la maggior 
parte delle madri lavoi'ati ici. 
E' stato infatti difTusD, a cu¬ 
ra deiriNCA, un foglietto 
che riporta le modalità del 
regolamento per rappiicazìo- 
ne della legge sulla tutela fi¬ 
sica delle lavoratrici madri 
che hanno avuto un tiglio nel 
periodo compreso tra il 26 
agosto 1950 ed oggi, e che in 
baso al suddetto regolamento 
avranno pagata l’indennità 
economica pari all’SO più il 
6,40 ‘.'o della retribuzione gior¬ 
naliera calcolata in otto oro 
lavorative. 

Abbiamo chiesto a Rina Pi¬ 
colato. responsabile della 
Commissione Femminile della 
CGIL, l’utilità pratica della! 
iniziativa deH’INAM. ! 

— Le lavorairìci madri cui' 
spetta di diritto il pagamento 
dì questa indennità — ci ha 
risposto Rina Picolato — 
compilando il modulo acclu¬ 
so al foglietto si ris-piirmic- 
rav.no il disbrigo delle loro 
pratiche, delegando VINCA 
stessa, che inoltrerà Ut do¬ 
manda alVINAM. 

— E quale difTereiiza, in 
sostanza, que.sto regolamento 
ha portato nel trattamenta 
che fin ora le madri lavora¬ 
trici ricevevano? 

— E’ un grati passo nel qua¬ 
dro delle vittorie delle lavo¬ 
ratrici perchè fin ora lo spi¬ 
rito della legge 26 agosto 1.9.50 
era stato falsato e travi.sato, 
in quanto Viudenuità veniva 
pagala alle madri non in rap¬ 
porto alle 48 ore settimanali, 
ma in rapporto a 16, 24. 36' 
ore, a seconda dei casi. Tu .sai 
infatti che la maggior parte 
delle donne è costretta a la¬ 
vorare a orario ridotto. Oggi, 
con l’einnnaziotic del regola¬ 
mento, rindennità sarà sem¬ 
pre pagata in base all'orario 
intero di 48 ore .settimanali. 

— Allora dovrà essere pa¬ 
gata una quantità di arretrati. 

— Certo, sono milioni c mi¬ 
lioni che VINAM deve paga¬ 
re alle donne. L’INAM. che 
come è noto, riceve il contri¬ 
buto dagli industriali padro¬ 
ni delle aziende e delle fab¬ 
briche. La lavoratrice che ha 
avuto Un figlio nel periodo 
compreso tra il 26 agosto 1950 
ed oggi ha diritto al paga¬ 
mento della differenza, se nel¬ 
la quindicina precedente la 
sua assenza obbligatoria dal 


lavoro per parto lavorava con 
un orario ridotto, inferiore 
alle 4a ore settimanali; al pa¬ 
gamento dell’intera indenni¬ 
tà economica se nella quindi¬ 
cina jireccdcnte olla sim a.s- 
scìiza obbligatoria dal lavo¬ 
ro per parto era sospesa o 
assente dal lavoro e senza 
retribuzione, iiurchc il perio¬ 
do di astensione, o di assenza 
non .sia durato più di 60 
giorni. 

—- Un bel risultato davvero. 

— Le lavoratrici se lo so¬ 
no meritato. Infatti hanno 
condotto una lotta tenacissi¬ 
ma chiedendo il riconoscs- 
iiientn di questo diritto con 
migliaia di lettere, petizioni, 
delegazioni. Ma la loro lotta 
non è finita, perchè per ora 
è stato emanato que.sto laro 
positivo del reiiolaniento. ma 
ci sono ancora molti punti 
negativi .sit cui è necessario 
far chiaro. E sono certa che 
la lotta unitaria che si sta 
.svolgendo in altri settori si 
svilupperà particolarmente in 
que.sto che interessa le don¬ 
ne di tutte le correnti, di tut¬ 
ti i sindacati. In tal modo ì 
punti che travisano e peg¬ 
giorano la legge verranno ri¬ 
visti. 

— Quali categorie di lavo¬ 
ratrici rimangono escluse da 
questa legge? 

— Le statali e le mezzadre 
che stanno presentando, at- 
traver.so le loro rappresen¬ 
tanti, dei progetti di legge 
integrativi. 

— E le lavoratrici che han¬ 
no Un figlio in questo perio¬ 
do, quale trattamento hanno? 

— Le lavoratrici dell’indu¬ 
stria hanno diritto al paga¬ 
mento di 2 mesi prima del 
parto e 8 settimane dopo. 
Quelle dell’agricoltura a 8 
settimane prima e 8 dopo. Le 
altre categorie a 6 settimane 
prima e 8 dopo, e devono ave¬ 
re l'SO per cento delia paga 
globale di 48 ore settimanali 
anche se lavoravano solo per 
24 ore, in più i ratei della 
tredicesima (il 6,40). Natu¬ 
ralmente salvo le categorie 
che si .sono conquistate con¬ 
dizioni di maggior favore. 

Abbiamo rin.graziato Rina 
Picolato per l'intervista con¬ 
cessa alla pagina della donna, 
certe che la notizia sarà mo¬ 
tivo di soddisfazione e di in¬ 
coraggiamento per tutte le la¬ 
voratrici. 




Foglie vnoete 

« 0 spazzino che spazzi la ria, 
le foglie secche tu porti via: 
le foslie che il fretìtlo fece itiftialiire 
dove le porti dnnrpie a morire'/ » 

< Le porto in nn Ittog^o fuori mano, 
nè troppo vicino nè troppo lontano, 
dove stanno le cose passate 
che la ^cnte ha abbandonatez 
la foglia caduta dalla pianta, 
la canzone che più non si canto, 
la corona dei re tfuna volta 
ormai per sempre morta e sepolta. 

!^ni rami le foglie torneranno, 
ma i re per sempre dormiranno, 

Rnonanotte a tutti i rei 

min Repubblica, buongiorno a te! > 



i 







« Il 




pastorello » si intitola questo poetieo disegno di 
Eleonora Coneas dì Armwngia (Cagliari) 


Altri quattro perchè 

1) Perchè d'inxerno, quando 
jpioic. non fa mollo freddo? 

{ ?) Perchè il colore del mare 

jnen è uniforme e \aria da ma¬ 
ire a mare? 

j .*) Perchè la frutta acerba è 
'aspra e quella matura è dolce? 


GIAMPICCOLO 


t t) Perchè, quando si mette 
i in movimento il tram su cui 
1 siamo, tendiamo a cadere al- 
I l’indietro? 


Ilt CA6NPLIIIO 


Un indoiinell» 
per i pii pittili 

lndov,na. indovinello: 
io possiedo un bel costello 
e di laiicie vado armato, 
ma non sono già un soffiato. 
Non .«on riro e m petto il cuore 
batte sempre a tutte l'oro. 

Non ho lingua eppure favello... 
Indovina, indovinello 


La posta del Norellino 


Cari Amici. 

allora siamo tulli d'accorco 
nel rispettare la \oloaià della 
maggioranza dei partecipanti ai 
nostro c referendum » e di dona¬ 
re perciò a Michele e Roberto 
Rosenberg un magnifico Tealru 
dei Burattini con le maschere 
tradizionali di tulle le ragion: 
d'Italia In più (questa ò vera¬ 
mente una novità) faremo co¬ 
struire per i nostri amici alcii;,i 
burattini che riproducano : più 
celebri personaggi del < Pionie¬ 
re»; Cipollino, Pomodoro, Ba- 
nanito. Chiodno. eec- Insneremo 
in dono ai piccoli Kascaìberg an¬ 
che una collezione del «Pionie¬ 
re ». in modo che possano cono¬ 
scere le appassionanti awe.nture 
dei suoi perso.naegi e riprodurle 
sulla scena 

Per quello che riguarda 'a so¬ 
luzione del « Giuoco dei perche ? 
abbiamo notato una certa man¬ 
canza di precisione nelle ri-po¬ 
ste. Sentite questa, ad esemp.o- 
e I capelli sono vanamente co- 
iorati secondo i npi delle per¬ 
sone». Guistissirro. ma questa 
.-.o.t è u.na r.sposta, non dice e 
non spicca perche : capelli delle 
persone posso.-.o avere co'.on co¬ 
sì difTerenti. Una r.sposta più 
esauriente sarebbe invece: «li 
colore dei capelli dipende dal co¬ 
lorito proprio delle cellule cor¬ 
nee e dalla maggiore o mi.-.ore 



abbondanza di pigmento L'ossi- 
gc.no. distruagendo il pigmento 
colorato, schiarisce il capclJO: 
con l’età il pigm.ento viene a 
mancare e i capelli diventano 
bianchi ». Troppo difficile? Eppu¬ 
re. cari racazz!. se volete rispón¬ 
dere in modo interessante e 
istruttivo per gli altri lettor., 
dovete sforzarvi di vedere le co- 
-e u.T po' oiù a fondo e di dare 
delle soiegazioni scient.fiche Na- 
luraln.entc potete cniedere ai vo¬ 
stri genitori, al maestro, potete 
cercare nei libri o sfogliare re=- 
ciciopedia; per guadagnarvi un 
prerpio vale la pena fare una 
piccola fatica, non vi pare? 

Le altre risposte sojto: 1 ) Gli 
animali presentono 1 temporali 
perchè, con rapprossimatsi del 
cattivo tempo, l'aria si rarefà 
e l'ossigeno diminuisce. La dimi¬ 
nuzione dell'ossigeno e l’umidi¬ 
tà deirari.! sono avvertite dacl* 
anim.rli che hanno sensi molto 
più sviluppati deli'uomo. 2 » I 
cavalli ed altri animati detti «pe- 
rissodattni » (come 1 bovini, le 
zebre, gii asini, ecc ) c.oè hanno 
un solo dito molto sviluppato, 
che poggia sul terreno e sostiene 
il p^o del corpo: ne deriva che 
le dita non u<ate si sono atro¬ 
fizzate c quell’unico che tocc.» 
la terra *‘1 medio» si è armato 
di un largo zoccolo, che altro 
non ò se non l'unghia fortemente 
sviluppata. Siamo sicuri che se 
porrete le stesse domande ai vo¬ 
stri amici e poi darete loro que- 
i*e spiegazioni, rimarrann.o tutti 
a bocca aperta! 

Da parte nostra speriamo che 
alle donvar.de poste in questo 
numero del «Novellino» sapre¬ 
te dare delle risposte degne di 
piccoli scienziati. Auguri, dun¬ 
que e ricordate che i premi la 
orossìma settimana saranno 
doppi. 


PIETRO INfSRAO • dircttMr» 


Giorgio Colormi ■ vtc« dtret. ntp. 
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